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ELENCO DEILE DITTE CONSIGI-IATE AI LETTORI
ASTI
MICRON TV, Corso Industtia 67,

Te1.2757. Materiale e scatole ali
montaggio TV.

Sconto l0 % agli abbonatl"

BER,GAMO
V.I.F.R,.A.L. (Vlale Albini, 7) - Co-

struzione e riparazione motori
elettrici, trasformatoti, avvolgi-
menti.

Sconto del lÙVo a,CLl abbJnatl, del
57o al lettorl, facilitazionl dt
pagamento.

SOCIETA' <Z^X> (Via Broseta 45)
Motorlni eJettricl per mod€l.li-
mo e gLocattoli.

Sconto del 5% ad obbonati.
BOLZANO
CLINICA DELLA R,ADIO (Via Goe.

the,25).
Sconto agll abbonatl del 20-4080

sui materj.all dl provenlenza bel-
Uca; del 10-20% suAU altrl.

NAPOIjI
EL. ART. Elettronic4 Attigiana

Piazza S, M. La Nova 21.
Avvolgimenti ttasformatori e co-
struzione apparati eletttonici.
Forti scontl ,ai lettori.

COLLODI (Pistoia)
F.A.L.I.E.R.O. - Forniture: Alto-

parlanti, Lamierini, Impianti D-
lettronicl, Radioaccessoti, Ozo-
Irizz^toti"

Sconto d,el 20 70 agu abbonail.
Chiedetecl llBtino unendo fraD_
cobollo.

FIR,dNZE
C.I.R.T. (Yiz 21 Aprile n. 18) -

Esclusiva Fivre - Bauknecht -
MaJestic - Irradio - c.E.C. - ecc.
Materiale Ìadio e teleylsivo"

Scontl speclalissiml,
LIVOR,NO
DURANTI CAR'LO - Laboratorio au-

totizzato - Via Magenta 67 -
Si forniscono parti staccate ati
apparecchiature, transistcrs, val-
vole, radio, giradischi, lampaale
per proiezioni, flasch, fotocellule,
ricambi per proiettori p.Í., ecc.
Si acquista materiale surplus ya-
rio, ilischi, cin€prese e cambio
mateliale vario.

TOR,INO
ING. ALINARI - Torino - Via

ciusti 4 - Microscopl - tele6co-
pi - cannocchiall. hterpeuateci.

MlLrArNlO
F.A.R.E.F" RADIO (Vta Volta, 9)
Sconto Epeclale agll s,rranglstt.
DITTA FOCIII - Corso Buenos Ai-

res 64 - Moalellismo ln genete
- scatole montagglo - dlsegni -
mol,orini - accesoti - tipata-
zioni.

Sconti agll a.bbonatl,
CASA MUSICALE E BADIO IN.

VICîA (Vie del Corso, 78).
Scontl varl agli abbonati.
MOVO (Via S, Sptrito 14 _ Teler

fono 700.666), - La più comp!.ets
otganizzazio e italiana per tutte
le costruzioni moalelustlch€. - In-
terpellateci.

MADISCO - Via Turati ,10 - Mtlmo.
Trapano Wolf Safetymaster.
II trapano piÌr sicuro che esiste.
Chiedete illustrazioni.

REGGIO CALABRIA
RADIO GRAZIOSO, Attrezzatisslmo

laboratorio raalloelettrlco - Co-
struzione, tlparazioDe, Yenalita
apparecchl e mateilale radio.

Sconto del lOEa aglt abbonatl.
EIMINI
PRECISION ELECTEONIC ENG.,

ag. it. Via llertani, 5. îutto ll
matellale RaaUo ed Elettronico -'

' tubi a raggi infrarossi eil ultra-
Yioletti.

Scontl agu abbonatl: 5-7-1070,

ROMA
PENSIONE ( URBANIA E (Via G"

Amendola 46, int, f3-f4).
Aglt abbonatl Econto del lÙEa stJl

conto camera e del 207o au pen-
slone completa,

coMo
DIAPASON RAI)IO (Via Panterr 1)

- Tutto per la raalio e la T.V,
Scontl aI. Iettorl ed abbonati,
Sulle valvole ll 40% dl sconto,

CASA ELDTTRICA dl Cesare Gozzl
(Via Cola di Rienzo, 167' 169' 171).

Scontl varl agll abbonatl.
TUTTO PER, IL MODELLISMO

V. S. GiovanDl in Latetano 266 r
Modelli volanti e navali - Mo-
dellismo ferroviario - Mototinl a
scopplo - Giocattoli scientifici -
Materiale per qualslasi te lltz -
zlone moalellistica.

Sconto 1070 agll abbonatl.
gAvoNe,
SAROLDI - Via Milano 10 - Tutto

per radio TV. Sconti speciali.

TRANSISTORS
ALCUNI ESEMPI

oc-16
oc-16
oc-30
oc-44
oc-45
oc-70
oc-71
oc-12
oc-72
oc-r?0

cad L, ?640
in coppia > 5250

cad , 236l
cad r 150?
cad ) 1375
cad > 990
cad ) 1055
cad r 1190

in coppia D 2365
cad ) 1925

N PIU' C(IMPI,ET(I EII AGOIflRNATfl ASSÍIRTIMENTÍ!
IIISPONIBITE Í)GGI IN ITAI,IA, AI MIOTIORI PREZZI

TF-65, simlle, OC71 caal ) 1250
TF-80/30, sim. OCl6 cad E U500
2N94
2N107
2Nr09
2N135
2N35
2N16E A
2N169
zNU0
2NT8E
2N22e

caal L. 24L5
cad r 1490
cad D 2310
cad r 1995
cad r 1520
cad D 3150
cad ) 3f00
cad r 2206
cad > 176ó
cad r 1f55

2N233
2N24r A
2N247
uNz5t
2N256
2N307
2Nr39
?N4r2 ,
2N5{4
ao-l
eKl22
CK?6E

cad. ) f43l
cail L. 3205
cad ) 4Z:o0
cad r 1780
cad D f980
cad D 1980
cad ) ?650
cad ) 2650
cÀd , 3625
cad , 3100
cad ) f435
ced D 2Z0l

VALVOIE - Tutti I ltpi di produzione europeq cd anericcnq - Morcrlqli. G.B.C. - Geloso

| ,;l', iii il* ,.iis
SPEDIZIONI IMMEDIATE ED OVUNOUE IN OGNI PARTE D'TTALIA

Pu dislosilioni 0rgsrriualiw r0n ti l0ss0rl0 [nrrd!ru in considcrarioní ordini !u importi inhriori alla lira 1000

Ad ogni irnporto inviqto, pregosi oggiungere t. 150 pcr spcFc posloli
Listino N. 3 pei lettoti ( Slstema A r lire 50 (anche in francobolli)

c0fY|pA0iltA tT[ilt]tI RAlt0 r Tr[llt$toltr
Vio XXYII Aprile, lE - FIRENZE . Telef. 18g.5t5 . 483.240
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@aro leltore,
Vonemmo qu€sta yolta padartl

di une cetta categoria, invero as-
sai nutritè ali l€tt€te che ci pet-

appassio-
nica, che,
cinqu€ o

di comu-
nicare loto il Dtog€tto di un appa-
recclrio per L'1trtllizzazioîe del lbro

bazie, dato c elle volúeh, valvole ed è ali tipo
eterogeneo e a,il esseire
rn€sso insieme.

Ma non di quosto caso generale
lntendevamo accennarti, ma, piut-
toosto della particolare condizione
che si veritca quanalo coloro che
ci chiedono questo ptogetto, od al-
tri, sempÍe in genere abbastanza
complessi, sono all8iuni o quasi ali
tutti queg'li elementi che irnvffe
soùo loro inalispensabiu nori soloper rendeùsi conto ali quello che
stanno facend.o, ma aaldiri,ttura, pet
la esecuzione alegli stessi montaggi.

F,cco alunque quale è ll concet-
to di quesúa lettera: vorremmo

i per chieder-
rcuito, trr fa-
samc int€rno,
stesso se sei

appar€ccbietto ad. uno o due tran-
sistor, oppure un apparecchie,tto
monovalvolare e così via. Se dopo
av€re montato il primo appatec-
chio I dioalo {vottai ad esempip
costruirti un televisore o qualehe
cosa di simile non potrai evitare
un lnsuccelss. icerca jalunque dt
acclngerti ad un montaggro se ti
senti veramente in graalo all ese-guirlo, Realizzerai così un doppio
scopo e cioè di evitate ili metterre
a repentaglio ilel materÍale d,i un
certo valore €d eyiterai con tuttapfobabilità dt far cadere motto del
tuo entusiasmo pe,r l,interessante
hobby alella r&allot€cnice.

(o'
che man mano entrano nell'u-
so comune anch€ da noi? Fren-
dete ad ersernpio la parola
. tweeter ", giunta da noi ed
affermatasi assi,eme ad altte,
guali . Hi-f i ', . woofer ', ece.
Si tratta di una parolina che
invano ce,r'chereste in un otti-

mo dizionario de11a lingu,a in-
glese, ed invano chiedere ad un
inter,prete che non sia . dei no-
str.i ', vale a dlrq che non ap-
partenga alla categoria degli i-
niziati in fa,tto di elettro'nica.

Ecco dunrque di che si tratta:
le parolette dl questo gener€,
sono una dirnostrazione larnpan-
te della quasi iu.concepibile a-
bilità, degli americani, di fog-

I,A, DIR,EZIONE
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AURlCOLARE
2IEZOELETTR/CA

T.PA5trJP/'4,A7ÒRE
usc/ 7.)

\aLvoLA /
FINALE.

AUR/COLARE -,oltMAENET/CO-

U4BUTO D/ P/AST/CA.

giare deltre nuove rparol€ (d€t-
ti anche n€otrogismi), in modo
da cre,are de1le deflniziorìri il
più possibile adeguate alle no-
vità che ap'paiono ogni giorno
su ogni campo de1Ìa produzio-
ne. Non di rado, poi dette de-
finizioni sono anche molto pit-
toresc'he, eF.pure assai appro-
priate. Tweeter, ad esempio, si-
gnifica ne più ne tl1qns. "pigo-
latore ", essendo derivato da

"tweet", che è nella lingua a-
mericana la voce onomatc'peica
del suono proCotto dai pulcini.
Eppure, tale deflnizion,e sta a
pennello se si pensa che con
tweeter si inten'de accennare a
quegli alto,parlanti per lo più
dì piccol,e dim.ensioni che sono
stati studiati e prodotti pe,r ren-
dere sopratutto le note piìt aI-
te della gamma aud.,io, nei com-
plessi di riproduzione sonora ad
aLta fedeltà, stereofonica ecc.

Se si ha infatti I'avvertenza
di lasciare in funzions solarnen-
te I'altoparlantg degli alti, i'n
uno di que,sti con-ple'ssi non è
diffieile no are che il suono e-
messo è in molto sirnile ad un
pigolio, intermittente: non bi-
sogna dim'entircare che in una
riproduzione sonora media, iI
quantitativo di note alte pre-
senti, non è m,otrto elevato e
queste sono inoltre interrnitten-
ti. Va da se chg per la differen-
ziazione dei va,ri canali audio,
occor.re un cross-ov€r che sia
mottrto efficiente.

II tweeter dunque si dimo-
stra molto utile nei complessi
ad alta fedeltà, se si pensa che
gli altoparlanti di maggiore dia-
metro per le loro dimensioni fi-
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siche. non riescono a rendete
i toni alti ehe con pochissima

.Un altoparlan:e -De: g-: a.:i.
o tweeter, puo essere rea)lzza-
to con una sp€sa praticamente
nulla se si abbia a disposizio-
ne una cuffia magnetica o pie-
zoelettrica, di buona qualità, di
una impedenza di 1000 o 2000,

ohm, deìIa quale non vi sia ne-
cessità per altri usi. Fer la rea-
lizzazione dell'altopartrante oc-
corre un lavoro minimo, che
consÍste nella applicazione, sul-
La apertura frontale dell'aurico-
lare, di un irnbutino di pLasti-
ca (polistirolo), del diametro
(rontale di ?0 o più mrn., a1 qua-
tre sia slato tagtriato iI tube,tto
terminale sino a lasciarne 'untratto di soli 3 mm. unito a1la
parte conica delf im'buto v€ro e
proprro.

Fer l'applieazione si tratta di
svi'tare mornentaneamente il co-
perchietfo dello auricolare del-
la cutffi.a in modo da poferne di-
latare il foro centrale, con una
raspa a coda di topo, sino a
portare la aapertura ad 'un dia-
metro sufficiente per aacogliere
con precísione il tratto di tu-
betto lasciato alf imbuto. Indi si
provvede aIIa incollatura usan-
do della resina indiana, accer-
taado che la porzione di rtu-
betto non sporga troppo nella
parte interna del coperchîo, al-
trimenti potrebbe ostacolare il
libero movimento della rnem-
brana metallica interna dell'au-
ricolare; ove guesto si verifi-
chi non vi sarà che da tagliare
la parte sporgente delfirnbuto,

con un piecolo scalpello, od an-
che con un oggetto rovente.

Dopo di ciò munire l'altopar-
lante di un pannello frontale
semirisonante, che ne possa ac-
centuare il rendimento. TaIe
pannerlÌo si realizza con un ret-
tangolo di masonite dura e sot-
tile nella cui zona centrale si
tratta di praticare iI foro cir-
colare; attorno a questo, poi si
applicano suJ. pannello tre staf-
fe di monlaggio, destinate ad
afferrare iI cono delllaltopar-
Iante e trattenerlo nella posi-
zione più adatta; le gra'ppette in
questione possono essere rea-
lizzate partendo da tre pagliette
per collegamenti di massa, ad
un ,solo contatto, che vanno itra;t-
tenute sul panneltro con altret-
tante piccole viti con bullonci-
no. Le tre viti vanno dapprima
iasciate allentate mentre si fis-
serà il cono centrato al disc,pra
del îoro, quindi si ruoilano le
grappette sirto a farle posare
sulia flaagia del cono e poi si
stringono a fondo 1e viti, assi-
curando così 1a stabilità del-
l.'insieme.

Nella foto 1 è illustrato, a si-
nistra, 1'auricolare trasforrn:ato
ed a destra, il pannello di ma-
sonite già tagfiato a misu,ra, con
il foro centrale e con attorno
a questo, le tre grappette di fls-
saggio dell.'altoparlante; iI foro
visi;bile ne'Ila zona centrale del
lato più corto su,periore, serve
solamente per appendere o per
fissare I'altoparlante dove Io si
d.esideri, in Srosizione adeguata
in maniera che le onde sonore
emesse dalle sua rnembrana ed
accentuate e convogliate dal co-
no applicato, Dossano raggiùrn-
Eere ÉIi uditori, in posizione

30 ptogetti di facile esecuzione
96 pagine illustratissime

Prezzo t. 250
Chledetelo, lnvlendo lmpoÉo al-
I@dltore RTODO{LiFO CAFRIOTTI
PlazzÀ Prartl degli Strozzl, 35

F,O MA
A mezzo C. C. Pos0al€ n. 7/7114



favorevole, (non bisogna dim'en-
ticar-e che il liveilo sonoro de-
gìi alti è in genere assai ri-
doito e che, inol[re Ia eificien-
za dell'altoparlante non può
certamente essere del cento per
cento), pertando è bene che
I'altoparla,nte sia piazzaf o non
trcppo distante e comunque,
mai più distante rispetto agli
uditori, di ,quanto non lo siano
,gli altoparlanti per i toni bas-
si e medi.

Nella fig. 2 sono suggeriti due
sempÌici slstemi di inserzione di
un altoparlante del genere iI-
lustrato, che può anche essere
lrtillzzato, come si vede, con un
normale apparecchio, radio e
rad,io'fonografo non munito di
cross-over, ossia d'i quel dispo-
sitivo incaricato all'a separazio-
ne dei toni alti da quelli medi
e bassi.

Sono illustrate le due possi-
bilità: che si tratti cioè di un
auricolare del tipo,piezoele.ttri-
co e che si tratti, invece di uno
magnetico. Nel primo caso, l'au-
ricola,r.e va collegato ai punti
A e B del circui:to, e precisa-
mente aú capi del primario del
trasîormatore di uscita delt'a'p-
parecchio, senza alcuna altra
modifica; nel secondo caso in-
vece, quando cioè_ 1'auricolare
sia magnetico; esso va collega-
to 'ai punti B e C del circuito,
dopo naturalmente qvere ese-
gui,to una inter,ruzione nel filo
tra B e C. In questo secondo
collegamento occorre fare una
certa attenzione nei prirnú mo-
me,nti di funzionamento, per os-
servare se I'avvolgimento inter-
no dell'auri.colare subisca un
certo riscatrdamento: se tale ri-
scaldamento infatti si mantie-
ne ad un livelJlo sopportabile
dalla mano, il complesso può
e,ssere lasoiato tale e quale, aI-
trirnenti, sarà ;issai meglio col-
l,egare I'auricolare magnetico ai
punti A e B, come se si trat-
tasse di uno pi.ezoelettri,co, ma
in serie con un condensators a
carta di tipo telefon'ico d,etrla
capacità di almeno un pari.o di
microfarad, che è facile da tro-
vare sulle lbancarelle del mate-
riale usato. Al rnomento dell'ac-
quisto, però occorre controlla,re
s€ il suo isola,mento interno sia
perfetto, e questo per evita.re
inconvenienti in,seguito.

fFr CON|IROtrI-,O
IDELLA ITELOOITAt IDBI/

GIRADISCHI

z utii i giradischi, anche
qu.elli più econornici, so-
no oggi forniti corredati

tra g1i altri accessori, anche di
un dis,co stroboscopi,co, osrsia di
quel disoo di carta sui cui mar-
gini sono tracciate degli anelli
concentrici, con:,posti da linee
nere alternate con intervalli no-
tevoli, la cui fu'nzione è quella
di ,accertare che il pia,tto gira-
dischi stia girando proprio al
corre;tto r'egime, e questo, nel-
I'interesse della massima pos-
sibile fedeltà di riproduzione a-
custica dells registrazioni. Pur-
troppo, per quanto interessi
molto questa regolarità di ro-
tazione, sono moltissimi i casl in
cui il disco strob,oscopico non
sia utilizzabil6 a tale flne, in
quanto, esso si può usare per
iI controllo della velocità sola-
m,ente quando Ia luee che illu-
mina iI disco stesso sia varia-
bile con la stessa frequenza del-
I'alternata di rete, val6 a dire
che sia in grado di funzionare
come illuminazi,one strobos,co-
pica, chs certamente i lettori
appassionati di radio o di elet-
tronica coinoscono. In genete,
invee6 la luce presente nell'am-
bien,te in cui il diradischi è
piazzato non può andare bene

per questo scopo, essendo pro-
do,tta da larnpade elettri,che ad
incandescenza che speci6 se di
una certa potenza (50 o più
watt), hanno i fltrarnenti dotati
di un inerzta termica tale per
cui La variazione di luminosità
determinata dal-Ia alternata del-
la re,te, non è più zuffi.ciente
per essere rilev.abile dall'effet-
to stroboscopic,o. E quindi non
più utilizzaibile p,er il controllo
della velocità del giradischi.

Unici mezzi di illuminazione
che possono essere utilizzati per
illuminare il disco stroboscopi-
co durante la prov;a sono tubi
fluorescenti, i quali non presen-
tano praticamen;te alcuna iner-
zia luminosa, purtro,ppo, però
tali mezzi di iltuminazione sono
i meno adatti per essere utiliz-
zati in ambienti intimi, quate
la stanza di soggiorno, in cui,
in genere è pi:azzalo il giradi-
schi. Appare quindi de,si.derabi-
}e avere a disposizione vicino al
piatto giradischi, una sorgente
di luce che sia variabiLe senza
alcuna inerzia in modo sin'cro-
no all.a oscillazione del.l,altern,a-
ta della rete: occorre ,altresl che
tale sorgente sia di ingombro
piccolissimo e che possa trova-
re quindi posto nello stesso cas-
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setto dove si trova il giradischi;
occorre altresì che si trattí di
un accessorio non facile a rom-
persi e sopratutto'ch€ non pre-
senti parti soggette a roLtura e
quindi da sostiuire frequente-
mente; desiderabile lnoltre che
t:Ie accessorio abbia un costo di
costruzione minimo e che quin-
di non si faccia sentire molto
a coloro che se lo vogliano rea-
ltzzare,

Pensiamo che l'ac,cessorio che
presentiamo vanti tutts Ie suin-
dicate caratteristiche, ed inîat-
ti, è estremamente semplice e
per la sua costruzione non ri-
chiede una rciîra di molto su-
periors alle 160 lire; il suo in-
gombro è minimo, e si pensi
che esso può venire benissimo
montato nella custodia metal-
iiea o meglio di plastica, di un
rossetto '1:er trabbra; esso non
ccnsuma prati,camente alcuna
corrente, ,cosic,ché il suo costo
di esercizio è addirittura nullo,
a parte il fatto che esso può es-
sere fatto funzionare in conti-
nuità, oppure lo sÍ può inseri-
re sol'amente nel momento in
'cui interessi periodicamente
controlLare la velocità deI gi-
radischi.

II complesso si compone, o1-
tre che de1la già citata custo-
dia di ,plastica '?er rossetto p€r
labbra, di una re,sistenza da
mezzo w.att p di un bulbetto .al
neon della piu piecola dimen-

sione possibile, ossla del tipo
NE-2, il cui ingombro è infe-
riore a quello di un chicco di
mais.

Nessuna diîflcoltà per 1a co-
struzione vera e propria, in
quanto si tratta solamente di
praticare alla,estremi.tà superio-
re della custodia di ptrastica, un
lorellino dal quale Éare affiora-
ce il ,bulbetto aI neon; iI mon-
iaggio elettrico si riduce aI sem-
plice collegame,nto in serie del-
ia lampadinetta al neon e del-
Ìa resistenzina in modo che ri-
mangano liberi rispettivamen-
te, un terminale della lanpa-
da ed uno della resistenza: a
questi si deve poi fare gi'.::ngere
i due capi del conduttore elet-
trico bipolara ,colLegato, aIla e-
str.emità opposta ad una spinet-
ta inserita nella pÍu vicina pre-
sa di corrente. Si raccomancia
sopratutto di accertare I'isoia-
menbo tra i due terminali che
portarno nelf interno deII'acces-
sorio, ì.a tension6 di reite; una
precauzione desiderabile poi sa-
rebbe quella di usare come spi-
na sul cond.uttor,e ibipolare, ,una
di quelle della produzione Mar-
cucci, ossia munita dl fusibile
interno.

E semmai consigliabile per
prima ,cosa ancorare la resisten-
zina e La larnpadinetta, su di
un rettangolino di bachelite sot-
tile, usando magari un poco di
resi,na indlena 6 aIIo scopo di

impedire del tutto che que,ste
due parti possarno muoversi, in-
di si introduce il re'ttangolino
ne1tra cavità interna dell'astuc-
cio di plastica e quindi prati-
cando nelLa parete Ìateral.e di
esso, una scanalatura per il
passaggio del cavetto bipolare di
alimentazione, .si chiude il co-
perchio che pos,sibilmente va an-
zi fi.ssato addirittura aI suo po-
s.to, incollandolo con iI solito
ccJ.Iante, evitando così a bam-
bini ed a persone inesperte che
potessero tentare dl aprirlo, il
pericolo di scosse elettriche.

L,uso dell'ac,cessorio è e,stre_
mamente semplice: si tratta so-
lamente di collegare la spina di
es,so alla presa di corrente,
quindi fare un poco di oscuri,tà
nella parte in 'cui si ,trova iI gi-
radischi, mettere in funzione
questo ultimo e puntare Ia par-

.te anteriore deÌI'astuccio di pla-
stica cha contiene la larnpada,
verso la corona tratteggiata del
disco stroboscc'Ji'co, corrispon-
dente alla velocità che si vuo-
le controllare (ovviamente an-
che iI cambio di veÌo,cità del gi-
radischi deve €ssere regolato
per tals regirne). Dalla lampa-
dinetta a1 neon affacciata nùla
apertura dello astuccio sarà e-
messa un po'co di iuce che rag-
giungerà il disco: si tratta di
osservare come si p.resenti la
corona tratteggiata di rquesto,
sotto la illuminazione; se essa
infatti appare come ferma, op-
pure in lentissirno movimento,
Ia velocità di rotazione d,el gira-
dischi è quella corretta od al-
meno a,ssai vicino a quella cor-
retúa; se invece si nota della
corona come se ruotasse in a-
vanti, se,nso delle lancette del-
I'orologio, è segno ch6 la velo-
cità d.el giradischi è e,ccessiva,
rnentre si può ,arguire che la ve-
locità è trcppo bassa qualor,a si
abbia I'impressione che Xa co-
rona stia ruotando in senso an-
tiorario. DelLe piccole corezio-
ni di velocità del giradischi pos-
sorno quasi sempre essere ese-
grrite rotando l'apposita mano-
polina oppure agendo sull'orga-
no i,nterno di regolazione. DeI-
le differenz6 trop'po marcate di
velocità, invece non sono rime-
diabili e quasi sempre richiedo-
no una vera e propria ripara-
p,lone.
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iò che Scoraggia la mag-
gio,r rparte d'egli aman-
ti de,Ila buona musica,

rJellfattnezza,rsi per ll'au.dizione
,anche dei dischi stereofonici che
in nurner serrrpre maggiore co-
minciano d essere regola,rmen-
te in ven rta anche da noi, è
appunto il fatto della necessi'tà,
deII'ampliflcatore stereo ossia
di un arnrptirficatore avents cir-
'cuiti doppi di entrat4 e di usci-
ta e che può anzi essere con-
siderrato addi,ri'ttura un corn-
plesso di due ampllfica'to'ri in-
dipendenti, aventi tutto.,aL più
in comune, Ia parte alimen'ta-
trice e la custodia meccanica,
nonché un dispositivo, più corn-
plesso di equalizzazione av€nte
la funzione di creare tra i due
segnali u]la condizion€ orpti-
mum dipendente in pafle dalla
disposizione degli'altoparlanti
nella stanza, e'dalle caratteri-
stichs della stanza stessa, in fat-
to di risonanze, in mani,era che
tra i segnali emessi dai d,ue si-
stemi di atrt€.partrainiti, vi siia iI
necessario equili;brio per dare
un girusto effetto di realismo al-
Ie audizioni.

Furtroppo, però, detti ampli-
ficatori .doppi, norti anche come
a'mplifi.ca,tori steteo' rientrano
quì da noi nel1a categoria degli
arti,coli di utilissima novità e
p,er questq hanno dei iprezzi in-
giustifircatamente elevati. In at-
tesa dunque che tali apparec-
,bhiarture 'siano considerate in
maniera più obibiettiva da co-
lo,ro che in genere ne fi"ssano i
prezzi, viene legittimo il desi-
derio di sapere se esista' una
soluzione a;lla portata degli ar-
rangisti, che per,metta loro di
ascoltare u,gualmente delle - re-
gistrazioni stereo, senza averre
da affrontare delle spese molto:.
elevate: questo è il proble.ma

che uno dei nostri tecnici ha
a-ffrontato vo.lentier,i e la cui
soluzions o,ra egli è lieto di sug-
gerire ai lettori.

EgU è partito dal fa'tto che
quasi in ogni famiglia ormai,
oltre che l'appar.ecchio radio
principale, magari radtogr'arn-
mofono, avente come posizione
f.ssa, queUa della stanza da
pranzo od il soggiorno, possieide
anche un'altra radiolina, più pic-
cola e quindi facilmente sposta-
hile dallo studio, alla cucina,
alla oarnera da letto.

Ciò è stato reso possihile dal-
la notevolissima riduzione dei
p'rez-zi c}re si è verifi,oatto appun-
to in questi ultimi ternpi nel
ca,rnpo dei ricevitori radio. Per
sonami ca4ri la soluzione attua-
ta è stata Ia seguente: utilttzza-
re l,e due radio in modo da rnet-
terle in eondizioni di rendere,
ciascun'a con il proprio altopar-
lante, uno dei canali stereo, Per
raggiungere quersto o rbiettivo,
non è stata necessaria aLtra spe-
sa che quella dello acquitrsto, in-
dispensabiJ,e, di una testina fo-
nograúca ,steireo! da qpplicare
al normatre giradlschi;-e queltra
per lo aoquisto delle partti oc-
cornenti qrer la costruzione di,
un sempli,ce dispositivo elettro-
nico, atto a rnettere la radio
più piccola, di Éunzionare ri-
pr'o'duaendo uno dei oanali del-
lo stereo; vediamo dunque il
princ.irpio di funzionamento: u-
no dei cana,li emessi dalla te-
stina stereo, viene inviato di-
rettamen'te atttraverso un comru-
nissi.mo,cavetto schermato, aIIa
normaLe presa fono dell'appa-
recchio più grancte che in gene-
re ne è dotatq I'altro oanale
invece presente ai terminati e-
sterni della testina stereo, vie-
ne inviato, al disposirtivo elet-.
fronico apposirtamen{te costrui'

to e che verrà descritto piir a.
valti. Tale dispositivo, altro non
è se non un apparecchietto tra-
smittente in miniatura, che pro-
duce e la,ncia nell'etere delle
oscillazioni di,rad.iofrequenza,
dopo' avede moduiate con il se-
gnale audio che gli. pervienB
appunto dalla testina stereo. La
piccola radio, sintonizzarta sul-
la f,requenza della microscopi-
oa trasmittente, ne riceve il se-
gnalp 6 1o riprod.uce alla uscita
nel proprio pro.
prio corne ss una
sezione di una vera afi]parec-
ctriatura sterreo. TaIe audio si
cornbina ,con quello emesso dal
radiogrammofono e si viene co-sl ad ottenere I'eftetto stereo
deside,ra;to, che si può anche
contrdllare surffrrcienrtemente o-
per'ando sui controlli di volu-
me e di tono dei singoùi aqlpa-
recch.i. Segnaliamo anche che la
soluzione che abbiamo Srrospet-
ta,ta può aniche esse.re utillzza-
ta qualo'ra in casa vi sia una
sola radio normale, ed in più
una fonovaliEia arnpli,flcata, di
eui ormai, molte famiglig di-
spongono. In. .tale caso il. slste-
ma va attuato cosi: tra testina
stereo, appli,cata al posto della
testina nomale sul girradisehi
,della fonovalig'ia, un canale ste-
reo uscente dalla testina va in.
viato nel modo convenzionale
all'amplifrcatore interno della
valigetta, il secondo canale, in-
vece va inviato aill'apparecchiet-
to qui descri.tto, e dal quale vie-
ne Lanciato sotto forma di ra-
dioonde e ric€vuto dalla unica
radio casalin'ga, ch€ riproduce
così il secondo canale.

trI nostro tecnico, in sede di
progetttazione dell'aprparrecchiet-
to, ha preferito orientarsi ve,r-
so un dispositivo servitodatran-
sistor, invece che verso un com-
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plesso a valvola, e q,uesto, in
vista dell'assai minote coEto di
eser'cizio che comportano ap-
pulto i transistor in qlaragone
alla va,Ivo1e, specie per il con-
sumo di batterie, e per la de-
licat ezza delltorga,no.

11 dispositivo studiato è a-
datto ,per funzionare con car-
tr.lcce stereofoniche a ril\rtJanza
variabile, o semplicementg ma-
gneti'che, gener,e 'di cui ve ne
in cir.colazione un cerfo nume-
ro di tipi, sia di produziona eu-
ropea, corne di produzione ame-
ricana; e dato che sia nella pri-
ma come nella secornda è pos-
sibile trovare dei tipi di otti-
me prestazioni e di @sto non
eccessivo.

Cominciamo con iI dire che
le carrtucce piezoelettriche, in
genere presentano alla uscita
tre ter,minali invece che due.
Quasi s€mpre, tali terminali
sono in linea, per cui quello
centrale, è il comune mentre
gli altri due sono invece le fa-
si, ciascuna di uno dei due ca-
nali stereo, il collegarnento al
cfrcuito del dispositivo, è quin-
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di abbastanza intuibile, rnen-
tre la disposizione reciproca dei
va,ri elementi destiaati a fo,r-
mare il compl,esso stereo; è il-
lustrato nello ssh€ma a bloc-
chi nella fig. 1.

Nelle fi,gg. 2 e 3 vl sorro, in-
vece ,rispeÉtivamente lo sctrema
elettrico e quello pratico dei-
I'a,pparecchio che costituisce il
soggetto del presente articolo
e nella ftg. I vi è anche un ac-
cenno al collegamento dello
stesso alla cartuccia fonogtafica
stereo. Il cornplessino è servi-
to esclusivarnente da una bat-
teria che fomisce 3 volt ero-
gando una corrente massima di
1,6 milliamperes: ne deriva che
I'app,arecchietttq è completamen-
te autonomo e può trovare po-
sto direttamente in prossirnità
del co'mplesss, gitadischi ren-
dendo minime le necessita di
altri collegamenti, Sulla, pare-
te superiore della scatolina di
d.imensioni assai ridotte, che
contiene I'apparecchio,, si trova
una rboccola nella guale va in-
nestata I'antennina a stilo dal-
la quale le radioonde ,generate

dal corrrylesso e moilulate dal
se,Einale della cartuccia stereo,
sono i,rrardiate, per com,piere iI
bre,ve carnmino e guinge're al-
I'ongano di captazione esterno
od interno della radio destina-
ta a riprodurre ll secondo ca-
natre dello stereo.

XI ci'r,cui,to si compone df una
sezione nella quale vengono g€-
nerate 1e oscillazioni a ra'diò-
frequenza, neltra g,am,ma delle
onde medie (questo altrq ,sco*
po dl perrnetter6 di usare l'ap-
parecchio anche con ricevitori
chs siano muniti della gamma
delle onde corte). Le oscillazio-
ni a radiofreqruenza risultano
rnodulaúe, ,pe,r la presenza di
una sezione a questo i,nt€rerssa-
ta p servita da un altro transi-
stor, acco'ppiato al secorrdo tra-
rnite ,un trasforrnatore inúer-
transistoriale. Il transisto,r mo-
dulatore è, a sua volta qlilotato
dal segnal4 che è presenta,to al
zuo circuito di base e che pro-
viene appunto d,a uno dei due
canali di bassa frequenza rpto-
dotti dalla cartuccia stereofoni-
ca in iunzione sul giradi,schi.

T-a s€zione a radiofrequenza
dell'apparecchio non richiede di
essere continuamente regotrabi-
le in quanto è suÉfrciente che
iI suo accordo sia seguito una
volta tanto per fars in modo
ctre i1 segnal,e €messo ablbia u-
na lunghezza di onda su cui
non esistano nella gamrna 'del-Ie rnedie mo'llte altre staaioni
ricevitb,ili dall'apparecchio. Gli
organi per la regolazione della
radi,ofrequenza, pertanto,,servo-
no solpratutto iniziatrmente, nel
modo che sergue: si tratta di
mettere dapprima in funzione ii
ricevitore casalingo che si vuo-
ls usarre per il secondo canal.e
dello sGreo, indi se ne aumen-
ta il volume e si prende a ruo-
tare la mancqrola di sintonia,
per fare scorrere lSndice de.l-
della seala parlante da una e-
stremità verso l'altra, e facen-
do attenzione, nel cornpiere que-
sta operazione, a quaU siano i
punti della rganìrrna delle me-
die in cui sia ricevuto il mfnor
num€ro dÍ stazioni, L'ideale sa-
rebbe anzi di riuscire a trovare
un punto in cui non fosse pre-
gente alcuna stazione, ne alcun
segnale. Fatto questo si lascta
tra manopola della sintonia in
tale posizions e quindi si rnet-
te in funzione I'appareechietto
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al quale sia già stato collegato
il cavetto sclrermato provenien-
te dalla cartuccia a stereo, indr
si mette in funzione anche il
giradlschi su cui si trovi il di
sco stereo e si prende a ruota-
re con la massima lentezza, ma
contemporaneamente i due corn-
pensatori che si trovarro tra
di loro collegati in seris ai capi
della bobina di sinotonia: pri-
ma o poi, ,si noterà l'apparire
dalllaltcrparlante deII'app'grss-
chio radio ricevente preparBo
ed in funzione, la musica della
re,gistrazions sul disco stereo,
raggiunta questa condizione si
tratterà di cercare eventua,l-
mente di perfezionare 1o accor-
do, ma,gari ruotando di poco ed
indipendentemente prima l'u-
no e poi I'altro dei due compen-
satori ed in taLe modo si potrà
fare si che il segrrale emesso
dall'oscilìatore, sia captato dalla
radio con Ia sufficients poten-
za. Nel corso di queste prove
cor-viene che la distanza tra iI
co,mplessino oscilla,tore piazzato
vlcino al giradischi e Ia radio
ricevente destinata a captarne
il segna,Ie, sia di non più di 3

o 5 metri: solo dopo che I'ac-
cordo sia stato perfezionato, si
potrà aumentarla sino al dop-
pio, a seconda delle esigenze
Iogistiche di piazzamento del
ricevitore stesso con iI suo aI-
toparlants per i necessari e'f-
fetti stereo, in una particoìare

zona de1la stanza. Non occor-
re che Ia radio ricevente che
deve essere usata per il se'con-
do canale stereo, sia munita di
notevole antenaa, in genere an-
zi, essa data Ia minima distan-
za del sia pure minuscolo e-
mettitore, funzione.r.à ottima-
mente anche senza antenna, o
tutto al più con uno spezzon€
di rnezzo me,tro di fito penden-
dente dall'qpparecchio. Nella
quasi totalità dei casi anzi una
antenna è da evitare in quanto
tend6 a capta,re anche i segna-
li p,rovenienti dalle stazioni tra-
smittenti della gamma de1le on-
de medie il che darebbe luo-
go ad una spiacevole confu-
sione. Sia nel primo stadio, che
nel secondo oscillatore sono u-
sati dei transistor tipo NFN, di
prezzo assai basso facilmente re-
peribili, natu,ralmente per lo
Stadio inter.essato alla radio-
fre,quenza è stato pr.eferito un
transistor adatto a questo fun-
zione mentre nello stadio di
amplificazione e modulazione è
stato possibile I'uso di un tran-
sistor del tipo cosidetto e€r uso
generale rispettivaments qiuindi
è stato usato per oscillatore, un
2N233 e per arnplifi,catore mo-
dulatore, un 2N229. Uno sguar-
do a questo ulti,mo stadio avrà
faitto cer:tamente notare che in
esso è pres€nte anche un po-
tenziometro quale partitore di
tensione destinao a prelevare

per inviarne alla base del tran-
sistor moduLaúofq, una piu o
meno elevata porzione della ten-
sione variaibile erogata dalla
,cartuccia stereofonicai tale or-
gano s€rve in pratica come con-
trollo per la, ampiezza del se-
gnale modulante e quindi del-
La ampiezz.a della modulazione
della radiof,requenza, una pos-
sibilità., questa, desiderabile, per
control:lare meglio i due cana-
li stereo. Interessante da no-
tare il fatto che tale potenzio-
rnetro sia indirpend,ente dall'in.
terruttore generale. contraria-
mente a quanto generalmente
si adotta in apparecchietti del
genere: la ragione di ciò è
da ricercare nel fatto che può
essere desiderabile inseriire e di-
sinserire 1'oscillators s€nza do-
vere volta per volta regolare di
nuovo il volume di questo aI
livello desiderato.

trl complesso, essendo alimen-
tato esclusivamente con corren-
te continua di pite, è teorica"
mente immune da rumori di
fondo prodotti dalla alternata;
può accadere però che sia qual-
che cam,po elettrico od elettro-
magnetico prodotto dalla alter-
nata e parzialmente disperso
che possa indurre nei circuiti
una cer,ta tensione di disturbo,
'per questo, è consigliabile fare
attenzione, n€l piazzamento del-
l'o'scillatore, in prossimità, co-
me è già sta,te detto, del gira-
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ÈLEbJCÙ FAJqTI
Rl - Pot€nziomètro miniatula, a graîte, da 10.000 ohm, senza in-

terluttore
n"2 - Resistenza da la2 wztt, l(Xx) ohm
R3 - Resistenz4 da t/z r*latl, ó0O0 ohm
R4 - nesistenza dz Yz. wiltt, 750 ohm
R.5 - Re,sist€nza d^ y2 wa,tt, 10,000 ohD"
B6 - Resisteaza da /z watt, 11.000 ohm
RZ _ Besistedza da rA w^tt, ó000 ohm
CI - Coad€nsatore €letttolitico d.a trsnsistor, rnlniatura, 2 tnF,6 volt
CZ - Condensatore elettÌolitico catoatico' da 25 mF, 25 volt
C3 - Condensatote a mica, d,a 1000 DF
c4, C5 - semifrssl, eú'
Cr6 - cerramica'
Bl - volt, alu€ ,5 volt collegati ln se-

ri€; pel le atlmensioni, vealers t€sto
TRl - Transistor NPN p€r radioflequenza tipo 2À1233

TRz - rale, titto 2N29
Tl - in discesa, rapporto 20 aal

2, o P-U6, Rispettare il co'
lore alei te'rminali

SW - InterEuttore unipolare u-no scatto, tipo subminiatura
ir - Imlredenzina da-1 mllenry, usata com€ inatut'tanza del cltcul-

to oscillante.

ilalla parte alella oartuccla plezo.

dischi, che rlon posse giurlg€re
?'d esso quatrche influenza ma-
gnetica prodotta ad esemrPio dal
rnotorino etrettrico, del giradi-
schi con una certa Porzione
di flusso dispensosi da questo.
Ss quindi si nota tale ronzio,
non vi è dai fare altro che ten-
tar'e una nuo\ra disposizione per
I'oscillatore nella quale €sso non
sia più influenzato dal senso
va,riabile della atrternata; nel-
Ia qu.asi totalità dei casi baste-
rà uno spostaLrn€nto di pochis-
simi ,centimetri, per raggiunge-
re lo sccrpo voluto; inoltre, per
prev€nijre addirittura in parten-

za questo inconveniente che in
utrtima analisi è quasi il solo
che può verificarsi, se iI mon-
taglgio sarà stato eseguito co'r-
rèttarnente, basta costruire l'o-
scillatore su di un pannellino
s chiuderlo poi, cornPletamen-
te in una scatoletta di metal-
1o (ottone, rarne alluminio), col-
legata etrettrica'mente alla mas-
sa.

E' indispensahile che i1 mon-
taggio sia eseguito senza alcun
errore e che ogni colleigarnento
sia controllato due votrte pri-
ma di dare ,corrente aìl'ap-
parecchio, daito che un error€

anche minimo, può €sser€ la
causa di qualche grave lncon-
veniente se non addirittura
della distruzione di uno dei
transistors. Per la disposizions
delle varie parti sr.r,I pannellino
isolante consigliamo quella che
è possibile intuire dallo sche-
ma costruttivo. La piletta per
l'alimentazione può €ss€rs di
dimensioni minime, si potrà ad
esernrpio irattarsi di due elemen-
ti micro usati nelle piccole Xarn-
padine da taschino, od anche
due di quelli, anco'ra piìr pic-
coli che si usano normalmente
pe,r alirnentare gli ap,par€,cchiet-
ti a transistors per protesi acu-
stica. îale soluzione comunrq;ue
si adotterà nel caso che inte-
ressi realizzare un com4rlesso
delle dimensioni minime possi-
bili, 6 questo quando si voglia
ad esempi,o installare tutto f in-
siems in una scatola di form,a-
to analogo a quello di un pac-
chetto di sigarette no,r,rnali.
Quanto invece si sia disposti ad
ammettere un ingomb'ro }egger-
m€nte maggiore conve,rrà usare
una batteria di alimentazione di
dimensioni maggiori, ed in tal
modo si potrà contare su di u-
na amtonornia più etrevata: se
non si vorrà addirittura stabi-
lir.e atrcuna, limitazione di spa-
zio, si po.trà fare uso di due
elementi a torcia, dai quali si
pótrà sperare una autonornla
praticamente illimitata in quan-
to le pile in questo caso, anche
se usate continuamente dure-
ranno presso ai poco quanto du-
rerebbero qualora fossero la-
sciate inutilizzate, per un tem-
po uguamenté lun,go.

L'antennina a stllo dell'o,scil-
latore, può essere ra4rpresenta-
ta da un pezzo di fllo di acciaio
o di ottone 6.ssato ,mediante sal-
daúura od an'ctre mediante la
apposita vitolina, sulla rparte
metallica di una co'mune bana-
na ;per apparecchi a diodo; da
tale ibanana 1a parte di plasti-
'ca può essere addirittura eli-
mina'ta.

tr a lunghezza della a,ntennina
può essere di 40 o 5O cm. La
banà.na, può essere inserita in
unar boocola fissa'ta come è in-
tuibile sulla parets superiore
della scatotretta ,custodia; va da
se che qualora tale scatoletta
ghe contiene .l'a,ppareochi,o sia
di m.etallo, la boccola dovra es-
sere del tipo isolato.

LONGINES - WYI,ER-VETTA
GIR,ARD-PER,R,EG^{UX

a'EVUE - ENICAB
ZAIS WAÎCII

Agfa - Kodak - Ze,iss Ikon
Voigtlàndet - Ferrania
Gamma_A,oueiflex-ecc.

Garanzia - Speallzione a
Facoltà all ritornare la merce
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Ultimato l'apparecchio e pro-
vatolo si tratterà di determi-
nare la corretta po,sizione dei
vari elementi che vengono a
comporre il complesso stereo,
non è infatti da dimenticare che
Ia ma,ssima impo,rtanza nell'e'f-
fetto stereo è anche rivestita
dall'orientamento dagli altopar-
Ianti che ne f,anno parte, rispet-
to alla zona in cui debbono so-
stare gli ascoltatori. E ben6 i-
noltre che le persone che sia-
no in ascolto nella stanza sia-
no 'piuttosto, rawicinate, e che
venganc a trovarsi ciascuna
grosso modo, ad uguale distan-
za da entrambi ,gli altoparlan-
ti, altrimenti, I'audizions ste-

/tlASSA

reo flnireb;be di essere spiac'evo-
Ie e potrebbe anzi divenire ad-
dirittura motresta jn quanto
f intensità con cui uno dei ca-
nali raggiungereÍbbe uno de-
gli orecchi, potrebbe risultare
assai diverso dalla intensità del-
l'a1tro canaLe a1I'altro orecchio.

fl complesso che abbiamo il-
lustrato, oltre cfu nel caso par-
ticolare della audizione stereo,
può anche essere utile in altri
casi, quale quello di fare a,scol-
tar,g ai vicini, i 'dischi attra-
verso la 1oro. radio casalinga;
e s€nza un vero collegamento e-
lettrico ma solamente per via
radio. Tornando poi alla ste-
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reofonia, facciamo notare che è
possibile effettuare delle audi-
zioni anche se non si disponga
di alcun vero amplificatore, ma
si disponga invece di due radio
indipendenti. In questa eveni€n-
za si tratte,rà di costruire due
esemplari dell'oscillatore quì de-
scritti ed inviare a ciascuno di
essi, uno dei canali stereo. I
due oscillatori dovranno natu-
ralmente essere fatti funziona-
re su frerquenze suffrcientenren-
t6 distanti; su ciaseuna di que-
ste frerquenz,e si sintonizzerà
poi una delle due radio di cui
si disporrà e che non sarà quin-
di necessario siano di tipo spe-
ciale ne munite di presa fono.
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ra gli strumenti di misura ,che prilrra
o poi si desidera di po,sse'dere è certa-
mente un wattmetr,o, ossia I'apparec-

chio in grado di dar'e una jndic,azione con suf-

RESI9TENZA ESTERNA DI

cARrco (vEDl rEsTo)
10 000 oHM,A FtLO
Dr cALrBRAzroNT

:i,1,xà ^/
ffciente ap'proissimazione della potenza ero-
gata jn panti,colari condizioni, da .un anpli-
ficatore, da un trasmettito.re, da un generato-
re, ecc, As,sai 41 rado, p€,rò è possibile effet-
luare I'a misurazione con gU s,tru.m'enti con-
venzionali, e d'altro parte, si c,reds ohe co-
struire uno di questi strumenti, sia molto oom-
plicato, specialmente quando si consideri che
esso detbb,a servire alla misurazione, di poten-
ze ad au,dio,frequenza, quali querlls erogate da
un ar4plificatore, oppure in radiofrequenza co-
me sono quelle e,messe da un trasa'nettitore, od
ancora, potenze ,alternate di b,assissirna fre-
quenza quali quelle erogate da un generato-
re ehs si stia esaminando.

u\ turtti questi pro,b,trerni risponde il eircuito
ohe alleghiam;o e ohe come si può vedere, c,on-
sta ,di un numelo p,iiccoilissirno di el,ementi, tut-
ti del resto, assai ,convenzionali e di bassoL co-
sto. Lo st^rumento può ,essere munito di un
mil,liamperometro apposito, qualora ve ne sia
disponibilità, oppure si può realizzare senza
milliamperom'e;tro, usando la s,cala milliam-
perometrica da 1 mA, d.el tester unive,rsale,
Per il ,collega,mento bas,terà usare gli stessi
puntali del te,ster, ,ch,e vanlo introdotti in due
pr'ese fissate sulla scatola isolante netla quale
ii complesso è installato.

Lo strumento è in g.rado di effettuare rni-
s,urazioni sino a potenz,e rnassirne detl'ordi,ne
clei 10t0 watt, limite questo più che sufficien-
,te per ze medie dei letto
nati ,di ca. La indicazione ò
eissere djret'tamente da a
graduazione eseguita sulla scala del rnilliam-
perom,etrlo qualora si preveda di usar,lo soio
per i1 wattmetr,o, nel caso invece ohe interes-
si avere la scal aI mil,liampe-
rometro del tes sempre utiliz-
zalbile nel modo vi sa,rà che da
traeciare una ta'bella di co4parizione identi-
ca ,a quella che è al,legata allo schema olet-
trico dello strumento.

Dopo avere c:omfltetati i ,collegam,enti de'lio
strurne,nto si provve.da .alla s'r.ra calib.razione,
nel rnodo seguente:

iSi stacchi la connessione che va ad un c,a-
po qr.ralsiasi della resistenza R2, momentanea-
menfeesi i Be4,
poi si aplp,lic di 2, una
ten,sione alt il sia di
10 volt, ,esatti, (ottenendola ad esempio. con
un parti,tor.e di tensione, dal secondaiio'a 12volt di r,e da , non
con una a funz ,e ca-duta di che I ni i.
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questo caso possotlo €ssere assai falsate). Fat-
to questo, e mentre Ia tensione alte,rnat,a vie-

rnentre lo
gglfergatol

merttere lo
ni di rag-
cand,o cioè

una corrente ,di 1 milliampere. Da notare che
el .complessomNura, non
ione ne sia-
virtar.e d,i ri-

t lungo ,tempo, quando ,ciorè per
I o del diodo e per qualche al-
ú arirà necessaria una nLrova rta-
r.atura del complesso.

T'ogliere la 'tensione à.lterrrata dai termina-
li 1 e 2, ricoltregare il terminale della resisten-

in Pl{ era stat , eponti era sta in
, per uitare i 4.

A to lo strum,e,nto sarà pronto
per er il quale si tratterà di o-pera , seguente:

1),s le adiu-
scita 'del o e di cui
si v.nole p

2), collegar.e ai terminali 3 e 4 una resi-
iva, a filo in
di 100 watt

oùrmjco infe-
a im-

1 teres_

t fi';'rì;
potenza necessaria eb,e abbia il valore ohmico
occorrente in fun e calcolo
sopra indicato; in neoessa-
rio fare uso di un ,co,n cur-sore di essa possa ess,e-re r te. Se per caso, si
è no di ,us,ci'tà della sor-
gente di potenza che interessa misurare. è e-
Sattamenle di un ohm, nessuna resistenza do-

R,
r- v v v---
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vrà essere ins'erita tra i ter-
minali 3 e 4, iqualíinvece
dovranno essere uniti ,tra di
loro con un ponticello di gros-
so filo.

3), coLlegare ai ,terminali
1 e 2 la sorgente da misurale
ed effettuar,e la lettura deùla
potenza dire,ttamente o.ppure
pe:r mezzo della scala di com- _:

parazione altrega'ua: il vatrore
in milliamperes rilevato suI
quadrante d'ello struimento va
t'rovato nella scala orizzonta-
le della tabeltla, poi, nel pun-
to tnovato, va sollevata una
linea verticale clle va prol,un-
gata sino ad in,contrare la cur-
va speciale; da tale punto di
incorntro, poi, va fatta partire
una ,linea orizzontale diretta verso sinis,tra che
incontra la s,cala verticatre in un punto, dove
sarà la indicazione d'elìa potenza rilevata ,dal-
lo strumento.

t!), m,oitÍplicare questa iadicazione per la
impedenza ,di uscita della sorgente di poten-
za in esame, nel caso però che questa impe-
denza sia di valore superior.s ad un ohm. It
valo,re trovato è app,unto 1a potenza cercata.

Quando si stia controllando la potenza di
uscita di un ampìificatore di bassa frequen-
za, si tratta d,i s,conneft,ere il colLegamento che
unisce i'1 secondario de,I trasformatore di u-
scita alla ibobina molbile, 'e quindi di colle-
gare i terminali 1 e 2 dello slrumerlto aI se-
condario stesso. Tra i te,rrninali 3 ,e 4 si tr.at-
,terà di collegar6 una r,esistenza di adatto wat-

taggio e ch,e abbia urn valore ohmico pari a
quello della,bobina rnoibile dell'altoparlante,
rneno 1. La resistenza R3, da usare, deve avere
una capacità,,di dissipazione di almeno il dop-
pio della p.otenza che si preve,de erogata dal-
1o amplificat'ore; occorre infatti tenere p,re-
s,ente che se il filo d,ella ,resistenza durante
il rilevam,ento si risrcatrda troppo, iI valore
ohmico della resistenza da esso p,resentata ri-
sulta alterato, iI cihe può determinars delle in-
<iicazioni false nelle misurazioni eseguite. O-
v,e non si abbiano a disposizio,ne che delle sem-
plici resistenze a filo induttivo, per rid;r.rrrq le
CorlrS€lgu€nze di questa induttanza da esse pre-
sentata si potrà connette,r,le in modo che jl
loro awolgimento sia in opposizione, tenen-
do sempre conto del valore ohmico da adot-
tare.

N0RME PER LA C0LIABORAZ|0NE A "lL SISTIMA A, 0 ,,FARE,,

l- 
- 

Tulii i lettori indistintamente possono collaborare.con progetti di loro realizzazione, consigti per
superare diffìcoltà di lavorazione, illustrazioni tecniche artigiàne, ìdee pratiche per la casa,"l'oito,il giardino, esperimenti scientifici realìzzabili con strumenti occasionali, èccetera.

2. - Glt arlicoli inviati debbono essere scrilti su di una sola facciata dei fogli, a righe ben distanziate,
possibilmente a macchina, ed essere accompagnati da disegnì che iilustiino tutti i particoliri. SoÀo
gradite anche fotogra{ìe del progetto,

3. 
- I progetti accetlati saranno in linea di massima cornpensati con iire 3.000, riducibili a ì.000 peri'più semplicì e brevi ed aumentabili a giudizio della Direzione, sino a lire 20.OOO, se di orìgi-

nalità ed Ìmpegno superiori al normale.
4. 

- I disegni eseguitì a regola d'a.rte, cioè tali da merilare di essere pubblicati senza bisogno di rifa-
cimento, saranno compensati . nella misura nella quale vengono normalmente pagati Ji nostri di-
segnatori. Le fotografie pubblicate verrdnno compensate con lire 500 ciascuna,

5. 
- 

Coloro che intendono,stabilire il prezzo al quale sono disposti a cedere i loro progetti, possono
farlo, indìcando la cifra nella lettera di accompagnamento. La DirezÌone si riserva Ji accettare o
entrare in tratta!ive per un accordo,

ó. 
- 

I compensi saranno inviati a pubblicazione avvenuta,
7. 

- 
I collaboratori debbono unire al progetto la seguente dichiarazione firmata: s ll sottoscritto di-
chiara di non aver desunto il presente progetto da alcuna pubblicazìone o rivista e di 6ysllq
efrettivamente realizzato e sperimentato >,

8. 
- 

I progetti pubblicati divengono proprietà letteraria della rjvista.
9. 

- 
Tutti i progètti inviati, se non pubblìcati, saranno restituiti dietro richiesta.

'10. 
- 

La Direzione non risponde dei progettî spediti come corrispondenza semplice, non raccomandata,
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sistenza semplic€, che ab'bia un
valore ohirrìico prossimo al suo,
ma che abbia una caratteristica
di variazione della resistenze, in-
terna direttamente'?roporziona-
le alla temperatura stessa (vale
a dire di una resistenza comu-
ns a coefficiente positivo del1a
tempe,ratura). TaIe cornpensizio-
ne infattÌ può molts volte esse-
re utitre per evitare molte deri-
ve di carattere te'rmico in appa-
recchiature elettroniche.

Un termistore. di adatto ti,po
(che abbia cio,è una corrente di
funzionamento cornparabile a
quella ,che si prevede debb,a Cir-
cola,re nel circuito che si deve
proJteggìere), si riscontra assai
spesso nella catena dei fllamen-
ti di un appare,cchio radio senza
trasformatore, colle,gati in serie,
in una disposizione quasi sem-
pre analo'g: a quella illustiata
ne'lla fig. 1. .In questo caso iI
termistorè serve a limitare Ia
corrente inizialg circolante nej
fiIarnenti delle yalvoLe elettroni-
ch6 (a coeúficiente positivo di
tem,peratura) e che non aqlpena
I'apparecchio viene inserito sul-
la presa di ,a,Iirnentazione, può
rstggiungere dei vatrori assai ele-
vati .ed anormali e peri.co'losi per
i filarnenti delle valvole stesse
collegate In serie; a questo pro-
posito, anzi, in una serie di q':ro-
ve su un apparecchio a valvole
miniatur,a in alternata, in serie,
aI momento della accensione
dell'appa,re,cchio, la corrente
che in ,condizioni norma.li è, sui
fiIarnenti dell'o,rdine dei 0,15
alnpe,res, aveva raggiunto un va-
lor€ di picco di ben l,l ampe-
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res. La presenza del termisto,re
fa sÌ che ne1 'circuito, irr cui la
resistenza presenta,ta dalla se-
rie delle valvole, ancora fred:
de, e che quindi presentano in
tali condizioni, una resistenza
ohmica di valore iaferio.re a
quello regolare di regime, sia
riportato un certo equilibrio in
fatto di resistenza; ula volta
che I'apparecchio siq awiato e
che i filamenti detl,e valvols a.b-
biano cominciato a scaldarsi, la
temperatura dell'elemento ter-
rnistore si eleva per l'effetto Jou-
le inlerno e corrispondentemen-
te cade il valore ohmico della
sua resistenza interna, per cui,
tre corr.ente di al.il-nentazìone ai
fi.Iamenti deltre valvole aumenta
gradataments, evitando cioè quel
picco di correnJe che altrimenti
si sarebbe verifr,cato.

Altre volte un termistore d+
ve essere usato non da solo, rna
collerga,to in rparallelo ad una
resistenza norm,ale: ciò accade
specialmente in appare,cchi a

molte valvole, in modo da ritar-
dar.e alquanto I'effetto ti,pico di
limitazione del termistore usa-
to da solo. La resistenza in que-
sto caso deve essere a frlo e di
valor'e non tdlinente bgsso da
permettere iI passaggio di una
forte ,corrente prima che la re-
sistenza del termistore non sia
calata ad un livello suJifìciente-
mente basso; d'altra pa.rte tale
valore ohmico de]Ia resistenz,a
deve essere basso abbastalza per
pe,nmettere ad essa di attirare
su di ,se la massima parte dalla
correnta disponibile, di'stoglien-
dola quindi dal terrnistore, ri-

TPASFÚRMATORF
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tardando in ultima analisi, iI
riscatrdamento del termistore e
quindi l'abbassamento della sua
resistenza interna,

f:a resistenza ohmica di un
termistore, a freddo, può rarg,-
gi.ungere valori dell'ordine delle
parecchie migliaia di ohm, men-
tre a caldo, tale resistenza ten-
de a ridursi a pocha decine ed
a volte a po,che unità di ohm:
caso per caso si tratta di sce-
gliere i termirstori più adatti, in
funzione della corrente che deb-
bono soprportare di re,girne sd in
funzione della caduta di rtensio-
ne accettabile quando essi ab-
bi,no raggiunte 'le condiziqni
normali di funzionamento, os-
sia una temperatura suftfrciente-
menle elevata. Nella quasi to-
talità dei tipi di termistori, pur-
ché si.ano pro,rrueduti di qual-
che mezzo di protezione per evi-
tare che la corrente in essi cir-
cola-nrte possa raggiungere dei
Iivelli pericolosi anche rper il
termistors stesso, si nota un an-
damento tra la caduta di tensio-
ne e Ia corrente ,circolante, si-
mila a quello espresso dal gra-
fico della fi,g. 2; la caduta di
tensio,ne ai capi del term=istore
appare all'inizio piuttosto ele-
v.:ta, poi tende a ridursi lenta-
rnente mentre la corrents si ab-
bassa in pro,porzione sino a che
non si stabilisca nei limiti di
regime.

PRO,TEZIONE DELLA RIAD-
DRIZZATRICE E DEI CON.
DE.NSATORI DI FILTRO
Altro punto di un apparecchio

radio in cui il termistore si di-

YALVALA
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mostra prezioso è nella sezione
aLiment'atrice, sia se servita da
una vaLvola raddrizzatrice, e sia
se invece servita da un elemen-
to semiconduttore. Normalmen-
te, ad esernpio quando i con-
densatori di flltro del sisterna,
e specialmente il primo, ossia
queltro che si trova dalla parte
del oato'do della raddrizzatritce,
sono di valore piuttosto elerva;to,
la corrente che è richiesta aùla
raddrizzatrice è di valore assai
el'evato, suúficiente talvolfa a de-
terminarne arddiritltura iI dan-
negrgiamento della valvola o di
guatrche altro organo del corn-
plesso. Il termistore inteso per
proteggere gli arpparecchi da in-
convenienti di questo gener€ de-
ve essere collegato nerl circuito
di alirnentazione, secondo lo
schema fornito ne1la fig. 3, Ia
sr.la )resenza migUora grande-
mente la durata medi'e di mofti
dei componenti usati appunto
nella sezione alimentatrice.

RITARDO NELLA ER,OGAZIO-
IIE DELLA AnrTA, TTEIISIO-
NE D.I A,L]ÀMA]ITA,ZIOTIE

Semprs in un alimentatore, nel
caso in cui si,a usata una valvola
a riscaldamento diretto, questa
rarggiunge ben presto le condi-
zioni normali'di funzionamento
e comincia ad erogare la cor-
renú3 continua con ,cui carica i
condensatori d-i flItro; dato pe-
rò che nel frattempo, le altre
valvole dell'apparec,chio, a îi-
scaldamento indiretto, non sono
ancora giunte con la ternpera-
tura dei loro catodi ad ;un valo,rs
su,fficiente per delle condizioni
ottime di funzionamento, e quin-
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di assorbono dalla aliment,azio-
ne una corrente anodica assai
bassa, si verifrca iI fatto che per
alcufi secondi, i condensatori
elettroliitici di. fiItro si trovano
caricati ad una tensione di va-
Iore assai superiore a quello di
regime ,e quindi pericolosa per
il loro isolamento interno.

Anche questa volta il termi-
store può venir€ in aiuto per
evitare od almeno ridurre i pe-
ricoli accerurati; in questo caso
la sua inserzione nel circuito
deve essere'queLla indicata nel-
lo schema di fi,g. 4.

IL TERMISTORJE IN CIOM-
FLESSI A TRA,NSTSTOIR]S

Anche questi mod'ernissi
mi elernenti elettronici, in
talune loro' applicazioni tro-
vano un grande ausillo dai ter-
mistori, prova ne sia che tali
componenti figurano assai spes-
so in ricevitori, come pìJr€ negli
amplifi.catori. I transistor, in so-
stanza sono essi pu,re sensibili
altra temperatura (,prova ne sia
che molti apparecchi utilizzano
addirilttura i transistors non so-
tro come interruttori elettronici
e ,corne amplifi,catori, ma anche
come veri e propri organi te.r-
mosensibili), Questa loro carat-
teristi'ca però non sempre è de-
siderabile, prova ne sia il fatto
che in funzione delle con'dizioni
di ùenrperatura ambientale in
eui si trovano i transistors od in
funzione delle variazioni della
tempera;tura sviluppatasi all'in-
terno di essi per le perdite, Si
possono riscontrare delle note-
voli e molto moleste variazioni
delle lor,o caratteristiche dina.
miche di funzionamento, quali
variaziou'i di coffenti, di i,rnpe-
denze, ecc. I1 termistore, si di-
mostra f ideale per la etiminazio-
ne di questi inconvenienti.

Nella fig. 5 è dato appunto lo
schema tipico di uno stadio am-
pliflcatore, servito da un tr,an-
sistor nella disposizione cosid-
detta ad emettitore a rnassa. Si
nota che il termistore di stabi-
lizzazlone viene utilizzato in pa-
ralleLo con una resistenza co-
mune, nel circuirto di polarizza-
zione della base del transistor,
per sommi capi, il meccanismo
di funzionamenrto è il seguente.
Quando per una causa interna
old esterna, la tem'peratura del
transistor si e1eva, la couente

di collettore dello stesso, tende
ad aumentare irr modo propor-
zionato. 11 riscaldamento, però
investe anche iI termistore piaz-
zato vicino al transistor cosic-
ché per la sua particolare dispo-
sizione nel circuito con l'e,tre-
vazion'e de1la sua temperatura
e con la corrispondente riduzio-
ne della sua resistenza interna,
tende a ridurr,e la tensione ne-
gativa di polaúzzazlone presen-
te sulla base s questo equivale
ad una riduzione autornatica
della co:rrente di collettors dei
transistor che viene quindi ri-
portato auitornaticamente in con-
dizioni normali,

In genere, la utilità della pre-
senza dei termistori di prote-
zione, è sentita specialmente ne-
g1i stadi di potenza di apparec-
chi riceventi, con coppia di tran-
sistors in controf,ase, nonché ne-
gli stadi, ugualmente di poten-
za, di amplitficatori a transistors,
portatili, per citofoni a transi-
stors, per ap,parecchiature (rfo-
nopo'rta ', convertifori statici di
corrente o di tensione sewiti da
transistors, oscillatori a trans-
itor per la produzione della ten-
sione elevata ,per I'alimentazio-
ne dei flashes elettronici ed in
innumerevoli altre apparecchia-
ture, in cui ,per la notevoli po-
tenze in giuoco o per le non
ottime possibilità di dissipazio-
ne del 'calore form,a.,tosi, a cau-
sa ad esempio de1lo spazio ri-
stretto o de1la mancanza, della
ventitràzione, i transistor sono
costretti a lavora,re in condi-
zioni anorm,ali o prossime a di-
venire tali appunto per il pos-
sibilg elevarsi della, tempe-
ratura).

Nel caso di circuiti a transi-
stor in cui siano inve,ce presenti
delle potenze molto basse e nel
ca,so che eventuali innal.zamenti
di terqperatura ambienfu possa-
no essere ridotti con dei siste-
mi di ventil,azione naturale, la
necessità di termistori ín funzio-
ne di protettori è meno senii-
ta, rna torna di primo piano nel
caso di circuiti speciali, ad esem-
pio in quelli di pi:ccole trasmit-
tenti a transistors eontrollate o
meno dal cristallo di quarzo,
specie se i transistors siano co-
stretti a funzionare piuttosto
. dorzati t ossia con tensioni e
correnti prossime a quelle Ii-
mite.



mEcc^Ntstt Dt
MOTORI PER GI]I SC,AMBI

/-Cdrna delle
i drlgr rrstr,che

-*.da un
azionanrento di scambi, è qu,ella
che esso sia in grado di effet-
tuare lo spostamento d.el1'.)ago
delle rotaie e dc,po avere fatto
q';esto, sia in g,rado di mante-
nerlo nella posizione, che sia
stata assunta, evitando che esso
renda a spostarsi, ù'nagari sotle-
crtato da vibrazioni di convógli
che vi marcino sopra od in vici-
nanza; un i,nawetrtiito spogta-
mento dell'ago di uno scambio,
inúatti potrebbe con molta pro-
babilità dare luogo, prima o poi
a qualche incidente di ula certa
entità ai 

"on-ysrgli, 
quali scontri,

deragliamenti, ecc. Per consegui-
re questo importante risultato,
i progettisti di questi elettro-
rneccanismi, hanno nella quasi
totalità adottato il sistema di
eseguirs nella ancoretta sposta-
ta per forze elettromagnetica,
urta apertura in molto simile ad
una S, appene accennata, q;uale

AZIONAÀ{ENTO DEGTI SCAflBI
è quella visibitre appunto nel
particolare A della fig. l.

Per Ia 
"sslìzzgzione 

di questi
motori per scarnibi, si fa uso di
elettromagneti ricuperati da vec-
chi ca'm,panelli che abbiano una
tensio,ne di funzio'namen'to non
motrto, diversa dalla tensione
presente nell'impianto elettri,co
del plastico, ed in particotrare,
del voJ,taggio che viene appun-
to srogato dal trasfor,mato.re per
alim.entare tutti i servizi.

II meccanismo, è dunque visi-
bile nella fig. 1; si vedono i due
elettrorrnaigneti ricuperati dal
oa'mpanello, tra di essi, suffi,_
Cientem.en;t6 ma non eccessiva-
mente spaziata, si trova il b1o,c-
co di ferro dotrbe libero di scor-
rere da una parte o.dall'altra, a
seconda che attratto da uno op-
pure dall'altro ele,ttrornagnete.
îale blocco setbbene libero di
scorrere lungo la linea compre-
sa tra i due magneti, non può
muoversi in altre direzioni; nel_
la aBertura di esso, a forma di
S molto allungafo, riconorscibile
come è stato detto perché si tro_

va accanto alla lettera A si
nota una sp.inetta, di ferro, soli-
dale con la ba,rra di azionamento
dello scarnbio, libera di correre
in direzio,ne perpendi,colare al-
la linea passante per il centro
dei dus elettromagneti ma non
in,alcuna altra direzione: ne de-
tiva che gnazie al funzionamen-
to eccentrico del sistema costi-
tuito dalla apertura neL blocco
A ed il pernetto fissato alla bar-
ra B, questa ultima si muove
in una direzione s,postando ,pa-
rimenti 1o scambio quando Ia
corrente viene inviata ad ulo
degli etrettromagneti; quando in-
vece è l'altro magttete ad essere
eccitato, la ba.rra B si sposta in
direzione opposta invertendo la
posizione dello scarnbio a cui
essa presìede. Con questa par-
ticol.are disposizione si può a,p-
punto raggiungere lo scopo de-
sid.erato di loccare nella posi-
zione volutà l'ago dello scam-
bio, una volta che questo ablbia
raggiunto tale posizione. Nel ca_
so particolare i'lhlstrato nella
flg. 1, collegando con un tiran-
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te, il foro altra, estremità supe-
riore della barra B, allo scam-
bio da azionare, quando la cor-
rente circola nel primo elettro-
magnete, eccitandolo, lo scam-
bio. se realizzato ìecondo la fi-
gura 3, viene aperto; q;r.rando

invece viene eccitato dalla cor-
rente I'elettrom.agnete B, lo
scambio si ghiude; naturalmen-
te, sia nel primo Ghe nel secon-
do dei casi, l'ago viene tratte-
nuto sicuramente nella posizio-
ne assunta.

POSIZIONI DEIÍ-O SCA,MÌBXO

Prima di proseguire sarà
forse necessario dare un cen-
no su quella che è la termino'lo-
gia in uso tra i ferromodellisti
ed anche tra i ferrovieri, in re-
lazione appunto agD scambi.
Precisiamo quindi, rirfacendoci
alla fig. 2 che uno scambio si
definisce chiuso, qu':ndo un
convoglio che capiti a tran,sÍtare
nella porzio'ne di strada ferrata
controllarta appunto da esso, sia
da questo costretto a rir€rcorrere
una strada diritta, senza' devia-
zioni; si dice inve,ce'aperto, l<r

scambio che si trova in posizio-
ne tale, per cui il convoglio è
da esso costr€tto a deviare dal
percorso diritto, per awiarbi in

un binario derivato (a volte ac-
cade che entramhi i bin'qri che
concorrono nello scambio, sono
non esattamente diritti, in que-
sto caso, sempre per la termi-
nolorgia di crli sopra si intende
diritto il percorso che meno si
distacca dal Dercorso diritto e
si definisce derivazione invece
quel binario che porta ad una
maggiore deviazione).

GLI S,CAIVIE IN AZIOI{E

Ccme si può ved,e,re, nella figu-
na 3 si fa ricorso ad un tratto
di strada ferrata a doppia ro-
taia, de1la quaLe già è stato par-
lato in un precedente articolo
di note di ferrornodellismo. Cia-
scuno dei quattro percorsi, 1,
2, 3 e 4, è protetto dal segnale
contrassergnato con 1o ste,sso nu-
mero. Per qu,:nto i se'gna[ 2
e 3 risultino sullo stesso tralic-
cio o sullo stesso palo, tuttavia
essi sono cornrpletamenf.e indi-
pendenti uno dall'altro, e per
convenzione si ado.tta il segnale
situato più in alto per control-
lare il peroorso diritto, mentre
si utilizza il segnatre più basso
per segnalare sul percorso con
Ia deviazione.

Nella stessa figura, però, eI-
tre che un incontro di diverse
linee, si ,possono notare anche

due scambi, ossia quello con-
trassegnato con la lettera A e
quello contrassegnato invece
con la lettera B; ovviamente co-
me nel caFo illustrato nella fi-
gura 1, ogni motore che aziona
uno scarnbio è form,arto da due
elettromagneti, che a somi.glian-
za del caso della fig. 1, sono
contrasse,gnati con n. 1 e 2, in
sosta.nza, dunque, per i due
scam,bl, quattro sono gli elettr.o-
magneti, che chiameremo Al gd
Ì\2, quelli dello scarnbio A e
81 e 82, quelli dell.o scamb'ió B.

^tppare dunqus che ahbiamo un
nu.mero di elettrom,:gneti degli
scamlbi, pari al numero di se-
gnali ch€ si trovano in questo
tratto di strada ferrata. Fer pre-
disporre la marcia di un con-
voglio sul percorso 1, non ba-
sta fare scattare il segnale cor-
rispondente a t,:le percorso, in
modo da fargli indicare tra via
Iibera; è infatti anche nec€ssa-
rio azionare 1o scamb,io A per
portarlo nella posizione di aper-
to. Per predlsporre dunrqme la
marcia sul percorso 1 si tratta
di eccita,re iI relay de1lo scarn-
bio, il quale può a sua volta
azionare al tempo stesso il se-
gnale e I'ele'ttro'magnete dl, chs
deve essere disposto in,parallelo
eon lo stesso relay di segnalazio-
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ne n. 1. Similmente. l,elettro-
m,lgnete 42, è colegato in pa_
rallelo al relay di segnalazione
n. 4. L'elettromagnete B1 è col_
legato in parallelo a1 relay n. 2
ed in,fin6 il margnete 82 è eolle-
gato in parallelo al relay n. B.
Con questa disposizione i con-
trolli separati per I'.;zionamen-
to degli scambi, possono essere
eliminati interamente, in quan_
to sono resi automatici incoroo-
randoli n€i circuiti di segnaia-
zione e con questo accorgimen-
to, oltre ,che un migliore reaÌi-
smo in questo elemento dell'im-
pianto viene rÍdotta .grandemen-
ts una delle cause di jncidenti
al materi,:le rotabìIe, creata rna_
gari da errori commessi nel fa-
re corrispondere le segnalazioni
agli spostamenti degli sc:m;bi.

OOMFT-ESSO DI SCAMB'IO E
DI SEGNAT-AZIOT{E

Osservando ancora la fig. 3
possiamo rilevare che tre sono le
co,ppis di percorsi acc,ettabili in
questo tratto di rotaia. e preci-
samente quella 1-2, quella l-B ed
inflne quella 3-4, mentre quelia
2-4 rappresenta una contraddi-
zrone.

Fer pr,esiedere ad una si,tua-
zione deÌ genere di questa pro-
spettata, nel circuito elettri'co,
sono necessari altri tre commu-
tatori principali, in ,aggiunta ai
quattro interruttbri ordinari di
percorso, cias,cuno dei quali,
questa volta viene utilizza o per

1'azionarnenlo contemporaneo
de1 m,eccanismo di scatto dello
sc,gmbio interessato e per. l'ac-
censione del segnate relativo aI
percorso stesso, vedi flg. 4.

Gli interruttori di percorso
non richiedono spiegazioni dato
che non si discostano come ca-
ratteristiChe e come condizio-
ns di funzionamento da quelli
illustrati nel precedente articolo
sugli incroci. Essi sono inLfatti
dei semplici interruttori unipo-
lari ad una sola via, ciascuno
dei quali si trov,3 connesso ad
un dato segnaÌe, ossia corne di-
remo d'ora in avanti, ad un par-
ticolare percorso, daio appun-
to che per Ia particolare dispo-
sizione, Ia chiusura di uno di
taLi interruttori equivale que-
sta volt,a, ad eccitare uno dei
magneti di uno de,gli scarnbi
ed al tempo stesso, ad azionare
il corrispond,ente segnale.

I tre commutatori aggiunti, in-
v€ce sono unipolari a due posi-
zioni, aventi anche una posi-
zione di riposo nella quale non
chiudono alcun cir.cuito. Eissi
detbbono essere chiusi secondo
una particolqre combinaziong in
modo da predisporre la rnarcia
de1 convoglio sul1a voluta cop-
p.ia di percorsi, che deve quindi
essere accettabile (e non trat-
tarsi deLla coppia 2-4). dd esem-
pio, qualora sia da predisporre
la rnarcia sul percorso 3 il ,com-
mutatore B va fatto scattare
verso destra e, subito dopo va
chiuso anche finterruttore n. B

corrlspondente appunto a jale
percorso. Se ora. in aggiunta al
percorso 3. si vuole predisporro
anche iI ,percorso 4 si tralta fi
scatt3re anche Ia leva del com-
mutatore C, verso destra. prima
che sc:attando a1l'interruttore
n. 4 si determini Ia chiusura del-
lo scambio e si dia la via libera
con il segnale n. 4. Se invecg
del percorso 4 si intende pre-
disporre il percorso n. l. unita-
mente a1 p€rcorso n. 3, la leva
del commut'atore C, va scattata
verso sinistra, mentre la leva
del commutatore A, va scattata
verso destra.

Il circuito in grado di adem-
piere alle funzioni sopra indi-
cate, nel nodo ferroviario ilu-
strato nella ng. 3, è quello in-
dicato nella flg. 4; esso, come
si vede, se utilizzato opportuna-
mente, è in grado di offrire al-
la porzions dell,impianto a cui
esso sovraintende, un notevole
automatismo,,comparabile con
quello che in casi _analo.ghi, ca-
pita di riscontrare nei veri im-pianti ferroviari, e specialmen-
te in ,prossirnità della stazionig d,ei piazzali di smistarnento,
dove, il grande numero di scam-
bi e quindi di percorsi possibili
irqporr'ebbe, in mancanza di tali
automatlsmi, una attenzione ad_
dirittura ineeeepibils nel perso-
nale incaricato alle manovre, ed
una enorme complicazione neiquadri di comando, situsfj rìgiposti di blocco preposti a tali
sezioni di percorso.
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rr mode assionati di'$- aero motore, con
{'r' volo e, ossia di
quelli ehe sono tenuti sotto co-
stante controllo del pilo'ta, per
mezzo deil'apposita coppia rii
cavi di acciaio, hanno spesso il
desiderio di faire dei frequenti
rilevamenti della velo,cità 'deiloro apparecchi, allo scopo di
controllare se delle modifiche
ap'porterebbe tali loro tealizz,a-
zioni, abbiano, o meno avuto e-
sito positivo, in fatto di guada-
gno di velocità. Non di rado,
infa'tti accade che una alte,ra-
zione che a prima vi,sta potreb-
be a,!.parire senza co,nselgìlenze,
oipprezzabili, si dimostri inve-
ce ricca di possibittà; così, a

voite può trattarsi di una lie-
vissima modifica ai bordi delle
ali che tendono l'aria, altre vol-
te, può inve,ce trattarsi di una
iperce.tti 'ile correzions al pro-
filo della elica, altre ancore,, rpo-
trà trattarsi di una minima va-
riazione nella distrlbuzione del-
le masse e dei ,pesi nell'appa-
recchio, per dare luogo ad un
guedagno, in velocità del mo-
dello stesso di dieci ed anche
più chilometri orari, iI che sem-
pre tenuto nella giusta impor-
tanza, in vista di possibili par-
teciipazioni dei modelli stessi, a
delle competizioni di velocità,
od anche solamente per la in-
tirna soddisfazione dei modelli-
sti stessi che sanno che ogni
miglioramento dei loro afpparec-
chi è da a,scrivere a merito di
loro stessi.

Legittimo quindi I'interesse
per orgni modellista, di seguire
pratic:rnente ad ogni volo, 1a

differenza di velocità cilre pos-
sano verificarsi, per anno'tarle
unitamente alle modifiche che
sono state apportate aI veicolo
e che forse hanno una notevole
parte irr tali variazioni. In un
secondo momento, dopo avere
raccolto una quarntità suúficien-
te di dati, i rnodellisti potranno
decidere sulla cpportuni à, del-
le altre eventuali modiffche da
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ap;portare, per un ulteriore mi-
gliorarnento.

Un ,pratico me'todo per iI ri-
le,vamento delle velo,cità e senza
dubhio quello del catrcolo del
percorso de11'a,ereo, trattenuto
dal modellista attraverso Ia cop-
pia di cavi, che 1o costringono
a compiere un volo sostanzia'l-
rnente circolare. Accertato tale
percorso, ossia in pratica, cal-
colata la circonderenza del cir-
colo descritto dal modello nel
suo volo, non vi è che dar rile-
vare iI tempo impiegato dal mo-
dello stesso per cornpiere un gi-
ro od un ,gruppo di giri, per ri-
salire aIIa velocità oraria, che
è appunto I'elemento che più
degli altri interessa conoscere.

In pratica, iI calcolo si inizia
con Ia corftputazione della cir-
conferenza, e per questo, si a-
dotta, come elernenbo noto ed
immutabile, la lunghezza della
coppia di cavi di acciaio che
vincolano il modello nelle m,a-
ni del pilota, o me:glio ancora,
si considera appunto la distan-
za esistente tra la testa del ,mo-
dellista, considerato al centro
della della circonferenza dal

" suo modello, ed i1 punto cen-
trale deltrr fusoliera del model-
1o stesso. Tale misura espressa
in metri, può infa,tti ess€re con-
siderata ne più ng meno, il rag-
gio della conconferenza des,crit-
ferenza. A questo punto si tratta
di applicare una delle più co-
muni formutre di,geometria, mol-
tiPlicando il raggio, Per il nu-
mero frsso 6,28, per ottenere lo
sviluppo, in metri, della circon-
fer,enza. A questo punto, si trat-
ta di mettere in volo iI modello
e dedicare una certa a'ttenzio-
ne aI tem,po impiega'to dal mo-
dello stesso, per eornpiere, in
vo1o, un giro intero. fale tem-
po nella maggior parte dei ca-
si si calcola in misura di secon-
di, per questo, rilevato cofl pre-
cisione iI tempo per un intero
giro si usa corns dírvisore di u-
n'a divisione in cui il dividendo
è rap,presentato, dal numero fis-
so 3600, che del resto, altro non

è se non il numero di secondi
che vi sono in una ora, per sa-
pere quale sarà il numero di
giri che il modello cornpierà
nello stesso intervallo di terrr-
po. A questo pwrto, poi, non vi
sarà che da moltiplicare 1o svi-
Iuppo metrico di un gÍro, per
iI numero di giri reaìizza'bili
in una ora, per conoscere Ia
veLocità oraria'a'pprossimata del
rnodello ch6 possa contiluare a

voLare con quel regime che a'-
veva quando è stato fatto il ri-
levannento.

Questo dunque il calcolo da
eseguire; rimane però il fatto
che tale p,ro,cedimento è nel cor-
so deltre prove, cosicché molti
dei voli sono fatti senza I'ausi-
lio di un riferimento per quel-
lo ehe riguarda le velocità.

Pensiamo quindi che gli a'p-
passionati modellisti accogli€-
ranno di buon graido questa ta-
bella-abaco, che permetterà lo-
ro di eliminare l'inte-ro gruppo
di calco[ per effe'ttuare un ri-
levamento. Tutto si riduce al
rilevare il tempo impiegato dal
modello per compiere un giro
co'rnrpleto, oppure se qu.esto, in
.rn:ncanza di cronometri, sia dif-
flcile, si tratta di rilevare il nu-
mero di giri che iI modello rie-
sce a Îare nel tempo di un mi-
nuto. Con questa dimensione e
conoscendo la lunghezza del ca-
vetto ch€ traittien6 iI modello,
si 'può passare immediatamente
aI rilevamento della velocità.

Quello che occorre è un fr1o
qualsiasi, e possibilmente moL-
to sottile, e teso, che va ,aPpli-
cato al di sop,ra della tahella.

isi tratta di tenere il frIo teso
alle estremità, e quindi, di far-
1o calars sulla tabeltra in rnodo
ohe esso incontri la colonna po-
sta alla estrema sinistra, nel
punto corri,spoddente alla divi-
'sione in cui è indicato il nume-
ro di secondi impiegato per com-
piere un rgiro (graduazione a

destra della ve'rticale, oppure il
numero di giri che il modello
riesce a fare in un rninuto, (gra-
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duaziorre a sinistra della verti_
cale).

Nel frdt modo
che iI fllo La co-
tronna cent la; nel
punto corrispondente alXa lun_
g}aez,za del cavetto che trattie-
ne il modello vincolato alla rna_
no dell'operatore (,meglio anco_
ra poi sa,rà se si sornmerà la
lunghezza del cavetto con 1a
lunghezza media del braccio
che in genere viene maatenuto
teso o quasi). Dopo a\rere con-
trollato che il filo incontri leprime duq colonne, quella di

sinistra e quella centrale, pro_prio nei punti dati, non vi è
che da notare dovg esso irrcon_tri invece' la colonna po,sta, al_
la estrema destra della, tabella:
in tala punto di intersezione la
gr,:lduazione indicherà diretta_
ments la vetocità oraria in chi_
lometri del modello, senza ri_
chiedere alcun altro calcolo.
Fa,cciamo notare che la stessa
tabella ,può
cata con lo
il rilevamen
delU di motoso:rfi di velocità,
ed anche di automodelli, che

r00

siano fatti corr€re ancorati ad
Un p€ t rrre,zzodi un io più omeno sar.à la
precisione del rilevamento dei
due elementi da conoscere, os-
sia la lunghezz,z del cavetto od
anche il raggio delta cinconfe_
renza ed il tempo impiegato per
,percoxrere un giro crppure il
nurnero di giri eseguibili in un
minuto primo, migliors sarà la
approssimazione della velocità
trovaita con I'ausilio della tabel_
la rispetto ,alla velo,cità re,ele
del modello.
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er i mo'dellisti che ama-
no Ia praticità, non e-
scluso me slesso, ho stu-

diato questa manoPola Per ae-
ro.modelli elecomandati, che
consente di eseguire ag€volmen-
te tutte le of erazioni ne'cessa'-
rie al pilotaggiro aPPunto di mo-
delli vincolati al volo circola-
re. Certamente non ho la Pre-
tesa di fare rientrare questa
manopola nel genere Più aelat-
to per il pilo,taggio nel corso di
gar,e e di ac,robazie e di vetrocità,
ma penso che sia verarnente f i-
deale, per ,2ortare in -volo mo-
delli da allenamento riProdu-
zioni e collaudi.

L'utilità della manoPola e la
sua pr,erogativa rispetto a quel-
le semplici, sta nel fatto che es-
sa è senapre pronta Per I'uso,
con Ia lunghezza dei cavi che
caso per caso sia necessaria oP-
pure sia p,refurita. Co,n essa, i-
noltre esiste a,nche la Possibili-
tà di regolazione immediata del-
1a lunghezza dei cavi, addirit-
tura durante iI volo, senz,a cic)è
,che sia necessario ogni vo;Ita
lao,rtare a terra iI modellos con-
dizlone que,sta che si dimostra
utilissim.a in diverse circostan-
ze,

Dopo le doverose Pr€irnesse,
passo a descrivere la realizza-
zione della manopotra. E,ssa si
compone di una i.mPugnatu,ra
atrquanto prolungata anterior-
mente così da formare in tale
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parte, it suPPorto Per il dispo-
sitivo di awolgimen'to dei ca-
vi e quindi Per la regolazione
della lungùrezza di quersti ulti-
mi. La manoPola ProPriamente
detta è stata ricavata da una
tavoletta di 'comPensato di PioP-
po dello spessor€ di mm. 10,

tagliata con l'archetto da tra-
fo,ro secondo i contorni voluti e
con i necessari' alleggerimen'ti
dato che nel nostro caso è im-
portant'e rimanere in limiti di
peso ragiofi'evoli.

Dirò che Particolare attenzio'-
ne va dedicata aI momento di
aprire con llarchetto da trafo'ro
Ia fessura Per iI Perno della
puleggia di regolazione, afLfln-
ché la po,rzione quad,ra della
vite, in prossimi,tà della sua te-
sta, vi .tr)ossa scorrere agevol-
rnente.

fnflne si eseguono i fori Pet
gli occhielli di scorrimento dei
cavj e si Pass,a alla riflnitura
del pezzo, le cui carattefisti'che
sono ilh.lstrate in grandezza na-
turale nella tavola costruttiva.

I"a puleggia di avvo,lgimento
dei cavi si può fare tanto in le-
gno, quale iI'cirmolo o'd il PicP-
po, quanto in metallo, ossia in
alluminio. In .enframbi i casi
sarà meglio affidare un lavoro
di tornitura sia in legno che in
metallo ad un artigiano che sia
attrezzato, dato anch,s che la
spesa da sostene,re sarà certa-
mente bassa.

Qualora si vo,glia ,Pro'cedere
anehs a1la lavorazione di tale di-
sco 1o si potrà realizzare Par-
tendo da tr,e dischi di co'mPen-
sato, incollati insieme accura-
tamente.

La rifinitura e la sagomatura
della gola si può eseguire a ma-
no, o,ppure calettando la Puleg-

gia sull'albero di un motorino
eleitriso, solidaments fissato al
banco; mentre Ia Puleggia ruo-
ta velocemente, si effe:ttua l'e

sagomatura dei due Pezzi di car-
ta vetrata e si ottien's un ri-
sultato uguale al lavoro cli tor-
nitura.

Fatto questo, si esegue il fo'
ro rper la rnanovella e si Passa
alla rifinitura con cartavetrata
e collant€ non troPPo diluiùo.

La piccola puleg'gia di rego-
lazione, del dia,metro di 2O o 25

mm., si può acrqui,stare Per Po-
che lire, presso i rivendiitori di
msteriatre radio; non è consi-
glia'bile invece usare, pur aven-
dola, una 'puleggia del mate-
rial,g per ,co,struzioni Meccano,
perc;hé, e,ssendo tali pulegge co-
struite d.i due m.eta, riunite con
un occhiello ribattuto, vi è iI
rischio che il sottile cave'tto di
acciaio che deve sco,rrere nella
gola di infili tra i due dischi,
pregiudicando iI buon fulzio-
narnenfo della malopola.

Ritornando alla pul€ggia av-
volgi'cavi, vediamo che essa è
impegnata su di una cavicchia
di 1/4 di poltice( con relativo
galletto e rondelle, di scorri-
mento), la parte quadra di taìe
cavicchia, verrà incastrarta nel-
la manopola, nel punto ind'ica-
to, in cui si sarà fatto il foro dei
diarnetro di 6,6 mm. II funzio-
namento del sistema è intuiti-
vo: quando si deve svolgere ìl
cavo, rsi allenta iI galtre,tto, Per-
mettendo alla puleggia di ruo-
tare liberamente; una volta e-
stralto iI cavo, si stringerà il
galletto per evitare un ulterio-
re svolgirnento di cavo. Anche
la te,golazione della Lunghezza,
dei cavi è assai semPlice; in-
fatti, la pi,ccola puleggia, situa-
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ta nella parte anteriore, infe-
riore, della manc,pola, è imper-
niata in una cavicchia di 1/8 di
pollice, munita di galtretto e Ii-
bera di scoù'rere in una apposi-
ta fessura ricavata nella tavo-
letta.

Per paireggiare la lungtrezza
d,ei cavi, basterà spostare avan-
ti od indietro, la. d€fta pul€g_
gia, in modo da variare la lun-
ghezza del ,cavo inferiore, por_
tandolo a pari con I'altro. Ot_
tenuto questo, si bloccherà, la
puleggia nella porsizio,ne utile,
stringendo I'apposito galletto.
L'ultimo particolarre da descri-
vere è quello relaLivo alla ma-
novella per la rotazione d'ella
putreggia di avvolgimento; a ta-
le scopo, si guarda in mezzo
alla vecchia minuteria, per ve-
der'e di trovare qualche pomo-
letto o q,ualche ciLiadretto di
legno, o di ,plastica no'n più lun-
go di una úrentina di mm. e
d.el diametro di una diecina di
mm. Fer iI fissaggio detla ma-
novellina, dato il m'odesto sfor-
zo che in tale sede deve essere
esericitato, basterà una vite a
legno avvitata coùÌ modico for-
zamento nel fo'ro centrale della

manopollna stessa, avendo cu-
ra di lasciars un po,co di giuo-
co p'er 1o scorrimento della stes_
sa guando la si fa ruotare per
awolgere o svolgere i cavi.
Prima di procedere aI montag-
gio di tutto l'assieme, conviene

che il lavoro preli_
ia stato b,ene eseguito;
si tratterà di accerta_

re che 1a manopolina sia stata
ben fissata alla puleggia di av_
volgimento, che questa ultima
scorxa agevolment,e sul suo rpex_
no e che il funzionarnento della puleggia, di regolaziong sia
queltro prevìsto e che ho de-
scritto poc'anzi.

Ciò fatto, si verniciano tutte
le parti in legno, con vernice'aL-
1a nitro, colorata per tre puleg-
ge trasparente per tutto il re-
sto. Una volta che la vernice
sia asciutta, si esegua il mon-
taggio della m.anopola, curan-
do con ,pa,rticolare attenzions lo
sc(rrirnento delle varie parti.
Fer ultimo, si monf,ano i cavet-
ti di accialo, con il si,stema iI-
lustrato nell'inserto visibile nel_
la tavola costruttiva, nello spa-
zio corrispo,ndente al vuoto nel-
la mano.pola per il passaggio

delle quattro dita dell'operatore.
Per quello che riguarda i ca-

vi, si tenga pnesente che, per
moto,ri sino a 5 c.c. di cilin_
drata, occor,r'e una sezione di
mm. 0,25 e ctre, rpertanto, ci si
può mantenere su questa sicu-
ra media per fare volars rnodel_
li da uno a 6 c.c.

Fer modelli equipaggiaiti 'con
motori di cilindrata inferiore ad
u-n c.,c. birsognerà usare del ca-
vetto da 0,15 mm. Per motori
da 10 c.c. oppur€ per modelli
con propulsione a reazione. si
farà infine uso di cavetto da
0,40 mm.

Per evitare il noioso lavoro
conseguente al cambiamento dei
ca'vi, secondo le necessità, sarà
opportuno proced€tsi di alme,.
no tre putregge portanti grà av-
volto, del ,cavetto di varia se-
zione ossia rispettivamente, da
0 15 da 0,25 e da 0,40 mm, cosl
da fare fronte a tutte le even.-
tualità chs possano presentarsi.

Inol,tre, al fine di garrantire la
massima eúflcenza della rnano-
pola, si 'raecomanrda di equi-
paggiare le estrem:ità dei cavi

(segue a pog. 595)
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DA VA'AIOUNA UUOIA(Oflùt]zr0Nr DI

er 'quanto tre ruote per la
Iavorazione a1 tornio del-
la ar,gilla e della cera-

mica si assornigliano url poco
tutte, ,come princi,pio, luttavia
esse posso,no ess€re reauzzate in
versi'oni assai diverse; senza a-
vere Ia pre,tesa che la mia ver-
sione sia quella n-igliore, tut-
tavia desidero segnalarla ai let-
tori p€r la es,t,r,ema semplicità
che essa presenta, pur assicu-
rando dei risultaúi eccellenti.

In sostanza tutte Le ruote del
gener.e consistono di un disco,
che 'può essere di 1egn.6 massic-
cio, o di pietr.a o di m'etallo, sul
q,uale viens disposto, bene cen'
trata, la massa di irnpasto pla.
stlca che si intende lavorare;
perché la lavorazione sia pos-
sibitre occorr,e che iI disco stes-
so sia messo in movime'ntq in
quatrche modo, non azi'on,ato

dalle rnani che debbono risul-
fare libere xlen poterc operare
sultra ,pas,ta da mod.ellare.

rln ge,neralg la energia occor-
renLe 'per questa rotazione si ri-
cava da un rnolorino elettrico
oppure da una sorta di mecca-
ni.smo ,azionafo dai piedi del-
I'opera;tor.e, il quale ha così Ia
possi, ilità di r.egola,re con La
massima pr'e,sisis,n. Ia rotazi,o-
ne, a seoonda de1le necessità,
per irnprimere nella pasta dl
argilla Ie forme volute, da no-
tar,e ,anzi che praticamente tut-
ti gli ar,tigiani a-fiermati danno
Ia pr,efer.enza a questo sistema
di azionamenóo rispetto a quel-
tro con motore eletlrico.

Una occhiata ai disegni altre-
gati chiarirà immediatarne'nte
iI funzionamento del mecc.ani-
smo da me adotta,to: iI piede
viene infatti ,costretto ad oscil-

lare su di un piano oltzz-onla-
le dopo essere stato posato sul.-
la estr'emità del pedale apposi-
to, questo per mezzo della hiel-
Ia è connesso all'albero a go-
mito che si trova sull'asse prin-
ci'pale, dando luogo alla tr'asfor-
mazione del movi,rnento, di va e
vieni del pedale stesso, in un
movimento rotato-rie dell'albe-
r.o stesso, iI quale alla estrerni-
tà super,iore porta iI disco che
funge da supporto del materia-
le d.a lavorare. AlIa estremità
inferiore de11'albero stesso si
trova poi un altr,s disco, possi-
bilrnente pesamte, di metallo,
dest'inato a fungere da volano
per immagazzinare parte della
energia ceduta dalpiede aI com-
plesso, per renderla poi, quan-
do sa'ranno da su'perars i punti
morti del ,complesso formato
dalla biella e dall'arlbeno ta go-

ruffi €F g, Rffi' &H"ffi (sesue d,a pas. 5e4)

con moschettoni che assicufin')
una maggiore rapidità nelle o-
perazioni di aggancio € sgan-
ciamento del modello. I cavi, i-
noltre, 'non debbono essere o-
liati, ma fre'quen'temente ripu-
liti con un panno e quindi co-
sparsi con del talco, per mi-
gliorarne iI reciproco scor'ri-
mento ,e preservarli dalla umi-
dità, che in pratica è iÌ mag-
giore nemico di questo mate-
riale e che può ersse.r€ causa
indiretta della distruzions di
qualche modello di valore, quan-
do ,essa r.iesca a determinare
una ossidazione tanto profon-
da nei cavetti da comp,rornet-
terne 1a solidità.

La ma,novra di questa mano-
pola in sostanza non differiscs
da quella delle manopole con-
venzionali ossia non regolabi-
Ii; occorre sernmai una cerJa
attenzione per evitare di incli-
nare durante l'uso 1a manopo-
la stessa, 'aI punto di fars sfug-
gire iI cavetto inferiore dal suo
occhie.llo, dato che in tale caso
la conseguenza sarebbe analoga
a quella da tenere nel caso del-

la ro,ttura del cavetto stesso;
ossiar la perdita del modello vo,-
lante.

Dalla tavola costruttiva è faci-
le rilevare che il per,corso del
cavetto inferiore, ossia di quel-
1o che deve passare p€r la pu-
Ieggina, è più lungo, di atrcuni
centimetri del percorso fatto in-
vece del cavetto superiore, per
questo, se non si vuol,e risclr-ia-
re di trovarsi in difflcol,tà ap-
punto per una eccessiva tendi-
tura del cavetto inJeriore ri-
spetto all'altro, occorrerà, aI
momento di ancorare 1e estre-
mità dei d'ue cavetti alla ruo-
ta con manovella, prevedere,
per iI cavetto inferiore una lun-
ghezza alquanto maggio,re,

Quanto alla lunghezza totale
dei cavetti che imbrigliano il
modello telecomandato, valga-
no le norme che in genere si
adottano quando si usano delle
manopole ,eomuni, caso per ca-
so occorre raggiungere un com-
promesso tra ìa velocità rnassi-
ma che si ritiene da oùtenere
dal modello e quella minima
che esso sarà eapace di rna,nte-

nere, questo, perché una fil.a-
tura troppo lunga con un rno-
dello trc,ppo lento fa si che la
ro,tazione attorno a,ll'operatorre
sia assai bassa 6 si verifichi la
tendenza del modello a perde-
r,e quota; una ,filatura troppo
corta è parimenti inadatta quaru
do iI mo'dello si.a capace di vc-
locità elevate per la rapida ro-
tazione che viens ad imporre
al modello attorno all'crperato-
re, con una accentuazione d,el-
la forza centrifuga e la solleci-
tazione sotto forma di tenditu-
ra sui cavetti stessi, la fiIatura
itroppo corta inoltre limita mol-
to la possibiftà di evoluzioni
eseguibili dal modello, per le
piccole variazioni di quota di
cui il rnodel.lo stesso sarà ca-
pace.

{.fn periodico rinnovamento
della verniciaóura su tutte le
parti della manopola, contribui-
sce a qrrolungare la dr.rrata; per
evitare piccole ferite, conviene
smussar€ 'con cartavetro, sopra-
tutto la finestrella per il pas-
saggio delle dita e la parte po-
steriorg de1Ìa impugnatwa.
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mito: L'insienr,e è d.ì una sol.i-
dità estre.ma, a patto che pet
tutta la sua costruzion'e sia sta-
to usato, corne io stesso ho fat-
to d.el legna'me duro e soUdo e
delle parti in meta.Ilo sufficien-
temen,te robuste.

u- TAVOLO
'P,er pfima eosar ho curato la

costruzione d,i un solido tavolo
munito di zan-:rpe, che fosse in
grado di so,pp,ortare Le sollecita-
zioni prodott,e soprattutto da1
ritmi'co va e vieni del Pedaie,
no:nché daltra rotazione de1l'a1-
be'ro. Ifo p'r.eferi.to una realiz-
zazíone a tre zampe invece ch'e
a qu;ttro per ll motivo, che Po*
frà essere inrtuito più avant'i.

Per 1e zampe ho usato legno
di travicelli della sezione di
mm. 100 x 100. Ho dato 1a mas-
sima importanza agLi e'lementi
di unione tra le tre zampe, dato
che da questa sop,rattubto sareb-
be dipesa Ia stabilità dell'uten-
sile; pe,r qr.lesto, ho unito due
delle zampe, in prossimità del-
la estremità inferiore, con una
traversa fatta con del tregno del-
lo spessore di 40 mm. e della
Iarghezza di 100; rtra il P,u'nto
c'entrale di questa traversa e la
te.rza zampa, poi, ho sistemato
un3 altra traversa, realizzata
questa con legname d,ella stes-
sa 

tsezione adottata per Ie zam-
pe, dato che appunto tale ele-
mento avrà f incarico 'di soste-
nere tutto il mec,canisrno della
ruota, ossia dell'albero con iù
gomito, I'asse aentral€, il vola-
no e la ru,ota vera e propria.

Una sim'ile unione a "T", tra
l4 tre zamgle, la ho poi realiz-
zala anche nella parte superio-
re dell'e zampe stesse, assi,cu-
rando così ll necessaria solidj-
tà. Pe.r la unione delle varie
parrti tra di loro ho f,atte uso
di grosse viti a tregno che ho
avulo cura d,i inumidire legger-
mente nel1a ammon-iaca Prima
di stringene a fondo, per fare
sì ehe sopra il metallo si formas-
se uno s,trato di ossid,6 che le
rendesss ruvide e quíndi fidu-
cesse al minimo Ia possi;bililà
che queste si svitass'ero, solle-
citate dalla oscillazione irnparti-
ta eventuaÌmente a1 complesso
dal piede.

Aì. di scpr,a delle ,estrrernità su-
p,eriori delle zampe ho fissato
un piano in panforte dello sPe.s-
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sore di 20 mm. destinato a ser-
vir.e da piano di lavoro per ac-
cogli'ere gli urtensitri per la la-
vorazione e dei pj,ccoli quarrti-
tativi:dl angilla. Fer evitare che
a causa delle vibrazioni, tutto ciò
che sarebbe stato posato su tale
r:t:i.ano, tendessse a cadere, ho
creato rattonno a,i m'argini di que-
sto, una specie di bordo con
deLla strriscetta di meta'trlo, co-
me è possiibile vedere dalla il-
lust, aeione.

tsìJccessivam'ente ho rivolto Ia
mia altenzione al meocanismo e
per prima c,osa; ho proweduto
alla reaLlzzaz,tone dell'albero:
sono partito da un pezzo di bar-
ra 'di ferro crudo della sezione
di mm. 20, che lro portato da
un amico' fabbro perché, alla
giusta atrtezza, rea[zzasse in es-
s; 1a do;pia curvatura Per la
for,mazione del gomito. NeÌia
p,orzione di barra sottostante al
gomito ho fatto flssare iI vola-
ne (s 

'questa fun,zione ho adat-
talo, una puleggia folle, di quel-
tre che si trovano issate sugli
assi ini,errnedi ,clei sistetmii di
trasmissione ra; 'ci,ng:Ìr,ia che si
possoxro notare an'che in moLte
vecclr'ie oÉfi,cine, in cui I'ener-
gia pe,r tutti gli utensili viene
fornita da un unico motol€ e-
lett'rico, ho trovato quale PuÌeg-
gia del diametro di mm. 500 su
una delle bancarelle di materia-
tre usato che abbondano nella
mìa città).

Sulla fac,cia rivo'lta verso tr'al-
;to, della tr'av,érsa destinata aP-
punto a sostenere iI meccani-
srno, ho praticatg url foro Pas-
sante di 25 mm. e su questo, ho
fissata una fl,,ngia ,piuttosto ro-
bus,ta per tubi da 20, a'dibendo
tale flangia alla funzione di
bronzina, per soslenere il Peso
del me,ccanismo e 1a usura del-
la rotazione di esso. Un identi-
,co foro, leggermente più gran-
d,e, ma alline' o a quello fatto
nella ilraverrsa in-feriore, 1o ho
poi fatto nella traversa ParaI-
trela alla prima, ma situata in
prossimità d,ella estr,emità su-
p,eriore delle zampe. Anche qui ,

ho sistemato una flangia dello
stesso tirpo della Prima ed alla
qruatre come alla precedente a-
vevo con una lima tond,a elimi-
nata la maggior pafie della fi-
lettatura interna, P€r raiulnen-
rtars leggernente 1a lu,ce della
cavità. In sostanza, la flangia

fi,ssata sulla traversa ;inf.e'riore
sarebbe stata destinLata anche a

sostenere il peso dell'insleme
rnentre quella superiore fissata
alla fa'ccia inferio,re della tra-
vèrs,a, sarebbe se,rvita solarnen-
te da bronzina, per agevolare
la rotazione. Itro inflne pratica-
to un foro anche, nel ripiano
di lavoro per permettere il @as-
saggio della estremità superio-
re dell'asse, alla quale avrei fis-
sato il piatto r,otante.

lispalnisrolo denato con il nuolo
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CONIPIiBI"AMÉNIîO DEL I\mC-
CA,NISIUO

Per i,l ,completarnento del mec-
canis.mo non ,oocorîe altro se
non una biella per Ia É.rrasmis-
sio'n'e del. rnovimento € Ia úra-
sformazi,one di q,uesto, nonché
pn pedale.

La prima di queste dme par-
ti, Ia ho reahzzata partendo da
una bicicletta ,r,icavaùa' da un
veochio rpistone da micromoto'
re; h,o dovuto però, farla allun-
gare iI ghe è stato fatto taglian-
dol:a nella parte centraLe e sal-
dando in tatre punto un pezzet-
to di pnolunga della biella stes-
sa, ,risultasse qúesta volta di
mm. 300.-.dttraverso uno di ta-
Ii fori ho fatto passar,e I'asse del
meocani,smo, in modo che ve-
nissé a trovarsi in corrisponden-
za del go.mito.; I'altra estremi-
tà, invece, la ho ancorata per
mezzo di un bultrone e dt un
dc,Srpio dr:to, verso la zona rne-
diana del pedal'e. Owiamente
ho stretto i due dadi in modo
che tra 1a biella ed il pedale
potesse €ss€re permesso il rno-
vimen'to neoessario.

Il pedatre lo, ho realizzato con
una striscia di legno massiccio
della sezionp dl mm. 50 x 100, la
cui venatur.a del tregno, avesse
la gtessa dir'eziorne della dimen-
sione maggiore. Per il disco ro-
tante alla €stremità suÉerioîe
dell'asse, ho fatto uso di un
gr,ande e pesante piatto ricava-
to da un vecc.Ìrio cornolesso fo-
nog,r,:flco (ho dovuto fare in-
grandi,ne iI fo,ro centrale del
piatto stesso, perclré su di esso
potesse €ssere saldafo I'asse gen-
trale del meccanismo.

Dimenticavo di dire ctre ho an-
corato una estremità del Peda1e,
ad una deltre zamp,e del tavolo
per mezzo di urna robustissima
cerniera di ferno. Prirnra di strin-
gere la ultima vite su questa
ultima ho voluto fare una Pro-
va della li'bertà di funziona-
rnento d.el meccanismo, d'ato che
un eventuatre difetto, può esse-
re detenminato 'dalla biella e
quindi esso può essere corret-
to co'n molta probabilità, va-
riando l,eggerrneníte la i'nclina-
zione del rpedal,e, al quale la
biella è co l€gata,

Tra dimernsioni de1 piano di
lavoro che io ho adottaúe sono
di mm. ?5O x 450 circa, con i
ve.rtici sm.ussati; I'altezza da

PlAT7O RU0TA||/TE
PER LARG/L/A 

1

terra ,del p-iano di lavoro, e
quindi in ultima analist, la Lun-
Ehezza delle zampe, è stata quel-
la di mm. 750, adattandola, do-
po diverse prov6, aIIa mis sta.
tur.a d.i metri, 1,65, consiglio i
lettorri,ch6 intenderann,o realiz-
zare questo alltez-zo di variare
opBortunamente tale alfezza.

IL TAVOLO TRIAJNGOLAIRE
tr'aòcio notare che ho adotta-

ta questa f,orrma invece che quel-
Ia quadrata, perché essa si è
dimostrata la più adatta, scrprre-
tutto per tra posiaio,ne che avr€b-
be dovuto avere la mia ga.mba
per I'azionamento del pedale e
perr la rnia stessa posizione ri-
spetto ;al matefial'e da lavorare
disp,osto sul disco rotante. Inol-
tre, desidero anche sottolineare
che un tavolo a tre zampe non
presenta praticamente quella
tendenza a zoppicare ctre inve-
ce un tavolo a quattro zampe
presenta i,nevitabilmente, no.Ìl
r:ppena una delle zarnpe sia 1eg-
germente piìr corta delle alù:e
oppure qualora il pavimento su
cui la tavola è piaz.z.at.a pnea,en-

ALBERO
VERT/CALE
|-.-ERRO /20

FIANG/A
/A/ FU/VZ/O/yF
D/ BRO/Uz/ilA
/I/FER/ORE

ti un difetto, sia pure piecolis-
sirno. Il gomita sull'asse p,rin-
cipale d,el meccanisrno ha una
pr.ofondità di mm. 12O circa, co-
si,cché la biel}a deve ,compiere
una corsa di mm. 240 circ:t'rper
i,rnprimer'e il rnovimento di va
e vie.ni; Non è difficile avviare
Ia ruota s manfe,nerne la rota-
zione sempre in senso contra-
rio alla rotazi'one deltre lancet-
te dell'orologio e chg gllrò es-
ser,e, a seconda de]-le rresessità
di soli 80 o 100 giri al minuto,
oppure che può 'anche esseire
spinta sino a 500 giri aI miau-
to, una volta 'che sia aequista-
ta la nec'essania pratica ne1 mo-
vimento del piede al giusto riL
nao e nella giusta misura. O,ccoi-
re inoltre fare raggiunger€ afla
gamba una specie di indi,Pen-
denza rispetto alla attenzione,
in modo da poterg mantenere
in rotazione in rne,ccanisrno se,n-
za che ciò assorba il mtassimo
della attenzione clre dev6 inve-
ce esser€ dedicata al lavor,o sul
piatto rotante ed a1le marrl che
stanno manipolando la cfu,ta in
travorazione.

PFAIIED.?IA

ROTAZ/ONE
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'-ì on tutti gli iniziati al fu-
' rno consumano esclusi-

:...:,. -i vamente delle sigarette,
dirò arrzi ,che a'nehe qui da noi,
il numero di fumatori di pipa
è in ,continuo aumento, special-
rnente da quando anche in ilta-
lia sono disponibili sul merca-
to delle quaUtà di tabacco do1-
clsstmo.

Fer le schiere che rni augu-
r,o senpre più numerose, di fu-
matori di pipa, voglio segnala-
re que,sto semplicissimo arcces-
sorio, che consente di 'te,nere
nella migliore p'osizione, su di
un tavotro, Impedendo che, ac-
cesa, si rovesci, con peri,colo di
compli,cazioni. Si tratta di un
portapipe, la cui costruzione non
richiede 'pilt di una ventiaa di
minutt a 1a spesa di u'na cin-
quantina di lire al massimo. Ol-

1^ P/EGATURA 2AP/E6aruRA
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tre che per sostenerg Ia pipa
mentre essa è accesa. l'acce,sso-
rio serve ottimamente per s,o-
stegno di essa quando non Ia
si usa: l'occorrentg si ridu,ce ad
un pezzo di fitro della sezione di
mrn. 2, di filo di ottone o di
fer'ro, crudl, l'ungo 60 cm. iin
tutto e ad un ritaglio îveramen-
te minus,cotro di latta, assai so,t-
tile, ricuper.ata da una scatola
di lucido per scarpe.

Per la realizzazione si tratta
di eseguire la serie di piegatu-
r.e, sei ,per la precisione, che
vanno f,atte simmetriche, ossia
contemporaneament,e sulle due
metà de1 filo m'etallico: si ese-
guono le istruzioni f,ornite nel-
la sequenza dei disegni.

Una volta che la form,a basi-
ea sia stata raggiunta, eventual-
mente adattand,ola a qualche
particolare caratteristl,ca nelle
forme della pip:a, che vi deve
trovarre posto, facendo in mo-
do che le estremità del fflo ven-
gano a trovarsi di f,rornte sim-
metricamente, nella p,arte po-
steriore del portapipe, in basso
come iltrustrato nella frgura, si
tratta di unire dette estrernità,
facendo in modo ,che I'insieme
aoquisti la ,neeessaria solidità;
si prend6, quindi il pezzetlo di
latta molùo sottile che in pre-
cedenza isí sarà rprorcurato, si
prowede quindi ad avrvolgere
tale materiale su di un chiodi-
nó od anche su di uno spezzo-
ne dello stesso frlo usato per la
costruzione del po.rtapipe, in
modo d,a formare una sorta di
tubetto sia ,pure con una iater-
ruzions pertutta 1a sr.la hrn-
gYrczza, si fa entrare in ciascu-
na d,elle estremità del tubetto
una delle eslremi à deL filo, e
quindi si cura che il itubetto
stesso risulti,centr.ato rispetto
al filo, dopo di che si ,può prov-

vedere ad una sald.atura delle
estremità del tubetto sulle e-
stremità del tubetto, sulle estre-
mità del filo; il portapipe non
atbbisognerà di altro che di una
eventuale verniciatura intesa a
migliorarne Ia epparenza e che
si avrà ,cura di eseguire usando
un colore adatto, a contrastare
'eon iI tono del tavolinetto su
cui iI portapipe debba star,e od
anche a contr.asto co,n il colore
della pipa stessa. Nel primo ca-
so qualora iL tavolinetto sia di
Iegno chiaro, si potrà farg uso
di una vernici,atura in nero o-
paco, p,ossibilme,nte del tipo a
fu:oco. Cppure, e specialmente
qualora il filo usaúo per Ia no-
struzione sia d-i ottone, sarà fa-
'cile fare appli,care sul fiIo stes-
so una ar.gentatura possi' ilmen-
te pesante, su cui vi sarà c'he
da proweder€ una accurata lu-
cidatura oppure una brunitura,
pr,eferiibile in ,quanto è piutto-
sto rproblematico maatenere
brillante e chiara la superficie
de11'ar,gento.

i golume ali 100 pagine illustra-
: tissime con una setie ali pto-
; Betti e cognizioni utili pet la
! RADro.
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;-l:.ì; qual-
i i',; i fo.to_
i4ff à del-
Ia l.uce destinaúa aIIa iltrumina-
zione del n'egativo da proietta-
re ed ilgrandine, è di caPirtatre
impo,rtanza: assai s,pesso, il Pro-
blern;a si risolve con I'ruso dú iuno
speciale sistem,a 'cli trenti inserito
tna la sorgen'te d,i luce ed il ne-
gativo stesso, tatre sistema inca-
rjcato di rend,ere il più Possi-
bile parall€li ed uniforrni úutti
i raggi elernentari em'essi dalla
so,rgente, è chiamato sistema ot-
tico condensatore.

Pur,trop,po, però, La unifo,rrni-
tà ottentbitre è suffici,ente soùa-
rn:ente quando il 'diam,etro d,etle
trenti ch,s fanno ,frar:ie del con-
densatore sia notevolmen'te rnag-
gio,re della 'diagonale del foto-
gramma negativo da Proiettare;
va quhdi da se clre maggio're
è il for.mato dei 'nega'tiv,i da qrro-
iettare, rnaggiore dovrà essere il
dirametro deltre lenti e quindi
rnaggiore dovrà essere iI Lo,ro
costo, a pante il fatto del,I'in-
gombro, che in talune occasio-
ni non 'può essere sottovalutato.

Uno d'ei p,rincip'al,i particolari
del preseirte proget;to, è quello
di riferirsi ad un ingtanditore
ln cui non vi è alcun sistema di
,lenti tra sorgente di luce e n€ga-
tivo, ne atrouna liastra d'i vetro
s;merigliato diffu,spre. Il concet-
to su cui si ibasa il sisterna può
essere adottaúo anche su foto-
gramrni di noùevole formato (6
per 9, o 9 per 12), 'che anco:ra a,l-
cun'i f,ologtrafi dilettanti usano di
4rreferenza per qual,che loro Par-
ùicola,r,e lavoro, spe,ci'almenrte di
ritratto, in cui I'uso di negati-
vi piccolissimi e d,i stlcce'ssivi
forti ingrandimenti non è desi-
derabil€ p,er la inevitabile gr.a-
na foto,grafi,ca che si rnanifersta
e ,che va a detunpane la starn-
pa p,ositiva. Il aornplesso, inol-
tr,e è stato concepito in rnodo
tatre che il cuoî€ di esso virene
rappresentato addinittura dalla

stessa macchina fotogra'frca che
è stato impiegato per impressio-
nare i negativi e che serve da
sup'porto ,per i negativi stessi nel
co,rso della proiezione. Viene an-
che utilizzato il sistema otti'co
:stesso della macchina fotografl-
ca, con conseguente risparrnio
nella spesa da affrontare nel-
la costruzione deII'apparecchio;
qu,anto alùa macchina fotografioa
che vien6 ulllizza;la, essa Può
essere ric,upena'ta in qualsia'si
rnom:e.nto rpef esserre irnpiegata
nella m,anie,r:a converìzional€ os-
sia per ri,premd'ere altre foto-
gr.afi€.

To,r,na,ndo a1l'irnport,ante ar-
gomento della iLluminazione ag-
giungiamo che nel c,aso Par'tico-
Lane 'deI progeúto trattato, essa
awiene 'per riflessione, iI cfì€
cons,en;te di rende'rtra estr.ema-
rnenfu rniforme su tu,tta l'ar€a
del negativo da proi,eftare.

I1 princirpi,o ,basi,co del fun-
zionamento di questo in,g,raldi-
tore è queltro itrlustrato nella
fi.g. 4, che rappr:esenta ull'a ve-
duta in spaccato, dal,1ts16. .a
una pure in sezione, di fianco,
de'I cornple,sso. Il compa,r'tim'en-
to d,ella illuminazi,one, n-eìglio
visibile nel particolare in alto,
è for,nito di una coppia di Xam-
rpade di pari pot'enza po,ssú,bil-
m,en e aequistate nello stesso
tern:pg ed usra'te conter-nporan€a!
m,ente (,!erché f inve,ochiam'en-
to proc,eda di pari passo, in eo-
se, e con qru.esto variÍ, pure di
pari passo, anche il liveltro di
illum,inazione). TaIi larnpade,,A,
pro,iettano, di,retta;mente e con
I'aiuto dei riflettori curvi che
fu awotrgono, l,a }oro truce, sul-
la area riflettente princiPale B.
Di fronte 4 ,questa, ma protetto
dai raggi dinet'ti che pofrebbe-
no perveni,rl,e da1le d,ue larnpa-
de, si trova iI negativo da pro-
ie'ttare C, i,1 rquale v,iene così, ad
essefe illum,inaito solame,nte d,al-
la luce che tre viene inviata da1
retrorstante rifletto::e. Owiamen-
te, iI negativo, è installato nel-
la sua po,si.ion€ regola.re, sulla
macchinra foúogr:a,frca daltra qua-

1e è Stato aspo'r,tato il coperchio
posteriore; iI normale obbieúúi-
vo della naacchina adrernpie a1-
tra nu,ova funzione di obibierttivo
di proiezione per J.'lngna,ndimen-
to, dalfa rnessa E fuo'co di taile
obbiettivo, dunqrue, deriva an-
che tra m'essa ,a fuoco della im-
magine da proiettare su1la su-
per'flcie sulla 'quale viene di-
steso il foglio di carta sensíibi-
l,e da po'sitivi, indicata con E
rrella fi.g. 4. Nella stessa fi,g'ura
i,I sistema Ldi lenti che serve da
ob,biettivo è riconoscibile con 1a
tretfe,ra D.

ll'ingranrdirtore in qu€stiolì,e
può essene ,co,stnrÍto con tra mas-
sima faciftà e come si è Visto,
co,n una $pr€sa. estremarnente
bassa; eventualmente, con una
sp'esa, di partenza appena mag-
giore il cornrplesso poúrà e,ssere
r'ealiz"zato con un obbiettivo ri-
cuperafo da una ve,ccia macchi-
na foóografica, od acqluistaito
magari sulle bancarelle; in que-
sto modo cornunqure si avrà la
possibiiltà di av,ere a disposi-
zione,nello stesso t€mp,o fin-
g.ra,nditore, se,nza dovere apri-
re la rnaochina, nella q'uale mar
gari si trova ancora una pelli-
cola non de1 ùutto sfi'lizzsf3.

IL COIIVPAR:II1\flEII{TO DEIjTE
LA]MPADE

Si tratta in sostanza, dí una
scatola,, dell,e dimen'sioni mas-
si,rne rdi mm. 300 x 15O x 190,
visibile nella fig. 2; essa viene
costruita rnéttendo,insi,erne due
pareti da rnm. 300 x 175, due
di f.oindo, da mm. 175 x 13E, erd

un co,penchio ed un fondo, en'
trambi da mm. 30O x 1'50. Da
per ùr.rtto va u,sato del legno
compensato da mm. 6, escluso itL

oaso deltre due ,pareti di fondo,
da m.m. 175 x 138, che debbono
inveoe esserg pure in comp,en-
sato ma da mm. 1O, notrare, nrel-
la fig. 2 i deittagli ch,s mostrano
qu,a1i de'bbano essere le posi-
zioni dei bondi dei vari panneì.-
li; se infa,tti non viene fispet-
tata la disposiziorre segnalafra,
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Dettagli costruttivi d€,l colpo principale dell'in-
gra.nditore tlestinato o conten€re Ie alue lam-

pade d! illuminazione

Vealuta deu'alto alel corpo principale, per mo-
strare la posizione del €artoncino clr€ s€rve da
riflettore per la luce c per vari altri particolari.

non sarà possibile che Xa scato-
Ia si,a di forma parrallelepi'p'eda
e ,con tutti gli spi,goli r.egolari.
P,er la runione di tr-ltte le facce
si faccia uso di vitoline a legmo,
possibilnriernte in num,ero note-
vole, soittili e piuttosto lunghe.
Per il momento 'cornunqm,e, il co-
perchio de'lla saatola deve esse-
re lasciato se,parato da questa,

dato che in erssa vi sarà anche
da lavor'are"

Si torna qruindi ard op:erare
zulle pareti già 'unùt'e ed in par-
ticolare su una del,le du,e Ìate-
rali e su essa, seguen:do Ia in-
dicazione d,ella fig. 2, de,ttaglio
a sinistra, si rpr,atica a metà al-
bezza e fìtel oeintro dell.a farc,cira
rispetto alla su'a lunghezza, ru,na

finestrella di fo,rnr,a presso a po-
co quadr.a e di dimensioni adat-
he per contenere il complesso
de,ll',obbieiitivo della macchina
fobografi'ca, senza permettere
che, lu;ngo i margini, vi siano
degli spiragli che lascino pas-
sa.re della luce. Semmai, sia per
la posizione che per la misura
esatta della apertura, convenrà
deci'dere dopo avere provato con
l'obbieLttivo sbesso della marcchi-
na, spe,cie se questa sia de,I ti-
po a rsoffi€,tto. Va da se ch€ que-
stg prove non sono affatto in-
dispensabili n'el caso che si in-
rbenda usa.r:e s'r.rll'ingranditor€ un
ob' ie,ttive apposito, che non sia
d.a ri,cuperar,e, ,come nel caso
della macchina fotogrrafica.

Nella illustrazio'ne, Ia frne-
strella è €snitrass€gnata con la
lettera ra' e d,eve essere di forr-
mato p,oco divenso da quello del
totogramma da proiettare per
iingrandire e d,a starnpa're in po-
sitivo. Semrnai, qualora inte-
ressa fare con Io stes,so ingran-
ditor6 degli ingtra'nd:imenti di
nregativs di formato diverso,
oocorrerà adottare per la fine-
,strella, le dirnensioni oocol.ren-
ti per il fotogr,amrna di maggio-
re formato; i fotogrammi di for-
mato minore, poi, potranno es-
sere montati sulla finestrelXa,
con 1'aiuto d.i una suffi,cie'nte se-
ri6 di niduzioni realizzate con
dei re ta.ngo,lini di lamierine o
di compensato, so,ttile.

tQualora il for,rnato debba es-

Vedu,ta ala,Uralto e di fianco dell'insleme, in sezione p€t mosùrar€
la posizion€ reciproca alelle varie paÉi
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(Fig. 5) Dettagll del coperchio ale. corpo principle, destinato a
t'atùìa, atei porialampade per le due, lampîde ati illuminszion! -pel Ie negàtive da stampale

sere non quadrato, si radot;ti l.'e-
r,irediente di arprire Ia finestrel-
la in modo che iI lato maggiore
di essa sia quelLo verticale.

A ,questo punto si tratt: di
procurare una'str-iscil di car-
toncino bristol bianchi,sisimo rna
di piccolo spelssore, delle dimen-
sioni di mm. 750, ,per 175 ed an-
che due strjsce di car.toncino al-

quanto più soli,do d,eL Pirimo, od
anche <ii fibra sottile, d,elle di-
m,ensio,ni ,ciascuna, di mm. 175
p,er 55. Su clascuna di queste,
poi, su uno dei leti piìr lu,nghi
si realizza in mcdo da in:.Par-
tirle Ia fo'r.m: il.lustrata nel par-
ticolare F della fi,g. 3 e tra si
incolla con un poco di Vinevil,
nell'in,terno della,s,catola, nel-

servire ila supporto per la món-
(FiC. 6) Dettr,gli del sùppolto

la po,sizione che è ap,punto iI-
lustrat,a nel.la figmra stessa. No-
[s1,s che la pìegatura delle stri-
sle dev'e esser,e t:,1e che l,e e-
stnemità libere non siano p,aral-
lele, ma non ,eccessivo, aI p,un-
to ,di far si che tre estremità stes-
se siano trcrp,po divaricate, è in-
fatti in q,u,esla posizione inter-
media che la m,as'sima pante del-

A sinistta alèttagli pet la costruzione d€i sandwich port:.ncgatÍvi. A destta sche,lmo destlncto ad awol-
gere il soffietto della rnacchina, per lrnpedire soprattutto le fughe ali luce e per tratteuere megllo il

portancgativi del partlcolaE a sinistra

t-
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Ia luce prodotta dalle tra,mpade
vi,ene convoglirata al negativo e
dopo aver,e attraversato quesÌto,
all'obb:gl,tivo ,e poi a1la carta
sensibjle p,er tra otampa positi-
va,

Queste due bra,ccia che più
tardi s'ervir:anno a so,stenere tut-
to f insíeme de riflettore i;nter-
no delf ingranditore, si marrter-
ranno rnegLio neìla po,sizione al-
la quale sono destinati, se sia
nella parte inferjore ch,g nelle
-par'te superiore di essi sararr-
no trattenr.lti da un p,ezzo di fi-
bra tagliato e piegato a secon-
do la forma illurstrata nel parìhi-
colar,e in b'asso, G, della fig'una
ste,ssa. Si ver,rà co,sì a crearre u-
na spe,cie di guida lungo la qua,-
le Ia luse si di,rigerà verso la
nega,tiva.

Si prends poi la stris,cia di
cartoncin,o ,e di fibra vernicia-
ta di bianco, e la si piega secon-
do La forma illu,strata nelll flg.
3, dal dettaglio, ossia in mo-
do da forma.re i.l necessario ri-
fl,ettore curvo; u,na vol;ta ese-
guita la curva,tura, si uniscono
i trembi liberi delìa striscia co,n
Ie estr.ernità liber,e d,elle brac-
cia " f , nel modo indi,cato, con
llaiuto di fe,rmacarita fatti pas-
sar'e attraverso ccprpi'e di fori
praticate sia nelle une che nel-
tre altr.e. Con qu.este unioni, l,in_
sieme alf i,nterno della scatola
rirsulterà di , noitevo,le resisten-
za e stabilità, per formare un
sistema di riflessione sulfficiente
p'er quelle che ,possono essere le
necessità di questo ingranditore.

RBAItrIZZAZIO,NE DEL CO-
PEN,CHIO

Nella posizi,one illustrata ne1
particolare iLn basso d,ella frg. b,
si pratieano n'el rettangol6 di
legno des;ti,nato a formar.e il co-
perehio d,e,lla scatola, dus fori
i cui dia,m,etri si,ano appena, suf-
frcie'nti per accogllere ciascuno
i1 fond'eltro di un poritalampade
con attacco ,a balonetta, rdel !i-
po illus.lrajto ne1 rdettaglio E j:n
alto a sirni,stra della fi,gura, stes-

BREUEITO = FORTUNA
Avete una buona <(Idea)? Scri.
veteci e Vi consiglielemo come
iarla dive,ntare Fortuna !l!
Per. Industriale G, Campanella
ROLDI GARGANICO _ (Fossis)

sa. (Nunna comurìqu€ iirnpedis'ce
ch.s siano usati portalarnparde e
qujnd.i lamp,ade con attac,co a
vit6 Edison normali, soli che
nel1a se,rie d:i larnp:.rd,e con at-
tacoo a baionetba è più farcile
trovarne d.i quelle dells dimen-
sioni adatte e della potenziali-
tà adeguata a questa necessiità).

Si collegano quindi in par.aù-
lelo i d,ue porfalamparde e si fis-
s,a'no su una stessa faccia del
pa,nnello di leg.no, corn,e indi,ca-
to nel pa:r,ti,colare in alto a de-
stra. Per il aornando dell:a aa-
censio'n,e deltre larnpade si adot-
'ta un int,erru,tt,orino volante a
per,etta, di quelli che si instal_
lano lungo i,l fiIo deLle ,abat jo'r.rr
o deltre termocop,erte el,ettriche.
Il fiIo si ado,tta d,ella lmnghezza
giusta p'er perm,et,tere eùl,a estr,e_
mità liberr.a di questo, rnu,rIiiía di
u'na spinetrta bipolare, di rag-
giungere la più vi,cina presa di
rcornent€; 1e lampade varurcL p.ro,
curat'e d,elùa potenza di 10O ur\att
ciascuna e di 'tipo con bulbo lat-
tato; rneglio ancora, sarà se es-
se siano d,el. tirp,o speciale, come
è fac.ile trovarle, che non svi-
luI,.rano u,na qr.-r,antità eccessi-
va di calo,re. trn q,ueste condi-
zioni, il coperchio, con 1e lam-
pad,e fissate su d.i esso, dovrà
potere esseùe calirto srull,a sca-
tola, in ,rnodo che ls lampade
stess,e non risutrtino in alcun
punto irn 'co'ntatto con il rifleitto-
're; al flss'aggi,o del co:per,chio, si
pr.ovve'd,erà con aleune vitoline
a legno, occorr6 accertare che
spscialm.ente d,alla r)arte ant,e-
riore, o,ssia datla parte ,in cui
si trova anche 1'o,bble'ttivo de,l-
Ia mac,china fotogr'afica non si
ve,riifiohi alcuna infiltrazione di
luce, che portrebbe raggiungere
la carta s€nsibile ,all'es,terno ed
impr.es,sionarla rendendola i'nu-
tillizzabile. Per arcsgrtar'e que-
sta tenuta ,ili luce basterà 6.ssa-
r,e lungo iÌ. margin,e del coper-
chio, una stris,cia di velluto ne-
ro o di sottitr€ feltro dello s,tes-
so oolore corne è indircato nel
pa,nti,colar,e F sernpre nella stes-
sa flg. 5; da notare che tale stri-
s,cia, di prederenza si deve tro-
var.e arretr,a:ta di 5 mm., rispet-
to al margine stesso, in rnodo d,a
evitare che il suo sp,essore si
metta a contrasto con il margi-
ne della rrrare,te v,erticale del,la
scatola.

Frima di ff,$sare defrraitiva-

Ílente il ,coperchio, il che co-
munrq,ue va úatto sotro dopo ch,e
anc,he tre la,rnpade siano messe
a dimora, o,ccorre effettuare u-
na altxa oper'azione nell,inter-
no d,e'll,a scafola, ossia quella
,delJ.a apptieazione del disposi-
tivo rpor.ta,negativi inúerno, iI c.he
va fatto solamente nel caso che
non si int,enda usare nell'in-
gr'anditor'e, dato che ciò fa-
c'enrd,o si portr,ebbe installare di-
rettarnente il n:egativo nel fon,-
do nella macchina, oome se si
;tna,ttasse della pellicola da irn-
pLres$oútÉute,

II portanegativi, o megli,o la
guirda p,e!r il por,tanegativi va
re'alizzala nel rnodo illustrato
netrtra .flgura 6, il cui par:ticol.a-
re ln basso a rdes .ra mostra rne-
glio ancona i detrtagli della se-
zione della guid.a stessa. II corn-
pl,esso si compio,ne di dir_re stri-
see di l,egno, deltra lunghezza di
rnm. 90 ci,r.ca, una d,eltre quali
deltro s,tessors di rnm. 6 e I'al_
tr:a, rderllo spessore di 3 mm., la
prima delll:a larg]nezza di 10 ela seconda della trarghezza, di
13 mm. Qr.le,sto comptrersso va ri-
pe'tuto ad erntrambi i lati della
fl'nestrella, in modo però chs la
spo'r,genza della striscia più lar-
ga, si.a rivolta si'a nel prirno che
nel seoonrdo gruppo, daltra, stes-
sa 'pa;r,te ossia vers,o la finesórel-
la. Una strisei,a dello sp,essore
di mm. 6 e rd.ella LatgJnezza di
mm. 10, va poi sistemata lungo
il lato inferi,ore della finestrel-
la, in rnodo da rirsuLtare, con 1e
sue estrernità triber,e, in contat-
fo con le 'estremità infe.r:iori dei
due 'co,mplessi, cr'e,:rnd.o sosì ,una
sorla di impedirmento, alla ten-
de,nza del por,tanegative che do-
vrà esse,re rinserito tra le g:ui-
de stesse, di sc,ender'e tfioppo in
b,asso, po.r.tando f.uori quadro, il
negativo da proi,erttare e stam-
pare.

Tre viti ,a negno,, lunghe e sot-
ùili, fissano cia,s,cuno dei d,ue
co,mpJ,essi ver,ticali della guida
alla parete frontale della scato-
la; quanto alla s,triscia " d , (fr9.
6), essa piuò e$ser.e fissa;ta dire't-
tamente altre estrem'ità irnferioti
dei due ,corxp,l€ssi, c,on l'raíuto
di un poco di Vinavil. Come è
già stato detto, e come nerl .ca-
so dell,e d.ime'nsio,ni dell.a fine-
strella anche la distanza tra i
d,us coirop'lessi verti,cali destina-
ti a formare la guida, va d€ci-
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sa in funzione della dimensio-
ne rnassinr,a dei negetivi ,che si
int,endono u:sare.

IL \fEIRO trO{R/TA,I\îtrCiATI\nI

tra flg.7 rnorstrra i particolari
de,L sandrV.ich d,estina;bo a tr,a,tte-
nele 1a negativa, senza necessi-
tà di alcun panneUino d,i vetlro
di rinfo,rzo. Esso consiste d-i due
re,ltangoJ.i di cartone o me€:Iio
di fi'bra od anehe di b,aahelite
o di masonite dura d,ello spes-
sore di mm. 2,5; qualora il più
grand.e negativo d,a P,r'oie;ttare
sia dri fo,nm.ate 6 x 9, Ie dime'n-
sj.o'ni dei dua retta,n'goli saran-
no q,ue1tre di mm. 80 x 150. In
4rrossimità di uno dei lati mi-
norli d,i ,ciascuno dei reittangoli,
poi, va prrati:c,ata co,n I'aiuto di
un t'rincetto da calzolaio, una
arp'ertura d,ell,e dinaensioni irldi-
cate e che poss,ono essere mag-
giori o minori a seconda del
formato d'el negativo che vi si
deve instaÌlar,e. I due re,ttango-
Ii che forrnano i1 sandw,ich,
vanno ú:enuti insierne in corr,i-
spondenza di uno dei lati m.ag-
gio'ri, con l'aiuto di una cer-
nier'a realtzzata con una stri-
scia di nastro di co,tone, incol-
trata, per rne,tà su ciascuno dei
rettangoli, nel mod,o il-Iust,rato
nel dettaglio " m,.

In ccLrris,pondenza d,el lato più
basso della flne'strella, in uno dei
rett:,ngoli, e dalla parte inter-
na d,el sandwich, si fissano agli
angoli, due striscette di carton-
oino bristol in modo che risul-
tino nel.la p'o'siziona indicata dal
particolare . k' per formare una
sp,ecie di arresto rdi due d,eiLle
punte de1 ne,gativo, impedendo
a questo di scivolare in basso
una voLta che il sand,wich sia
aperto. Infin'e, sul lato superio-
r'e di uno de'i retfangoli, sri frs-
sa con un ,poco di adesivo, una
strriscetta di le,gno treggero, che
serva da impr.rgna.tura per i).
sanrdwich, quando si tr.atterà di
inse:rirlo o di estra,rlo dalf in-
granditore, per il cambiamen-
to de1 n'egatiivo.

A1 co,rpo vero e pro'prio del-
I'dngrandi,t,ore, che c,onterrà so-
larnente il sistema di filumina-
zione,cornptreta,to naturalme'nte
dal riflettore c'iirvo, si tratterà
di applicare, nella parte fron-
tatre, in corrispondenza della fi-
nestrella per iI negativo, una
specie di sche'rmo ottflLco de'sti-

veduta €splosa aleU'ingrànditore nella version€ in cui l'obbietti-
vo viene usato in moalo stabile su di esso ossia inalipenalente da
quello della macchina fotografica. Questa versione ovviam€nte,
è la preferibile e va adottata tutte le volte in cui sia alisponibil€
un alet macchina
as è cifresulle

di ttici.

rrato 
'a,d. 

,im'pediir,e le i.nrflltrazloni
di luce che potrebbero danne,g-
giare 1a cart,a sensibile da 'po-sitivi, si ,tratterà ci,oè di prepa-
rare il. c.om.plesso illustrato nel.
Ia flí. 7 a destra, e co,ntrasse-
gnato con la lett,era *u". [.e tt:-
me,nsioni d.elle va,rie pa- l-i cire
ComipongonO QuèStg e:tremen'uo
no,n sono sfate date nel partr,
cotrare ,in quanto si preved;e che
ciascuno dei tretto'ri, d,ovrà ada;t-
ta.rle alle dimensioni del soffie"-
to della pro'pria maochlna foto-
gr'afica, 'curanCo che il ,comptres-
so *u, aderisca i] più possi,bi-
tre al soifi.etto stesso, s,oprattrtt'o,
neltra partg sup,eriore ed ,ai d,ue
lati.

In ogni caso, q'ue'sto sch,ermo
può essere realízzat6 con del
car,tonciino nero od anche con
della fibra od anc'ora con della
lat'ta sottÍle ricuperata da qual-
che grande sc:,tola di alirnenrti
cons,ervati; anch,e in que,sto ca-
so, il materiale almeno al-l'in-
terno va anneritg con una ver-
nic,e ner.a che lasrci una super-
frcie opaca.

f-ungo i due bor'di irnfeniori,
detto scherm,o, va fissato con
molti picc,oli chiodi da calzolaio,
aI r,e,ttangolo contrasse,gnato con
la tre,ttena P, può essere di 5

mm. menlr,e le altre dimensio-

di vanno adottate in funzione
delle dimensioni e delle car,at-
terlstiche del so,ffieft,o delia rnac-
china fo,tografi,ca che si inten-
de usa,re, come già è stato det-
to in occasi'one del pezzao <w".

tNet ripiano superiore deI].o
schermo "s", poi, va praticato un
in'cavo, di prolondtità e di lar-
ghezza appena sufficien,ti p,er
oonsentir,e il passaggio, s,enza
giu.oco eic'cessivo, aù s,andwich
che contiene il negatívo da pro-
iettare e stampare.

IJ. rettangolino che si trova
nella parte inferiore dello scher-
rno, infine, Si 6ssa a1 fondo del-
la srcatola con un po,co di coL-
J.a, per evitar,e però che con tra
sua presenza te.nda a sollevare
in m,odo non uniforme Ia scaito-
1a, conviene fissare ai due lati
mino,ri di qu,e'sta ul.tima, d,ue li-
stellini d'e1lo stesso 'legname che
funzi'onino da spessore sollevan-
do Ia s'ca;totra s.tessa mantenen-
,dola in piano, in figura 7, partii-
colare a destra, dette striscette
sono indicate con la lettera o t,.

Qualora, poi, i letto'rLi avranno
fntenzione di rnealizzare f ingran-
ditore au,tonorno, osìsia con un
proprio oibbiettivo, potranno fa-
re riicorso alla versione che è
illustrata nella frg. 8 e che dif-
ferisce alquanto da quella deL-
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Ia foto di aper'tura. I,n questo
caso infattri, ta scatola che fa
da schermo nella parte fronta-
Ie dell'apparecchio è mu,nita
anche d,eltra pare frontale, nel-
Ia quale va rpr,aticato til fo;ro di
diam,otro suf'fi,cientemenle per
acc,ogli,ere l'obbie,ttivo, eventual
rnente con tutto iI suo otturato-
rie e d,iaframma e che andrà fis-
sato in naodo stabil'e nel foro
stesso. Per questo motivo sarà
,bene che per la parete fronta-
le, iI legno ardottato sia di spes-
sors considie,revole, osSia di 15
o 20 mm. Tre re,t,tangolini di le-
gno scno collegaLi a ques,ta pa-
rete frontale in modo da for-
mar.e una spetcie di scatola sen-
za fondo € senza la p,:,r,ete op-
posla a qu,ella frontale. Qui, le
dimenstioni debbono esse.re tali
per cui la scatola così realizza-
ta possa 'e'ssere fatta scorr,ere
sullo schermo ver,o e proprio, di
latta, che ri,rnane sol\d:.,1e al cor-
po p'rinci'.:al,s dello ingrandlto-
-re, senza tuttavia, che si verifr-
chi alcuna perrdi,ta di lurce. Con
questa disposiaiong viene a'd es-
ser,e reso poslsi'bile un cer,to scor-
riment6 della parte frontale che
p,orta Io obb,ietttivo, risp'etto al
re.sto delf ingrandito,re, d,ando
co'sì Ia' possibilità d.i una sorta
di regolazione della distanza tr:a
il negativo ed il sist,ema di le'n-
ti dell'obbiettivo, dando luogo
ad una messa a fuoco del-
la immagine che si vierne a for-
mare sul piano in cui va di['po-
sta la c:uta a,ensibile per Ia
stampa del ,negativo. Nel caso
di questa disposizione, iL r,ettan-
golo P devs esse,re te.aljzzata
di larghezza maggiore che nel
caso preced'ente, ed è anche d,e-
siderabilg 'che lungo i bordi di
contatto tra Io scher,rno ed il
corpo princip,ale delfingrandi-
tore siano applicarte de1ls strisce
'di nastr.o isolante nero, che ser..-
vano a bloccare turtte le infrtr-
trazioni di luce che possano ten-
d,ene a formarsi. Da notare, an-
che, all'interno deLl,o schermo,
il rettangolino contrassegnato
con W, destinato a perm.ettel'e
il fissaggio d,ei bordi i"nferiori
della latta cha forma lo scher-
mo stesso, i quali a,ltrimenti non
potrebber,o essere fissati con Ia
sufflciente solidità, aI rpannello
P. Tra il ret angol.o W ed ll pan-
nello P, la uniong v,i,ene nesa
solida con un poco di colùa a
fredd.o. Una maniglietta, di
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quelle che si usano per i picm-.
Ii cassetti, facilita tro spostannen-
to del comptresso Y rispe,tt6 a1-
Io scher'mo fi.sso. Per ultirnare
Ia co,struzione d,elf i,ngrarnditore,
nella pri.ma corne neltra seoon-
da delle verai'oni, orccorre tin-
ger,e di neîo orpaco, tutte Ie par-
ti interne, esctrus€ Ie sup,erflci
del riflet .ore, i bulbi delle lam-
pade, e tra supe,rfi,cie dell'obbie,t-
úlvo.

USO DELL'INIGRTANDXîOR,E
Fer tlsar,e l"a rrracchina foto-

grafica con iI suo soffietto e con
la sua tre.nte, si tratta di a,pri-
re la 'parte ',:osteri.ore di q,uesta
( come se si tr.attasse di íntro-
durre della pellieola e quindi,
si sfl1a iI perno che ti,ene insi,e-
me iI coperchio posteriors aÌ re-
sto della macchina): fatto que-
sto. iI coperchio stesso 'potrà
essere asportato s Ílesso dal par-
,te, t,e'nendolo pronto per risi-
s,temarlo 'diet-r,e alla macchina
quando si inbenderà usar€ que-
sta neL modo convenzionale.

Si tra,tte,rà poi di fissare la
macchina ape.rba, all'jnterno del
corpo dell ingrarnditore in mo-
d,o ,che essa' venga a itrovarsi nel-
la posizion'e illustrata nella fo-
t6 di apertuLra d,el pre:sedt:e ar-
[icolo, Si inserisce il negativo
da proiettare nel sandwieh e si
inserisce questo nella aprposita
.tessura ehe si trova nella rparte
poste,rione dello sch,ermo U, in
corrisÌpondenza de.l corpo prin
cipatre delf ingra,nditore. Si ac-
cendono Ie lampads e si dispo-
ne f ingranditore rispetto al pia-
no in cui andrà sistemata la car-
ta sensibile per iI q:osirtivo, ad
una d;istanza tal:e pen cui la [,m-
Í!agine pt"oieútata sulla carta
stessa s,ia delle dirnensio,ni volu-
'te; indi si proweda a Íìiettere
perfettamente a fuo'co,l'irnmagi-
ne stessa, rnediante Ia regola-
zione dell'obbiettivo di c'ui l'in-
granditore è munito (nel caso
della reaìizzazio,ne d,el genere di
quella della fi.g. 8, si tratterà di
far.e scorrere in ravanti od in-
dietr'o l'elemento f'rontatre Y si-
no ad otterrere l'immagine pe.r-
fe'ttamenta a fuo'co). Poi si spen-
gono fu due larnpade dell'in-
gra'nd'itore e si acoe.nd.e even-
tualment'e una larnpada rossa di
p ecola,potenza, irr modo da non
annerire Ia car.1a sensirbiìe che
si deve dispo'rre sul piano di
starnpa; fatto anche questo, si

aoc€ndono di nuovo le lamp'a-
de, e si mantengono acce,se per
iI numero di secondi stabi-
lito, a seconda dei seguenti ele-
menti: apertura del diarfram-
rna dell'orbbiettivo, lumirr,osità
d,eJl'o;bbiettivo stesso, sensibilità
della ca'rta foto,grafica usata per
iI po'sitivo; d,ensì,tà rnedia del
negativo e maggiore o minor€
incisione che si vuotre ottene,re
dalla stanr,pa r.eaùizzata.

Ovviarnenrle nel caso d,ell'ob-
biettivo munito ancora del si-
stema di otturaiore, il sistem.a a
scatto deve essere rpredispos'to,
nella posizione di .Posa', in o-
gni caso poi, è preferibile de-
terminar,e l,a apertrura dell'oútu-
rator,e con un fleissibi,tre che sia
munito della vitolina per l'ar-
resto del pulsante nella pos.izio-
ne in cui I'oltu,ra.to.re stesso vie-
nie aper,to. Pe'r i teropi si dia
1a massima irr:porLanza aIIe i-
strnuzi'oni che ,possono essere ot-
tenuie daLlo stesso produtto,re
della cart,a fo,tog,raÉca ,che si in-
te,nde usar,e per i posi;tivi, sa-
rà infa,tti possibile ottenere dal
produ tore od anche dai grossi-
sti di materiale for o,glaifi,co d€I-
le taibeltre dl tarabura che fatci-
Iitano la impresa detLa deter-
minazi'one d,ei ten-pi, in f'un-
zi'ons d'ells var,ianti suindicafe.
II pi'ano per il sosfegno d,ella
carta sensibile per il dis'positi.
vo, può essere rappre,sentato da
un pannell.o di panforte, su cui
si,ano trac,cj,ate il,eltre lin,ee di
fede e s.u cui la carta foitogra-
fi,ca si,a trattenu;ta con pezze tti
di nastro ad,esivo Scotch.
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.i appassionati di
fia e tra questi,
ment.e coloro che

1e prime armi, con apparecchi
semplitci e poco costosi, sanno
per esperienza propria, quanlo
sia importante av€re Ia ,possibi-
Iità di fare una misurazio,ne ab-
bastanza precìsa della distanza
esistente tra iJ. soggetto da ri-
prendere e la macchina fotogra-
fiea, per mettere a f.uoco l'ob-
biettivo di questa ultima, pena
l'ottenimento di,risultati medio-
cri se non addirittura insuffl-
cienti: I'errore nella messa a
fuoeo, infatti può sompromette-
re la riuscifa di una foto che
altrimenti sarebbe perfetta, per
inquadratura, tempi, diafram-
ma ecc. Gran parte delle mac-
chine fotografi.che moderne, so-
no munite di un dispositivo in-
terno, chiamato telemetro accop-
piato eh,s permette in modo au-
lomaiico e ,contemporaneo, la
misurazione della distanza sopra
citata e la regolazÍone dell'ob-
biettivo della macchina in fun-
zione di questa distanza; tale di-
spositivo comunque è in corre-
do solamente a1i6 macchine di
costo superiore alle 15 o 20 mi-
la lire, mentrg per gli appa-
recchi verarnente economici,
questa possibilità non esis'te: si
tratta quindi di eercars di rile-
vare la distanza in questione, in
maniera diretta, ad esempio con
decametro, specialmente nel ca-
so della ripresa di foto su sog-
getti che distino dalla macchina
dai du,s ai qui.ndici metri. Tale
sóluzione comunque è assai im-
pratica, a parte il fatio chB a
volte, essa è addirittura inattua-
biìe poiché, ed esempio. non
s€mpre è nossibile portarsi vi-

cino aI soggetto per fare la rni-
surazl0ne,

Questo è il .rro,getto di un
apparecchio di semplice costru-
zions che perme,tte iI rilevamen-
to delÌa distanza esistente dal
punto in cui si îa il rilevamen-

,to ed il punto in cui si trova il
soggetto che si intende fotogra.
fat4 una volta che questo rile-
vamento è stato fatto nòn vi è
da fare altro che da riportare
la distanza così trovata, suila
corona rotante graduata deIIo
obbiettivo della ma,cchi'na ed
efiettu:re così la necessaria mes-
sa a fuoco, dc.po di che si può
scattare la ,fo,to con Ia certezza
che il soggetto che interessa sia
centrato e risutrti chiarissimo
nella foto ottenuta.

Il materiaìe previsto per que-
sta tealizzazione, con molta pro-
babilità, appartiene a quella se-
rie facile da rintracc,iare in
qualsiasi Ia oratorio arrangisti-
co, dato che si tratta di ritagli
di parti metalliche, eventual-
mente rimaste da preeedenti 1,a,-

vofazioni; comunque. anche se
il citato material,g sia da ac-
quistare tutto, non farà sal.ir.e la
spesa totale a più di un ,centi-
naio di lire.

Per rendere piir chiara la co-
struzione del sern ;rlice strumen-
to ottÍco, sarà bene dai6 qual-
che cenno sul meccanism.o di
funzionamento di esso, per qua'n-

to ,con cerlezza. tale rneccani-
smo sia già ben noto alla mag-
gior parte dei lettori, specie di
coloro chs conoscono dei rudi-
menti di ottica.

Diciamo per prima cosa che
per ìruso di questo strurlento
occorre che la vista della per-
sona che intenda impiegarlo, sia
in buono stato, e che non vi sia-
no difetti importanti in 'uno de-
gLi occhi, né che vi siano diffe-
renze aFprezzabili, nella poten-
za visiva dei due ocrchi. Ma ve-
diamo iL funzionamento dello
strumento: quando si o,sserva un
oggetto, non impo,rta a quale
distanza, entrambi gli occhi si
mettono a fuoco su di esso e
due linee immaginarig ma ben
precise, partono dagli oc,chi, di-
rette verso l'oggetto, ed anzi, in
corrispondenza di questo, esse si
riuniscono formando una sorta
di triangolo iso,scele avente iI
vertice sull'oggetto e Ia base
n'elLa linea immaginaria che uni-
sce i due o,cchi dell'osservatore.
Quanto più dunque, l'oggetto è
distante da chi tro stia osservan-
do, tanto più, iI triangolo imma-
ginario ,che viene formato come
sopra detto, ha i due lati ugua-
li più Ìunghi s l'angolo ,aI ver-
tice più piccolo. Viceversa quan-
to più l'oggetto è vicino, tanto
più corti sono i due laîi uguali
e tanto più ampio è l'angolo aJ
vertice.
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trn ,sostanza dunque appare
possi'bitre effettuar6 una misura-
zione della dis'tanza di 'un og-
getto osserva'to, quando sia pos-
siibile effettuare una misur,azio-
ne dell'angol.o al vertice del
triangolo di cui sopra parlava-
mo; owiamente, quando la di-
stanza dell',oggetto è molto no-
t'evotre, Ia misurazione dell'angolo
al vertice del triangolo, risulta
praticamente impossitbil'e se non
con appa,reochi particolari e con
processi specifici ed indiretti.
Per dis,tanze accettabili comun-
que, ossia 'per queltre che in pra-
tica interessa rilevare per la
messa a fuoco di macchins foto-
grafiche, la cosa è possibile, e
senza questa compli,cazione. fl
teldm.etro di ,cui ,questo proget-
to vuola illustrare 1a ,costruzi.o-
ne si basa appunto sul rileva-
mento di que,sto angolo, ma al-
lo scopo di evítare dei compli-
cati rcalcoli trigonometriei, ogni
volta che occorra f,are u,na mi-
surazione ess,o è in ,grado di in.
clicar'e direttamente Ia distan-
za, alle quali corrispondono Ie
variB aperture dell'angolo al
vertice che si è rilevato

L'a,pparecchio in questione,
nelle dimensioni e nelle carat-
teristiche che seguiranno, è a-
datto ,per persone, la ,cui spa-
ziatvra tra i due occhi sia nor-
male (dato ,che ricordiarno il
fatto per ,eui la distanza ,ira i
due occhi dell'o,sservatore vie-
ne a rappresentare il lato di ba_
s6 del triangolo isosceLe).

Il corpo principale dello stru-
mento consiste di una basetfa di
alluminio da 1,5 o 2 mm. della
larghezza di mm. B0 e della lun-
ghezza di mm. 125. Freparato
che sia questo pannellino si
tratta di tagliar,e da mn foglio
di alluminio dello spessors di
I mm. due strisce larghe 15 €
Iunghe 145 mm. ciascuna. Una
delle e,stremi,tà di ciasrcuna del-
le strisce va arrotondata leg-
E€Iri'ente gome è illustraÉo nei
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particolari A di una delle foto
ed in tali €stremità va anche
prtaticato un forellino, iben cen-
trato del diametro di rnm. 0,5,
ed aache rneno, se ques,to sia
possibile, per quanto se tale fo-
ro è molito pi,ocolo, si può ot-
tenere, è vero una maggiore
precisione nei ritrevamenti ma
nel tempo stesso si va incontro
ad una certa diîficoltà nell,uso
dello ,strumento qua'ndo le con-
dizioni di luce nelle quali ci si
trovi non slano mo.Ito favore-
v.o'Ii. Nella estremità di ciascu-
na delle strisce, opposta a qu€I-
la nella quale si è praticato il
forellino, si. es'egue, ,con la la-
ma di un archetto da traforo,
un taglio verticale largo 1 mm.
che abbia una profondità di B
mm. ci,rca. Dobbiamo dire che
Ia cosa più importanta è che i
tagli fatti nelle due estremità
delle strisce siano identirci e ben
,centrati rispetto aIIa largtrezza
di ciascuna delle strisce.

,Sucoessivamente si tratrta di
piegare con una pinza. le estre-
mità nelle quali è stato esegui-
to il foro, per ir.rn trat;to di 12
mm. in rrrodo da formare un an-
golo retto,con il resto della stri_
scia; rquindi si pie,ga, pure ad
angolo retto, s dalla stessa par-
te anche la estremità opposta,
nella quale si trov,a, la fenditu-
ra, ma questa volta, per un trat_
to di soli ? od 8 mm., dopo di
ctre la parte ,rimasta diritta dj
ciascuna delle strisce verrà ad
avere ,presso a poco la l,unghe:_
za stessa da p'anflellino di al-
luminio ,che si è usato come ba-
s,e per lo strumento.

Si praticano quindi in urra
delle strisce e lurìgo un La,to
de1 pannellino di alluminio, i
fori opportuni dopo di che si
provvede a ,fissar,s la striscia
stessa sul bordo del pannellino
con ,quattro bulloncini, fatti pas_
sere a,ttraverso i fori (d,ue pres-
so ciaseuna delle estr
quindi impegnati con
dopo dÍ ,che si tolgono
taneamente i bulloni allo sco-
po di liberare la striscetta dai-
La quale si taglia via la parfe
centratre, ossia queltra che irt un
altra delle foto è contrassegna-
ta con Ia lettera B s qui-ndi si
fissano di nuovo le due estre_
rni,tà ciascuna con i suoi duc
bulloni, al proprio lposto sul ret_
tangolo di alluminio; I'asporta-
zione di tale porzione dellà stri_

scetta, serrrirà per traSciare srrl
pannellino, uno ,spazio llibero,
sul quals in seguito potrà es-
sere fatta la graduazione dello
strumento; inoltre se tale por-
zione fosse stata las,ciata al suo
posto, lo spostamento della le-
va del telemetro sarebbe più dif-
ficoltoso. Frecisi,arno che la s'tri-
scetta della quals si è parlato
sino ad ora, è quella ch€ deve
risultare dal lato sinistro e che
quindi deve ,trovarsi di fronte
all'occhio,si,nistro della persc-
na ctre intenda usare 10 strll-
mento. Fer Ia deterrninazione
della posizione della striscetta
di de,stra, poi, ossia di quella
destinarta a risultare mobile in
quanto va flssata solamente ad
trna d.elle estremità e precis r-
m€nte a quella in cui si trova
il forellino, si deve provvedere
nel modo che verrà appresso in-
ditcato.

Ci si ,po,nti dunque ad una fi-
nestra nella quale sia possiibi-
le una vista di oggetti di,stanti
almeno una trentina d.i metri,
quindi si dispo,nga la striscetta
simm,etricamente a guella di si-
nistra, sul pannellino di allumi-
nio e su.L suo lato destro; si pun-
ta quindi un occhio a traverso
ciascuno dei fori deltre striscet-
te e si muova co,n attenzione la
stris,cetta di des'tra (quella di
sinistra è ormai fissa), in rnanie-
ra di fare si che un oggetto mol-
to distante, ad esempio, 50 o più
metri, ,sia possibile osservarlo
a1 tempo stesso con entrambi
gli occhi, con una linea ottica
che partendo dall'oggetto, rag-
giunga ciascun occhio, dopo a-
ver attraversato prima 1a fen-
ditura e poi il foreltino di cia-
s'cuna delle striscette. R;aggiun-
ta ,che sia questa condizione, si
trat iene nella posizione trova-
ta la estremità in cui si trova
Ia fe,ssura, della stri,sce ta di de-
stra e si cerca invece di awi-
cinare, la estremità op.posta del-
la strisc,etta stessa, in cui si tro-
va il forellino, a quello corri-
spondente della strisce,tta di si-
nistra, in un tratto piccolissimo
sino a fare sì qhe, puntando lo
strumen;to verso il ,cielo ed os-
s€nzando molto ln distanz,a at-
traverso di esso, con entrambi
gli o,cchi, si riesca a vedere non
un cerchio molto nefto, rna piu,t-
tosto una figura leggermen e de-
formata; condizione questa ne-
cessaria per p€rmettere di mi-



surare la di,stanza anche in og-
getti piu tosto vircini.

Fatto anqhe ,questo, si cerca di
non variare più la 'posizione del-
la striscetta di destra e si por-
ta f insieme sul tbanco di lavo:
ro dove con una pun a di tra-
pano si pratica contemporanea-
mente, un foro nella estremita
nella quale ,si trova il forellino
di osservazione, della striseia di
destra e nel sottostante pannel-
lino di alluminio.

La distanza del foro, nella e-
stremità de'lla rstriscetta, deve
essere la rninima di.stanza pos-
sibitre dai foro che già vi si trova,
ma che sia sufficiente a cha 1a
testa della vite che si userà pe.r
La unione non ostacoli la osser-
vazione attraverso il foro stersso,
venendosi a 'trovare sulla linea
immaginafia, passant6 per iI fo-
ro e diretta'alla fenditura che
si trova alla èstr,emità opposta
della striscetta.

Per operazione successiva, nel-
la costruzione di questo teleme-
tr.o, si tratterà di preparars la
camma con'levetta ,seguendo fe-
delmente i contorni ,che sono in-
dicati nella figura apposita e che
sono già in rgra,ndezza natura-
le; per 7a realizzazione di tale
camma si farà uso di alluminio
da 1,5 o 2 mm. di que1tro che si
sarà in precede,nza usato per la
p'reparazione delle sue strisce te.

F atto anche questo, si torna
alla finestra e si dispone I'indi-
ce della camma in corrispond,en-
za della poSizione della ma.ssi-
ma distanza ossia di inflnito, va,-
le a dire nella posizione indica-
ta nella foto 4 e poi, muove'ndo
lentament6 in avanti ed indie-
tro Ia ,camma stes,sa, sempre te-
nendo la s,triscetta di destra a
contrasto ed in contatto ,con la
par,te curva della camma stessa,
e continuand.o ad oss,ervare at-
traverso tra coppia di fori e dj
fenditure delle striscette, si fa
attenzione a quando sia rag-
giunta 1a cond.izione in cui si
noti 1a sovra.Jposizione delle
due fenditure quando lo stru-
mento sia puntato verso un
oggetto distante, almeno una
trentina di rnetri.

Qome un ago si fa in questa
posizione una incisi.one sul pan-
nelli'no di allumi'nio, ln corri-
spondenza della costola della
camma, nella zona del qrann,el-
}jno stesso, che è stata lasciata
allo scoperto dalla polzione cen-

trale della ,striscetta di sinistra
clìe ,come si ricorderà è s'ta,ta
ra,sportata in ula delle prirne
operazioni di costruzio,ne. Subi-
tc, dopo, senza spostare la cam-
ma si fa sul panne'Ilino di aI-
Iurninio un segno dove nella
camma stessa si trova il foro
(vedi fig. 6) e quindi con un
bulloncino ed un doppio dado
si sistema anrche la camma sullo
strumento, in modo che ,essa ab-
bia la ,possiibit'tà di un movi-
mento, in ,avanti ed indietro per
tutta la sua corsa, senza però
un ,giuoco eccessivo (per 1o stes-
so motivo occorre an,che ch,e i
fori fatti nella camma, e nel
pannellino siano identici e che
il bulloncino destinato ad at-
traversarli sia della misura e-
sa,tta).

Quando Ia camma sia stata
messa a dimora con attenzione
segluendo le istruzioni fornite, si
pro'rvede a contrassegnare Ia
prima incisione f,atta con la
punta dell'ago sul pannellino,
con Ia dicitura n infinito , ed è
infaittt alla distanza massima
ehe Lo strumento è in grado di
misurare che ,corrisponde que-
sto se,gnale. Poi si tratta di rea-
Iizzare per la striscetta mobile
una spe'cie di arresto di fine
corsa, partendo da una striscet-
ta dello stesso materiale e della
\arg}lezza di 15 e della lunghez-
za di 60 mm. circa, che sl pig-
ga nel modo ilLustraúo dal par-
ticolara D, nelle varie frgure:
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notare che 'tale elemento ha an-
che Ia funzio'ne di nr,antenere
1a porzione m,obile delLla stri-
scetta di destra, bene aderente
al pahnellino, il che è indispe,n-
sabil.e perctr,é j rilevamenti ot-
tenuti con Io strum.ento siano
della ne,cessaria pr'ecisione. Con
un pezzetto di filo di acciaio ar-
monico della sezions di mm. 0,b
lavorato con una pinzetta a bec-
co tondo, quindi si qlr.owede a
re'alizzare una molletta aven-
te caratteristiche analoghe a
quella rilevabile dells varie il-
lustrazioni sopratutto, dal par-
ticolare della foto n. 2, destina-
ta a riehiamare Ia estr.emità li-
bera della striscetta di sinistra
sempr'e verso 1a parte in erna
del pannellino per costringere
la ,striseetta stessa a mantener-
si semP,re in contatto coll La
camma, condizione questa in-
dispe,nsabile per il rileyamen-
to deltre distanze.

A questo momento si tratte-
rà di togliere i quattro bullon-
cini che trattengono sul pan-
nellino di alluminio, le due por-
zioni rimaste, detla striscetta Ci
,sinistra e di ovalizzare alquan-
to, con una limetta a coda di
topo, i fori nel pannellino, at-
rtraverso i quali passano appun-
to tali bulloni, s questo allo sco-
po di render'e possibile in se-
guito qualche regolazio,ne che
possa rendersi ne,cessaria Ia ri-
ar.atura del telemetro; si rimet-

teranno quindi a posto i bul-
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loncini e si stringeranno a fon-
do, per rimettere tre due por-
zioni della striscetta nelle stes-
s€ condizioni nelle quali si tro-
vava,no prima di allentare i bul-
troni s toglierli.

A .questo punto non rimarrà
che provvedere alla taratura de-
fi.nitiva dello strumento, ossia
a ,segnare sul pannellono di al-
lumino, le varie posizioni nel-
Is quali veffà a trovar,si la co-
stola superiore dell,a camma
(quella cioè ,contrasse,gnata con
una linea più m,arcata, orgni vol-
ta che attraverso iI sistema dei
due fori e delle due f,enditure
si sarà traguardato l'oggetto, po-
sto a distanza nota.

Ta,le graduazi,ons potrà per
eonvenienza essere fatta in cor-
rispondenza della graduazione
che si può rilevare sulla corona
di messa a fuoco d.e1l'obbietti-
vo della macchina foitogra,flca:
per il rilevamento delle varie
distanze nel 'corso della' taratu-
ra dello strumento ss-a utitre a-
vere a diSposizione un doppio
decametro di tela, semmai, pri-
ma di ineid.ere deÉnitivamente

nel pannello di allumini,o, le va-
rie graduazioni, converrà f,are
sul metallo delle anno;tazioni con
una matita grassa che, si c,er-
cher.a'nno di controllare, per la
precisione e che poi si ripo.rte-
ranno. incidendole come è sta-
to deùto. Fer la tara,tura dun-
que si tratterà di disporsi ad
una distanza nota da un ogget-
to, e quindi ,ceîcare di traguar-
dar€ l'oggetto stesso con il te-
Iemetro; fatto questo, si terrà
ferma la camfila ed in questa
sua posizione, in corrispo,nden-
za della sua costola su.periore,
si farà il segno di riconoscimen-
ito sul pannellino, annotando ac-
canto ad €sso, quale era la di-
s,tanza tra lo strumento e 1'og-
getto (distaaza che si sarà ri-
levata a parte con il de,cametro).
I'nd.i si ripeterà questa stessa ò-
,perazione per ,altre distanze, si-
no a far.e sul pannellino di al-
Luminio, un buon numero di an-
notazioni.

L'uso dell'appare,cchlo non
comporta molta dif.ficoltà, e
qualche diecina di rilevamenti
sarà sufficiente per f,are intui-

re .gU aacorgÍmenti che sareb-
be impossibile elencare anchg
se si volessero occupare rnolte
atrtre pagine dellr rivista. Di'
remo solarnente che dopo un
'certo tempo l'uso dell'apparec-
chio, non rnancherà di verifl-
carsi una specie di effetto s'te-
reo,scopioo, che faciliterà L'im-
presa. In ogni caso si tratterà
di puntare lo strumenio su di
un particolare rnolto piccolo del-
lrogge.tto di cui interessa rile-
var.e Ia distanza e si traùterà di
dare in m'odo che ;tale partico-
lare possa ess€re osservato con-
tem4roraneamen'te, da entrambi
gli occhi, ciascuno dei quali, ov-
viamente, attraverso il rispetti-
vo sistema ottièo formato dal
for,o e dalla úenditur.a altra estre-
rnità delle striscette. Per pri-
ma cosa si úratta di o,sservare il
particolare stesso con I'o,cchio
sinistro, dato che iI sistema ot-
tico di siaistra è f"sso, poi evi-
ta,ndo qualsiasi rnomento si trat-
terà di muover€ le,ntamente I,a
levetta esterna della camma si-
no a che anche I'occhio destro,
sia messo nella condizione di
ossen/ar.e 1o stesso particolare
nello stesso tempo e neltre stes-
se oondizioni in ,eui lo osserva
1'occhio sinistro. La pre,cisione
dell'apparecchio, ammesso che
tre parti di esso non abbiarro che
iI girloco strettamen,te indis,pen-
sabile, è notevolissim'a, ed in
ogni caso, più che sufflrciente
per le necessità fotografiche; è
però indispensabile ehe le due
fenditure, siano identiche tra di
loro e che 1o stesso sia nel ca-
so dei due fori.
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e si considerano li moltis-
simi lavori di saldatura

HJ che, all'apparenza irrea-
hzzabili con altri siste,mi, di-
vengo,no invece possibilissimi
gr:zie a1la satrdatura a punto,
appare subito evidente la con-
venienza di dotare il laborato-
rio, sia a carattere casalingo,
come quello ad orienfamento
artigianal'e, dell'apparecchio che
serve appunto per la esecuzio-
ne dii ques.le saldature. Una sal-
datrice di qtresto genere per-
metle la unione di fiIi., di ta-
miere, non solo di f,erro, ma
perflno di rnolti altri metalli,
quale l'alluminio, il rame, €cc,
in un modo estremamente rapi-
do e con risultati che potrebb,e-
ro essere offertti solo da sislemi
di saldaiura forte, qu3le quella
all'ottcne se non addirittura da
quella ossiacetilenica o ad ar-
co, con iI vanbaggio che per-
mette la esecuzione di salda-
ture che anctle con i citati si-
sterni a?p,rirebbero irre,alizza-
bi!i.

Prima di passare alla costru-
zione vera e propria dell'uten-
sile, diamo urr cenno al princí-
pio su cui una saldatrice a pun-
to funziona e sul perché dei suoi
eccellenti risultati. L'elemento
prineipale dell'eúfuezzo è un
trasform;itore riduttore di ten-
sione, alimentato aI primario
con la corrente a.lternata della
rete di illuminazlone o con
quella della industriale; il se-
condario e,sso eroìga invece un
potenziale bassissimo, rna una
corrente motrto elevata; ora,
quando :urr pezzo ineta.lllico vie-
ne stretto tra l€ punte cui fan-
no capo i due terminali del se-
condario del trasformatore, la
corrente fortissirna per passare
da una punta all'altra attraver-
sa arrche la massa del pezzo
stesso compresa tra le due 'pun-te, ne deriva un riscaldamentc
notevolissimó che determina a4l-
punto ì.a fusione di una' zona
eircoscritta che si trova corn-

presa tra le due punte s da
questa fusion,s del metallo de-
riva una vera e proprtia salda-
tura, di grande solidità; subi-
to dopo la corrente viene in-
terrotta, e quindi il giunto an-
cora siretto tr: le punte che gLi
hanno fornito la corrente, si 1af-
fredda ,e ,Doco dopo e,sso può
essere tolto.

II calo're che si svolge e che
da luogo alla saldabura, dipen-
de dalla resistenza R presente
tra i due pezzi d[ metallo da
saldare, ivi cornpresa ,anche la
resi'stenza delle masse metalli-
che stesse, oltr'e che Ia re,si-
steqza di contatto; altro fattore
che interviene nella quaniità di
calore svolta è la corrente I
che scorre lungo il per'corso
piÌr breve ossia per la zona as-
sai circoscritta corrispondente
al.I'area della saldatura iinter-
vi,ene poi il ten:po durante il.
quale questa corrente viene Ia-
sciata circolare nel punto da
saldare ed inflne un coefficien-
te, K che dip,ende a sua volta
dalle perdite di calore degli e-
lettrodi a punta della saldatri-
ce e dalle perdite che sono ir-
vece presentate dalle masse me-
talliche in culi si intendono e-
seguire le saldature. La for-
mula totalg dello svoùgimento
di calore è precisarnente la se-
guente: Calore:IxIxRx
TxK.

Le cose sono disposte in ma-
niera c.he la rersistenza R ,Pre-
sentata ,ilal gruppo di contatti
a di masse metallrche, ve.aga

mantenuta assai bassa, in mo-
do che Ia corrente, per eontro
risulti la più alta possibile com-
patibilmente alla potenza della
saldatrice.

La tensione applicata viene
rnantenuta entro li'miti assai
bassi, data la bassissima resi-
stenza del 'percorso ch€ la cor-
rente stessa deve affrontare. Vi
sono delLe saldatrici a punto
assai cornplesse e con un siste-
ma ele,ttronico per l'awiamen-
to e per la inlerruzione della
corrente al momento più adat-
to caso per ca;o, questo, co-
munque nen è i'l nostro caso,
che è invece quello di descri-
vere un utensitre veramente al-
Ia portata di tutti coloro che
vogliano munirsi di quelche co-
sa di veramente utiJ€ per i'l
prcr2rici laboratorio.

OOSÎRUZIONE DET-
TR,A"SFOR,IVIATOR,E
PER I"A SALDé,TRICE

Come è stato detto, il cuore
de1la saldatrice a punto è rap-
pr,esentato dal trasformatore ri-
dubtore alimentabile con una
tensione monorfase de'l voltag-
gio di 220 volt, monotfase ot-
tenlbile da un impianto casa-
lingo che 'sia in grado dri ero-
gare una corrente di una quin-
dicina di arrperes, alternata a
50 periodi, come è appunto quel.-
la deÌla m.aggior 'parte delle re-
ti nazionali di distribuzione.

Nel corso della seconda par-
te di questo ar[icolo saranno i-
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noltre forniti anche i dati re-
lativi alla costruzione di un tra-
sf orma,tors adatto per funzio-
nare con reti di voitaggio di-
verso da q,uello dei 22A voll, e
'questo, per da,re veramente a
fuiti gli interessati, Ia posslibi-
Iità di co,struirsi l'utènsile. In
oigni caso, la potenziaLità del
complesso sarà sempre la stes-
sa e sarà ;tale da permettere la
saldatu-ra ad esempio, di lastra
di fero o di acciaio dolce, del-
lo lpessors di mm. 1.

Dobbiamo metter6 bene in
chiaro che il trasforrnatore an-
che se di dimensioni piuttosto
rilevanti, deve esser,e costrui-
to con una certa precisione; i1
se,condario, di esso, ad esem-
pio, deve essere r,ealizzato con
un conduttore che abbia un,a
sezione su;ffiqiente a permette-
re Ia circolaziol6 della foríe
corrente che iI complesso deve
fornire alle punte saldanti, sen-
za che per questo subisca dei
riscaldarnenti anormali € ch€,
a causa della caduta interna di
tensione, Ia corrente applicata
ai punti da satrdare sia ridotta
tr-op,po. Quanto aI second,ar[o di-
ciamo subito, che esso si rea-
lizza con una sola spira, ad
.1J,, formata con del .grosso na-
stro di ram,e.

Queste caratteristicha e rnol-
te altre che non stiamo quì ad
elencare fanno si che le caraf-
teristichs fi.siche derl cornpl,esso
siano ben cletermi,nate ,e con
esse anche quelle del nucl.eo di
f,erro che è d.estinato a fornire
iI flusso magnetico per il tra-
sferimento della energia etret-
trica dal primario aI secondàts
rio riduttore. Si tratta di un
nuctreo a rnantello che va rea-
Tizzalo con det lamierino di fer'-
rosilicio della migliors qualità
che s,i riesca a trovare sul rrrcr-
cato e con una sezione di cir-
ca 0,2 o 0,3 rnm. La forma dei
singoli lamierini che vanno pre-
parati in due parti come indi-
cato e disegnato con tutte Ig di-
rnensioni, nella flg. 1 del 1:re-
sente articolo. E importante al-
lo scopo di ridurre al massimo
le possibili perdite per isteresi
e di altra natura in modo
di limitare Ie correnti pa,rassi-
te che possono formarsli nella
massa, piuttosto, consistente del
nucleo, e 1:er questo, ognuno dei
singoli lamierini va isolato da
tutti gli altri, coprendolo, pri-
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ma di montarlo, e su entrambe
)6 facce, con una mano di lac-
cl zapon o di coppale piutto-
sto diluite, ún ogni caso, natu-
ralmente, queste sostanze van-
no lasciate asciugare a fondo,
prima di rnettere i lamierini a
dimora. 11 numero dei lami,e-
ri,ni che €ntrano a fare parte
della maissa del nucleo va,ria
naturalments in funzione dello
spessore di essi, ma, co.munque
possiamo dire, she in media per
completars iI nucleo,' occorre-
ranno da 500 a 600 elementi del
tipo A ed un uguatre numero di
elementi del tipo B.

Per la costruzione dell'avvol-
gimento del trasformatore, oc-
coffe una forma che è bene sia
di legno solido, e che va rea-
lizzata secondo tre indicaZi.oni e
le dim,ensioni forni'te nella fig.
2. Tala forma si compone di
due fiancate laterali, contrasse-
gnate con A e B, Ie quaU sono
unite, rnediante viti, ail blocco
centrale C, delle dime.nsioni di
rnm. 212 x 5'0 x 77. In tale mo-
do la forma, una volta, che su
dli essa sia sta;io ultimato I'av-
volgimento,, può essere smo,nta-
ta e tolta daJ.l'awolgirnento
st'esso, lasciando questo ultirno
Iibero per cornptretare il trasfor-
matore, unitamente al nucleo di
lamierino metallico.

Elemento di una certa impor-
tanza da tener.e presente nel
corso della realizzazione delle
vari,e parti è qu'ello di fare in
modo che i sei intagÌi della lar-
ghezza di 10 mm. cir.ca, che si
úrovano, tre per ciascuno dei
lati maggiori su ognuna delle
du'e fiancate, risUltino allinea-
ti tra di loro ed anche con Ia
scanalature della prorfondità di
m,m, 6 che vanno praticate tra-
sversalmente sul blo,cco centra-
tre C.

AI centro poi di ciascuno deú
due lati minori di ognuna delle
fiancate va praticata una fen-
ditura della larg)tezza di mm.
25, s ciascuna di queste, deve
risultare in cotispondenza con
tre scanalatu,re della sezione di
mrn. 6 x 6, praticate a,ppunto
sulle facce minoîi del blocco
centrale C.

AWOIJGIMENTO PR'IMARIO
DE,L TR,ASFOR,MATORE

Una volta costrui;ta la forma
di legno, la si Jiscia accurata-

mente 4rrima con una raspetta
e poi con della cartavetro, in
modo da assicurare, specialmen_
te nel caso del blocco C, che
esso possa essere fatto uscire,
magari a leggera forza dall'av_
volgimento ultimato, meglio an-
cora, anzi sarebb6 se ,gli spigo,-
Ili laterali de1 blocco C, fossero
leggerissimarnenfe smussati e
che tutte tre superfici fossero co-
sparse co,n del taùco ch,e aI mo_
mento opportuno, potrebbe fun_
zionare corne una sorta di lu-
brificante.

La prima cosa da far,e per
J.'awolgimento deve essere quel-
la della realtzz,azíone di una
specie di schetretro isolante che
più che sostener:e l'avvoLginnen-
to, servisse, per isolare Ie sp[-
r.e più interne, dal lamierinc
del nucleo centrale; tale sche-
letro, va tealízzato con de,Ila fi-
,bra, od anc.he con d.el cartone
forÉemente bactrelizzato, dello
spesrsore di mm. 2,5 circa. Ne
òccorr,e, u.na striscia della lar-
Ehezza di rnm. 76,5 e della lun-
ghezza total.e di mm, 1100, che
va awolta strettamente sull'e-
lemento centrale C deL1a for-
ma di legno; a questo proposi-
to, raccomandiarno una parti.-
colare attenzione nell'awolgere
tale striscia, che si mostrerà
piuttorsto tena,ce, attorno agli
spigoli, in corrispondenza dei
quali occorre fars in modo dì
creare degli angoli ben netti,
Piutto,sto che deltre curve appe-
na accennate. Una volta termi-
nata d)i awo,trgere questa st,ri-
scia, si avvolgs subito dopo un
poco di nastro sottile ma rtena-
ce, di cotone o di seta, in mo-
do da trattenere la sottostante
fibra. Tal.e nastro va assicura-
to con un poco di adesivo te-
nace, quale la coll.a a freddo.

Il ,primario va avvolto con fl-
1o di ra,me con Ia doppia co-
pertura di seta, della sezione
di rnm. 2,2, ne occorrono in tut-
to, metni 1,18 ci,rca.

Per iniziare questo avvolgi-
mento, si lascia sporgere il ter-
minale del filo della lunlhezza
di mm. 450 circa; tale terrnina-
le va coperto con un tubetto
di tela bachelizzata e quindi va
faúto rientrare per un traLtto di
una diecina dri cm, così co,per-
to ed in tali condizioni si ini-
zia ad awolgerlo. Quando la
prima spira sta ,per essere com-
ptretata, si prende un pezzo dei-
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Io stesso tubetto di tela' bache-
Iizzata e lo si fa Passare attor-
no aI flIo, alf inizio, ProPrio nel
punto appena precedente 3
quello in cui il fllo stesso È Pie-
gato ad angolo rebto, Per corl-
sentire aI ter,minale la uscita
della forma di legno. Indi si fa
in modo che il filo ch€ cornple-
ta la prima ,1:ira passi soPra
ad entrambe le estremità di det-
to tu;betto, e possa lirnmobiliz-
zarle; prima di tendere bene la
pri;ma spira, quindi si tratta di
tender6 d.ette due estremità e

così facendo si immobilizz,erà in
modo sicuro f inizio dell'avvol-
gimento, che non tenderà Ptiri
a saltare via dall'insieme anche
quando la forma interna di Ie-
gno sarà stata tolta.

Fatto questo (il che almeno
per eoloro che aibbiano già qual-
che volta avvolto da se o vistc
awolgere, un trasformatore
qualsiasi di alimentazione, non
sarà affatto una novità ar'zi,
consigliamo i lettori interessati;
a fare una volta una visita Pres-
so il più vicino awolgitore, rPer

farsi spiegare appun'to questo
sisberna di ancoraggio dei ter-
minali, dato che con un e'sern-
pio pratico, il Procedimento, Po-

trà essere chiarito meglio che
con molta altre righe in qtuesta
sede); fatto questo, dicevarno, si
provvede a tendere bene la,Pri-
ma spira e dopo di questa, ad
avvolgerne altre 28 curando che
in questo modo venga formato
il primo strato dell'awvolgirnen-
tc; Ie spire naturalmente deb-
bono essere ben tese ed acco-
state, e sopratutto, non sovrap-
posbe, il filo che 1e comPone i-
noltre deve essere in Perfetto
stato e senza alcun difetto, qua-
le qualche interruzione dello
strato isolant€ in quarlche Pun-
to.

Ultimato il primo strato con
l'awotrgirnenti della ventinove-
sima spira si copre tatre strato
con qualche giro di ,sottilissima
fibra o vulcanite ancorando Ie
estremità di questa con dei Pez-
zetti di tela plastificata adesiva,
poi, senza alcuna interruzionc
si inizia, tornando indietro, l'av-
volgirnento de1 secondo strato,
pure di 29 spire, che vanno av-
volte nello stesso senso, coms
anche le succesdive. Così facen-
do si sarà ultimato anche il se-
condo strato e lorima di avvol-
gere il terzo, con 1o stesso si-
stemar si provved.erà ad una al-

tra separazione con della fib,ra
sottile.
,Foi si awolgerà appunto iI

terzo strato, purs di 29 splre,
ed al termine di esso si taglie-
rà il filo, con una tronchesina,
in modo da lasciarne sporgente,
da una delLe fenditure da 25

mm. di uno dei lati mino;ri del-
Ia forma un tratto di una tren-
;tina di cm. circa. Tale tratto
sporgente all'esterno ed una
parte dell'ultima spira, prima
de1 suo termine, va coperto con
un tubetto di tela ba.chelizzata
în modo da ass'icurare il com-
plesso contro contatti acciden-
tali che possano verificarsi tra
i va.ri terminali degli avvolgi-
menti.

rS,i lmmobilizza quindí Li1 t'er-
zo strato con dei pezzetti di te-
la adesiva e quindi su questo
si awolgono altri due giri di
fibra sottiLe, dopo di che si ini-
zia l'avvolgirnento del quarto
sttato: per prima cosa, si la-
scia sporgente, dalla stessa 'par-t6 del termine del terzo strato,
un tra,tto di fflo della lungtrez-
za di 30 cm. che rappresenti il
terminale dell'inizio del quar-
to e si ancorerà questo còn 1o

stesso sisterma che e già stato
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mm. 75. della ì.unghezza, c\a-
scuna, di cm 100. In ciascun:
di esse, nella zona centrale va
ap.punto effettuata le piegatur.a
per dare a ciascuna del1e stri-
scetts 1a forma approsúmata di
una f orcina semplice.

Fer facilitare semmai la rea-
lizzazione del secondario con-
sigliamo ai lettori di seguire iì
procedimento guÌ segnalato;
per prima cosa si lega ad una
estremità il fascetto di tutte te
strisce di rame come nel dise-
gno a flg. 3 appars la legatura
contrassegnata con la Lettera P.
poi, si dispone ,questo fascìo sul
primario già avvolto e to si
f erma nella posizione tale pei'
cuii il punto X, disti, dalla cor-
rispondente estremità de1 fa-
scio, di mm. 125.

A questo punto si provvede
della robustissima funicella di
canapa o di coton€, aiutandosi
magari con un gancetto reaiiz-
zato con un piccolo pezzo dí
fiIo di ferro, si costringe questo
mateljale a passare atr di sotto
delI'avvolgimento. e precisamen-
te nella fenditura Q pratieate
nelle fiancate e quindi nelÌa
corrispondente scanalatura pra-
ticata nel blocco centrals C del-
la f orm.r. Fatto questo. si af -
ferra la estremità deI cordon-
cino già passata e la si fa pas-
sare di nuovo con 1o stesso per-
corso, in modo da fare con il
cordoncino stesso due girri at-
torno a1 blocco dell'avvolgimen-
to; poi si afferrano la estremità
del cordoncino e si annodano
s:ldamente assieme.

Successivamente. cercando
sempre di fare aderire il se-
condario aI pacco del prima-
rio, si cerca di fare passare dug
griri di cordicella in corrisrpon-
denza delle fenditure contrasse-
gnate con la lettera R e quindi,
anche questa volta si annoda Io
spago.

Si ripete poi la operazione in
corrispondenza del.le scalnalatu-
re S e si realizza appunto la le-
gatura contrassegnata anche
nella fig. 3, con la lettera S; poi,
si cercano di forzare, una alla
volta, 1e striscette di rams (che
può anche essere cotto, dato
che in queste cond'izioni a,?pa-
re più lavoraibile), in modo da
fare formare a tutte l'angolo
retto che si riscontra nel pacco
del pri;mario, poi, si esegue u-

(segue a pa.g- 613)
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segnalato per t'ancoraggio del-
f inizio de1 primo streto. In que-
sto modo, dalla fenditura poste-
riore di mm, 25, usciranno due
terminali, che rappresenteranno
la cotr.rria corrispondente alla
prima presa, individuabile dal-
Ia fig. 3 e chs in seguito potrà
anche €ssere meglÍo compresa
con la osservazione dello sche-
ml elettrico delL'insieme. Si av-
volgg dunque il quarto strato,
í1 quale, come anchs iI quinto
ed il sesto dovrà avere 29 spi-
re ed a1 termine di questo, pri-
ma dli troncare i1 fi1o, si lascie-
rà, al termine dell'ultima spi-
ra, un tratto di 30 cm. che si
coprirà esso Dure con d,el tu-
betto di tela bachelizzata, e che
quindi :ndrà fatto sporgerg aI-
llesterno. Si coprirà poi anche
questo strato con un paio di gi-
ri di fibra ,e quind,i si provve-
derà a'd avvolgexe il quínto, che
si inizierà dalla stessa parte
dalla quale sarà stato ultima'to
il precedente. Anche per I'ini-
zio e Ia fine del quinto coime

'pure per I'inizio e la fine del
quarto dovranno essere 1:scia-
ti all'esterno dei tratti di una
trentina di cm che serviranno
p,er effettuare i collegamenti re-
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lativi alle varie prese. Awolte
dunque le 29 spirs del quinto
strato, si provvederà a taglita-
re i1 filo e quindi ad jniziare
dalla ;tesa parte lo avvolgi-
menlo del s,esto strato, ai'endo
l.'avvertenza dii inseríre anche
questa vo.lta un paio di giri di
fibra isolante. Terminato anche
il sesto strato, si provvederà
a fare u:cire dalla forma i] ter-
minrla corrispondente, curandc
anche questa volta di isolare
il conduttore uscenle con un
tubetto di tela baclrelizzala,

AVVOI-GIMENTO
STECONDARIO

AI di sc'.rra de1 sesto straio
sli avvolgono tre giri di vuLca-
nite o di flbra dello spessore
di 2,5 mm. e su q,u€sta si avvol-
gono diversi giri di nastro di
seta sottile, per trattenere ben
solido f insieme. Su questa se-
parazione, quindi, si prowede
a\\a tealizzazions del seconda-
rio. Questo, corne è stato detto,
è compo,sto da una sola spira
ad .U', ed ora preclsiamo che
è formato da 24 striscette di la-
strina di rame dello spessore
di mm. 2.5 e della larghezza cti



cco due m€teo-
*- rologici. capaci
L9 di prest ezzabi-
li, per quanto la loro costru-
zione sia basata esclusivamente
suli'impiego di materiali che è
posrsibile ricuperare in casa' Si
tratia di un barrometro e di un
igrornetro a caPello che Pos-
sono essere usati come base Per
Ia creazione d.i un cornPlesso di
rilevarnentcr meteorologico ca-
salingo, sia Pure ridotto ai mi-
nimi term'ini ma con i quali è
possibile fare degli interessanti
itudi sulie po;ssibilità di Previ-
sione de1 temPo, Partendo dalle
indicazioni che essi forniscono'

BATROMETRO ANEIROIDtr

IJn b:rrometro come si sa è

un apparecchio che serve Per la
misurazione della Pressione del-
la colonna di aria sovrastante
iI punto in cui 1o str:umento è

dirposto: Ia aP'Plicazione di un
barornetro alLo ,studio deIle pre-
visioni meteorologiche diPende
da] fatto che si riscontra una va-
riazlone della pressione dell'aria,
in funzione della densità di es-
sa in r.iferirnento a condizioni
che vengono considerate norma-
li e come si vede 'dtai bollettini
meteorologici e sPecie da quelli
trasmessi nel corso dei notiziari
televisivi, è aPPuato da11e alte
o d:.ùle b'asse Pressioni che ven-
gono a determinarsi nelle varie
zone p,er cui si formano masse
di aria in movimento che Pos-
sono assumere la forma di venti
ed in igenere lato,ri di ammas-
samenti di nubi, a cui sono da

irr-nutare le eventuali successi-
ve precipitazioni acquose.

TaIe stfulrìiento si basa sulla
deformazione che si Può verifr-
care su di una Parete, che sia
appunto deformabile, e che fac-
cia parte 'di un re'cUriente a

chiusura ermetica nel cui inter-
no vi sia una Pressione staíbile
allorché nella atmosfera che av-
volge appuato questo reciLpiente'
si verifica una variazione della
pressione. Accade infatti che
quando la pres,sione dell'atmo-
siera ambiente, si abbassa al di
so'bbo del lil'lello m'edi'o, è ia
pressione ilterna del recipiente
che tende a dilatare il reciPien-
te stesso ed agendo sulla Pare-
te deforma,bile di questo, la fa
sollevare alquanto. Vlceversa
qu:'ndo la pressione dell'am-
biente diviene maggiore di quel-
la media, il gas contenuto nel
recip.iente, tende a restringersi
in un volume in,feriore e Pei
questo costringe an'ch6 il reci-
p-ente, a contrarsi, ne deriva
che la parete de,forrmabile di
questo, si a'bbassa, sino a quan-
do non si sia stabilito un certo
6rquili,brio.

Nell'aneroide, viene messar a
profitto appunto questa defor-
mazione in un senso o nell'al-
tro del re'cipiente, trasforrnan-
dola in movimento meccanico,
che arnpliflcato da qualche di-
spositivo Più o meno comPlica'
to d.iviene di arr-gíezza tale da
fare muovere un indice su di un
quadrante graduato.

Un ba'rornetro di questo gene-
re può essere costruito come di-
cevamo, con poichissime Parti,,

generalmente a portata di ma-
no. Orccorre per prima cosa, un
re'cipienfe di la,tta a base piutto-
sto larga che va tagliata, alla
allezza di 30 mm. crrca, Per for-
mare iI basamento dello stru-
mento; sulla st:rperfrcie Piena di
essa, poi vanno Praticati, i'n
pr.ossimità dei margini, due fo'ri,
in posizione tale p,er cui entram-
bi si trovino arretrati di una
ventina di mm. rispetto alla Ii-
nea passante per il diametro del
disco, come è possi'bile rilevare
da1tre illustrazioni. In tall fori
sono aneora'ti mediante saldatu-
ra, due ,Dezzetfí di fllo di otto-
ne cru'do della sezione di 2 o
meglio di 3 mm. della lunghez-
za ,ciascuno, di mm. 163, desti-
nati a formare le colonnine di
sostergno del quadran e gradua-
to. Per la rcalizzazrone del qua-

SAI"DATRICE A FUNEI ' Gesue d'a pa's' 612)

na legatura come 1e Precedenti,
contrassegnata, questa volta con
la lettera T, faoendo in m'odo
che risulti aI di Ia del gruppo
dei terminali dell'avvol$imento
uscenti aPPunto da questa 

'Par-te; indi si fa una legatura nel
punto U che si trova risPetto
alLe uscite per I'awolgimento'
alla parte opposta di quella ne}-
Ia quele ,si è eseguita la le'ga-
tura precedente ossia la T. In
seguito si cercano di forzare df

nuovo tutte le strisce, in mo-
do da eseguir.e su tutte, nello
stesso ,rlunto, la seconda Piega-
ura ad angolo retto del secon-

,dario. P.oi, si esegue, con la stes-
sa procedura detrle Precedenti,
anch,e la legatura V, Ia W e

la Z.
A questo punto, accertato che

tutte le legature siano bene
strette e sicure, si Può Prowe-
dere a smontare la forma di tre-
gno, toglÍeado le viti che ten-

gono ri pezzi A e B co,ntro il
pezzo centtale C e quinói si
cerca di fare uscire il Pezzo C'
dall'interno dell'avvolgimento,
forzandolo con piccoli colPi as-
seSiati quà e la su una delle
sue facce visibili i lati dell'av-
volgimento. A questo Punto,
I'avvolgimento ultimato sarà
pronto per i trattamenti di fl-
nitura e di monta,ggio.

(conbt'tulaztone swl
Prosrsinlo n'1ntuero)
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drante graduato, si prende un
barattolo di latta avente una ba'
se alquanto inÉerior6 di di'ame-
tro a quella usata in preceden-
za, si taglia quindi tale base la-
scia.ndo unito ad essa un fratto
di una- quindicina di mm. circa
della superfi,cie lateratre. Poi si
prowede un disco di cartoncino
bristol di pari diametro, e 1o si
incolla sul fonrdo piatto della
scatola, avendó cura di pratica-
re in posizione rigoro,samen;te
centratre, un foro pic,colo ma re-
golare. Fatto questo, si provve-
dg alla applicazione nella parte
posteriore del disco, del sem-
plitcilssimo meccanisrno cthe in
funzione delle deformazióni det
cop,erchio flessibile della scato-
la so,ttostante, fa muovere op-
portunamente l'ago sul qua-
drante. Si tratta di ritagLiars
un pez2etto di latta da1 vecchio
barattolo dal q,ua1e ,poco prima
è ,stato tolto uno dei fondi e di
piega,rlo a forma di U, a base
molto larga, come appare nella
tavola costruttiva contrassegna-
to con il dettaglio A, visibile,
nel particolare in alto a sinisfra
n€lla stessa tavola, prima che
su di esso siano state eseguite
le due piegature ad angolo ret-
to (visibili anche i due fori che
debbono e,ssere d,el diametro di
1 mm.). Tatre pezzo destinato a
formare il supporto per la rot,a-
zione delL'asse delf indice, va
saldato in cor,rispondenza del
toro central€ praticato nel disco
di latta che sostiene come si è
detto il quadrante. Sempre nel
retro del supporto per iI qua-
drante, alquanto in basso, a de-
stra e distante una v,entina di
r.nm. da1 perno centrale, si salda
poi, a stagno, in posizione per-
fettamente perpendicoì.aire alla
superflcie del metallo, un chio-
dino sottil6 e la cui superficie
sia stata in pretcedenza levigata
prima con della cartavetro e poi
con della lana di acciaio.

11 recipiente a parete defor-
mabile viene r'ealizzato parten-
do da un barattolo di tatta piut-
tosto piccolo e basso, quale quel-
1o che si può ottenere da una
scatola di tonno da 100 o da
200 .gramrni circa. Per prima co-
sa si tratta di accertare che il
bordo superiore della scatola
non presenti alcuna parte metal-
lica sporgente la quale potreib-
b,e costituire un rpericolo per la
membrarra flessibile ctre vi va
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applicata sopra, ne1la funz,ione
di parete deformabils del reci-
piente.

Per formare tale parete si uti-
lizza un pezzo di membrarra di
gomma ricuperata da un pa1-
loncino pet ragazzi, od in man-
canza di questo rnateriale si fa
uso di un pezzo di foglio di
plastica flessibile (politene), suf-
ficientemente sottile, che va teso
suÌIa imboccatura del r.ecipien-
te dopo avere alcc,ertato che esso
non presenti alcun foro anche
piccolissimo, € che potrebhe
ugualmente comprornettere i1
funzionamento dello strumento.
Una vol,ta disteso il foglio di
plastica o di gomma (operazio-
ne che va fatta con la, massima
attenzione, si provvede atd ef-
fettuare una accurata letgatura
tutt'i.ntorno all'orÌo, in modo da
fare sì che i1 giunto metallo-
memibrana sia assolutamente
stagno. Si prende poi un ago da
lana, che a'bbia un diametro ap-
pena inferiore ad I mm. in ma-
niera cio,è che possa passare art-
traverso iL foro nel quadrante
e Ia coppia di fori, allineati con
questo, 1:raticati sulla staffa po-
steriore, senza dovere effettua-
re della forza, ma senza ess€re
Iibero di co,mpiers un eccessivo
gjuo'co, poi si ancora con .una
go,ccia di adesivo alla celluLosa
a presa rapida, Ia estremità di
un pezzetto di fllo di nylon mol-
to sottile, la cui punta sia stata
ripie,gata verso 1'alto per evi-
fare che possa incidentalmente
forars Ia membrana. Si rnisura
quindi la distanza che intercor-
re tra iI punto di a,ttacco del frlo
ed i1 perns sistemato nel pun-
to centrale del quadran'te, indi
si taglia il fiIo di nylon, in mo-
do da lasciarn6 unito arlla estre-
mità an'corala alla mernbrana
un tratto pari a poco meno di
due volte 1a disfanza poco pri.-
ma misurata

Si fa quindi compiere aI fltro
un giro o due attorno all'ago si-
stemato sul supporto e lib,ero di
ruo'tare e quindi si Lega alla
estremità lÍbera del filo, un 'pic-colo oggetto piuttosto pesante,
quale una londella di ottone od
anche un piombo da pesca, poi
si fa passare il fiIo al disopra
del chiodino in modo che ricada
a flanco di e,sso (è chiaro che 1o
scopo del chiodino è esclusiva-
mente quello di a,ssicurare la
libertà del movimento deÌI'in-

sieme, iI che non sarebbe altre -
tanto possibile se il peso si tro-
vasse in contrasto con il fllo par-
tente dalla memibrana).

Per realizzare findic6 del
quadrante, conviene fare uso di
qualche cosa di mol'to leggero
ma che pur'e presenti la neces-
saria consistenza, Ia migliore
soluzione è quella di usare un
fiIo bene diritto di saggina stac-
cato da una scopa, e poi tinto di
nero, con un poco di inchiostro
di china, per renderlo piÌr vi-
siibile. L'indice semmai .può es-
sere fatto passare per la cruna
dell'ago che come è lo'gico sa.-
rà lasciato sporgente sul qua-
drante di un centimetro circa;
per assicurar6 I'indice conviene
poi applicare nel punto di in-
contro di esso con la cruna, una
piccola goccla di resina indiana.

A questo punto lo strumento
può considerarsi ultimato, e non
vi sa.rà che da azzerarne f indi-
ce: per fare questo, basta at-
tenders una buona giornata di
sole senza vento e verso i1 mez-
zogiorno portare Io ,strumento
sul davanzale della fines;tra, in
modo però che non venga inve-
stito dai raiggi solari. Fatto que-
sto si cerca di forzare con una
unghia la punta dell'indice del
quadrante nel senso ne). quale
Ia rotazione appare possibilg e
quindi farlo girare in questo mo.
do sino ,a portarlo a metà scala
nella ,part6 centrale della zona
del . Medio '.,Lo strumento sarà co,sì pronto
per l'u,so, ma se si preferirà che
esso sia in grado di fornÍre del-
le indicazioni quantitative co.a
una sufficiente approssimazione
si tratta di f,are una certa nu-
merazione alla graduazione a-r-
bitraria eseguita sul suo qua.
drante in sede di costruzione
del cornplesso. Una tale nurn€-
razione è me,glio farla con iI
sistema della comparazione, os-
sia con l'aiuto di un barom€tro
regolare, già tarato, sorveglian-
do quello da tarare in varie con-
dizioni del ternpo e registrando
su di esso, in corrispondenza
delle rposizioni assunte dal suo
indice 1e graduazioni che sono
inidicate, via via ed in varie
cohdizioni di tempo, dallo stru-
mento tarato. Da notare, in se-
ds di taratura che qualora ac-
cada che quando ii b,arornetro
campione indichi un aum.ento di
pre'ssione, llndice dello stru-



mento da tarare abbia invece
uno spostamento verso la zona
nella quale sarà stato scritto Ia
parola ( basso o, non vi sarà da
Iare altro che da invertire Ia
direzione di rotazione delfindi-
ce stesso, invertendo iI senso
con il quale iI filo di nYlon è

awolto attorno all'ago da lana
che serve da suPPorto Per fin-
dice stesso. Lo strumento non
richied6 alcuna manutenzione
aII'infuori di quatrche,pic'colis-
sima goccia di olio }ubriflcante
da macchine rnolto flu,ido, aP-
plicata addirittura con una Pun-
ta di spillo in corrisPondenza
dei punti in cui I'ago che fa da
perno si trova in contrasto con
il supporto.

IG,ROMETRO A CA',PEÍ-]L,O

La costruzione basica di que-
sto strumento, Può essere ese-
guita in modo simile a quanto
già è stato fatto Per il barome-
tro, e spe,cialmente Per quello
che riguarda Ia ba,se, le due co-
Ionnine verticali, il quadrante,
il perno per I'indice, il suP-
porto per il perno, il chiodino
distanziatore e per 1o stesso in-
dice. I particolari costruttivi so-
no rilevabili dalla flg. 3. L'aP-
parecchio ,che come è logico ha
Ia funzione di indicare il grado
di umidità presente nell'arn-
biente, si basa sul fenomeno se-
condo il quale un ,capello umano
presenta una contiazione od un
leigìgero allungamento a seconda
che la umidità dell'atmosfera si
aibbassi o'ppure aumenti.

Anche questa volta, come già
con i1 barometro occorre un fllo
ancorato ad una estremità da
un pesetto che lo mantenga teso,
tate filo,pèrò deve essere di ve-
ro capello umano (possibilmen-
te femminile, dato che occorre
che sia sufflcientemente lungo),
e che sia stato, prima dell'im-
piego, aiccuratamente liberato
da tracce di sostanze grasse,
pa,ssandolo tra due batuffoli di
cotone intrisi di trielina. Quc-
sta volta, però, la estremità li-

bera del capello, invece che nel
punto centrale della membrana
flessibile della scatola, va fls-
sato aI punto centrale de la ba-
s'e, con una goccia di adesivo.
O,ccorre una certa cura nell'e-
vitare di toccare ,piÌr il capello,
una volta sgrassato, e se questo
sia indispensabile, esso va toc-
cato esclusivamente con una
pinzefta realizzal.a con una cop-
pia di stuzzicadenti di plasti-
ca. Controllare anche che iI gi-
ro del capello attorno all'ago ghe
fa da supporto loer I'in'dice sia
ben fatto, e .che non si siano ve-
rifrcati degli accavallamenti, ed
accertare che iI sistema dell'in-
dice e de1 suo perno siano suf,-
ficientemente squiliib,rati e libe-
ri di ruotare.

lPer Ia úar:atura dello stru-
mento conviene operare in mo-
do anal.ogo a quanto 'già è stato
suggerito per la taratura del
barometro, dato che questo è

certamente i1 sistema più spedi-
to e che garantisce una buona
precisione. II funzionamento
fondamentale delI'igrometro si
può riassumere in quanto segue:
à,d una distanza di circa 24 ore
di tempo, prima di una piog-
gia, il grado di umidità del.
l'aria ambiente aumenta note-
volmente e questo fatto viene
in-me,diatamente rilevato dal
capello che tende ad allungarsi
permettendo quindi al pezzello
fissato alla sua estremità libera,
di abbassarsi aJ:quanto, obbli-
gando, aI passaggio del capello,
sul perno. ad una certa porzio-
n6 di rotazione di questo ultimo.
TaIe rotazione viene tresmessa
alfindice. Per iÌ buon funziona-
mento di entrambi gli strumenti
illustrati, consigliamo di evitare
di tenere questi sotto i raggi di-
retti solari, com€ pure in punti
in cui la fen:oeratura sia eleva-
ta per la presenza di stufe, ecc.

lL SlsrEM,A "A,, - FARE
DUE BITTISIN INIITSPDNSABIT,I IN OGNI CASA

Abbonaúe I vosúrl flgllo affinohé lnlparino a lavonane e amare ll lavor:o
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La riuscita
è sicura

perchè
il metodo
è sicuro

nichiedete
i1 bellissimo
oDuacologralls a'coton.
scrivendo
alla scuola

Operai, impiegati, studenti,

scrivono una semplice carto-
lina postale alla Scuola
Radio Elettra di Torino
ricevono subito - gratis e

senza impegno - un ricco
opuscolo che spiega come

con sole l.l50 lire per ra-
ta possono diventare tecnicì
specializzati in Radio-
Elettronica TV senza
d ifficoltà, perchè rl metodo

è sicuro, sperimentato, serio.

Un metodo completo eppure

semplice: adatto a tutti, Un

hobby insomma. un piace-
vole diversivo per le ore li-
bere. E alla fine diventano

specialisti ed hanno diritto

oooooa

all'attestato della scuo-
la Radio Eleltra con un

periodo di pratica gratuita
presso la Scuola. La Scuola
invia gratis e di proprietà
dell'al I ievo.

per il coPso radio:
radio a 7 valvole con M. F.,

tester, provavalvole, oscilla-
tore, circuiti stampati e tran-
s islon ,

per il corso TV:
televisore da 17" o da 21"
oscilloscopio ecc,

Alla fine dei corsi possie-
dono una completa attrez-
zatura professionale.

Scuola Radio Elettra
TORINO - Via Stellone :cla z

ALL'ITALIA UI{A GENERAZIONE DI TEGNIGILA scuoLA RAoto elerrnl oA
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lavori. La norma principale da
tenere presente neIla program-
mazions di tali lavori, è sem-
mai la seguente: non si tratta
di raccogli,ers o'd addirittura di
collezionare delle anticaglie, ma
piuttosto nell'adattare degli og-
getti che arbbiano delle forme
o dei partico,lari interessi, a del-
'!,e tttilizzazioni di genere inso-
lito, e magari non conv,enziona-
li con g).i oggetti ste,ssi.

Ed ecco alcune idee sulla at-
tuazione pratica dei lavori so-
pra elencati ed iltrustrati anche
nelle varie fot,o di questo ar-
ticolo.

Nella foto della testata vi
è appunto il ccpe,rchio tra-
s.tormato di lan:1lada per iI-
Iuminazione indiretta. Il co-

on gettiamoli via, quegli
oggetti che sino ad ieri
di uso comune, hanno

oggi 1a sola colpa di essere sta-
ti superati da loro discendenti,
più consoni aIIo attuale clima
di modernità; molti di essi, in-
fatti, domani od oggi stesso,
potranno ,trovare una nuova u-
tilizzazione, magari decorativa,
se non funzionatre; a prova di
questa possibilità ricordiamo jI
caso di molti oggetti che in uso
verso la fine dello scorso seco-
lo (1umi, fonografi, ecc.) sono
già da qualche anno rice.rca-
tissimi appunto corne elernenti
de,corativi anche nelLe case pi')
moderne.

A volta, tali oggetti potranno
essere lascia,ti tali e quali con
mjno,ri alterazioni intese sorpra-
tutto a migliorare il loro aspet-
to e'd eliminare eventuali ditfet-
ti, a volte, invece essi potranno
es,sere travisati sino a1 punto
di essere a mala pena ricono-
scibili, in qualehe co;mposizio-
ne. In entrambi i casi cornun-
que 1a loro wttlizzazione avrà
luogo con funzioni diverse ,da
quelle che essi avevano in ori-
gine: per ciascuno di essi vi
sarà un angolo della casa in cui
essi figureranno a meraviglia
anche in rnezzo ad oggetti di
foggia assai più attuale.

Un paio di ierri da stiro di
quelli che venivano scaldati
sulla fiamma de1 gas o diretta-
mente sul fuoco. verranno uti-
lizzati come fermalibri, per trat-
tenere verticali, un grurppo di
vclumi. su di una scrivania op-
pure su di una mensola; un vec-
chio tamburo potrà essere tra-
sformato in originale tavolinet-
to da sistemare accanto aI di-
van,o o ad un gruppo di pol-

trone od anche nell'angolino dei
fumatori, un vecchio mappa-
mondo diver,rà parte di una ba-
se rper un lume da tavolo; un
coperchio di una grande caldara
di rame (di quelle che ancora
oggj sono tanto usate nelle cam-
pagne), 'potrà dive'nire la parte
esterna di una lampada ad il-
Iuminazione indiretta. Questi
taluni degli esempi deIIe pos-
sibilità di qudsti oggetti che il
più di noi non esiterebbe a di-
chiarare o fuori corso tregale '.
Naturalmente, Ia tra.sformazione
di oggetti all'apparenza inutili,
in altri al tempo stesso utili e
decorativi non può €ssere fal-
ta in modo affrettato, essa an-
zi richiede una certa concen-
trazione in chi si incarichi dei

In tutte le edicole, troverete:

che contiene una vasta serie

TRA.SMETTITORI E
RADIOCOMANDI

"FARE" N. 29
Rqdlo - Elettronico

di progetti elettronici:
SERVO.MECCANISMI DI

RICEVITOR,E
1'ASCABILE

LAMPEGGIATORE ELET'IRONICO
TERMOMETRO A DISTANZA
GENER,ATORE DI ULTRASUONI
ALTARME ANTIFURTO ED ANTINCENDIO

e molti aItTI PIOgiCtti .Ii STRUMENTI DI MISURA C SPER'IMEN-
TALI esclusivamentú basati sulla utilizzàzione dei

TR,ANSISTOR
Ed inoltre la II Parte dei progetti di:

MOBILI IN TUBOLARD DI FER,RO

Se non I itore,
potrete OTTI
Piazza P 250 .

RICEVITORE R,EFLEX E MICRO
A TRANSISÎOR. R,ICEVIÎOR,E
FOTORELAY DIFFERENZIALE
TIMER ELETîRICO
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massima part€ della luce ero-
gata dalla lamrpada di uscire;
dimen'ticavo di dire che la fac-

cia concava d.e1 cóÉerchiq è sta-
ta foderata con della foglia di
altruminio, (di quella che si può
acquistare nelle mesticherie,
per usi dornestici), iin rnodo da
crearvi rma supelficie rifletten-
te ed ottenere quindi un rnas-
simo r,endirnento luminoso.

Questa cornposizione è stata
poí cornpletata, con l'applica-
zioni di alcune vecchie armi,
di ,quelle c.he si possono ancofa
acquistare per piecole cifre, nei
ne,gozi di antiquario.

Quanto ai due ferri da stiro
trasforma i in f,erma,libri da ta-
volo, vi è ben poco da dire:
il lavo,ro su di essi eseguito per
adatta'rli a qrue,sta nuova fun-
zione si è ridotto alla spazzo-
Iatura di tutte fu superfici per
elirninarne le tracce di r,uggi-
ne, quindi sul corpo principale
di essi è s ata applicaita della
vernice a smalto, metallizz,ata
con della polvere di rame. tr

due gambi che dal corpo prin-
cipal,e VaInO al manico, sono
stati ,ricoperti con della striscia
di ,pelle decorata eon degli
stampini t.ealizzaii secondo un
sistema illustrato in un a,rti,-

Un peio rli ferd ale stiro, traslofinato in una coppla d.i fennalibrl
ala tavolo. Alcune alelle pa"tl alopo accuratarninte pulitè sono state

aleco.rate con d€lla ver.nlc€ metallica alla lltro

perchio in questione, in ra-
me, era, in origine già alquan-
to decorato rnediante martella-
tura: su dí esso è stata appli-
cata una serie di formette rper
dotrci, di forma asimmetrica ma
gradevorle, tutt'intorno, quasi in
corrispondenza del bo,rdo, sono
state applicats delle pioco.le
borchie di ottone, ricavate ta-
rgliando il gamibo a dei chio-
dini da tap'pezzieri. Sia le
formet e per dolci, come p{rre
querste ibor.chie so.lro state frs-
saite a dirnora con l'aiuto di un
rpoco di resitna indiana. La par-
te centrale del coperchio, poi
è stata decor.ata con un coper-
chietto di allurninio ricupera-
to da unai veechia pentola. La
lampada ed il portailarnpade so-
no stati sisternati nella parte
interna, cava del oo,perchio', tra
il co,rpo de1 portalamp,ade €d
il punto centrale d.ella cavità,
del coperchio, anzi, è stata e-
seguita una piccoLa saÌdatwa a
stagno, in modo da Permettere
al portalampade, già ancorato
al tassello nella tpare'te di so'-

stenere anctle il coperchio e
quindi l"insieme. Naturalmente,
la luce della lampada, fuoriesce
tutt'attorno, dal bordo del co-
perchio il guatre owiamente ri-
sulta alquanto spazi.ato rispet-
to alla 'paret€t 'di quel tanto
sufficienle per permet'tere atlla
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eolo pubblicato su di un v€ó-
chio numero di questa stessa
rivista. I manici, poi che erano
già alquanto deco,rati con dei
bassorilievi ne'lla rnassa del rne-
,tallo ,sono sta'ti rifiniti appii-
cando sultre zone in rilievo d,el-
Ia vernice all'alluminio e nelle
zor{e cave, dello smalto nero
opa,co.

[-a larnpada è stata realízza-
ta sistemando iI mappamondo
su di una vecchia base roton-
da; i fori ,per il ,passaggio del
perno eentrale del globo, sono
stati allargati in modo da per-
nr:ettervi il rpassaggio del tu-
betto centrals per il passaggio
del conduttore elettrico; tale
tubetto, poi è stato coperto nel-
la p,a,rte esterna con quattro trrez-
zetti di canna. Il rparaluce è sta-

Un tamburo, che è stato trasforrriato in un elegantissimo tavoli-
netto Irer oaffè o per furno. Le zampe per questo sono sta.t€ realiz-
zate' con tre nartelletti ali quelli stesd usati per percuot€re lo stru-
mento. Sulla pelle è stato applica,to un disco atl crisfallo molato
e quinali alle pareti €sterne d.ello strumento sono stati applicati

ilel collages ricavatii da veccbie riviste a rotocalco

Un grosso mappahondo in-
crinato ha trovato la sua
nuova sisúemazione non nel
recipleute d€i riflutl, ma sot-
toforma di decorazion€ prùr-
oipele ali una lampada da
tavolo, la cui base è stata
ra.ppr'eseDta-ta semtlUcarnen-
te ala un alisco di grosso Ie-
gno lavorato aI tornlo. Nota-
re il paraluce Lealizzato co
uno stoino e I'aggiunta di
semplici ma esptessivi moti-
vi qqab iI cavalluccio di
mare, la testa di iD.digeno.
Nell'osservare si ha una par-
ticolare sensazlone d"i avy€rr-
tula che per prima vi€ne
ispirata alal globo che fa da
base, e sul quale SoDo àrtr
che ilistribuitl piccoli slmu-
lacri ati llavl sulle rotte

princlpall

to realizzato aon dello stoino
piuttosto f,ine ancorato sulla
ossatrua útl filo di ferro del
paralume, sullo stoino sono poi
stati applicati con un poco di
coll'a, dei mo'ttvi mariai, quale
una stella di mare od un caval-
luccio, essiccati, una csnchiglia
a bordi molti frastagliati ed una
,testa indigena, ricuperata da un
v€cchio spillon'e di bijotteria. Lo
spazio della bas,e circorstante al
p'unto in cui è posato il maPPa-
mondo è stato decolato con
pezzet.ti di scoglio potoso e con
dei frammenti di ,co,ra]lo e su
guesti sono poi state applicate
ancorandole con della resina in-
diana. ALtre piccolissirne con,
chiglie sono sta,te ,poi applicate
aIIa sommità del globo, per dis-
simulare alquanto iI foro di usci-
ta colonnina desfinata a soste-
nere la trarnpada. Dei microsco-
pici bastimenti di metallo e di

plastica ricu,perati essi pule d
vecchia bijotteria sono poi stati
fissati sul globo, nelle zone di
esso cor.rispondenti agli oceani
ed alle princilpali rotte di vrlag-
gio.

Quan'to al tavolinetto dire-
mo che un disco di mezzo
crisfallo molato di adatto dia-
mef,ro è stato fatto calare sulla
pelle di tamburo; come zampe
del tavolinetto sono state usa,te
tre stesse rnazzette che in genere
si usano p,er ,percuotere il tarn-
buro (acquistate in un negozio
di musica). Sulla sr,r,penficie la-
terale del citlindro, sono stati
applicati quali collages, delle
ve,cchie stampe, colorate illu-
stra.nti gli sternmi di alcune fa-
miglie patrizi,e. [-e superflci dei
collages sono state poi rese
brillanti coprendoùe con della
lacca zapon incolore ap,plicata
a spruzzo-
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pochissimi giorni dalla
,pubblicazione d,ello scor-
so numero della rivista

hanno cominciato a perventrci
da diverss parti ri'clrieste di let-
tori,che avevano costruito o che
avevano irr animo di farlo, la
flaccola a gas p,u,bblicata a,ppun-
to nello scorso numero e che ci
ma,niúestavano il loro desiderio
di com:ptretare tale fnteressante
utensile con una vera e propria
pompa che permettesse d,i otte-
nere un'aria rnaggiorm,ente corn-
pressa di quella ottenibitre d,alla
sola forza dei polmoni evitanido
aI tempo stesso, Ia fatica, che
con un uso proltmga;to della tor-
cia avrebbe po'tuto divenire di-
sagevole, specie quando i la-ro-
ti da esegui.re fossero stati e-
sa,nói.

,4, tempo di record, dunrque,
diarno corso aIIa rpubblicazione
di un proge'tto in tale senso
che speriamo torni g.radito agli
interessati, data anche la sern-
plicità delila sua attuazione. L'a-
ria compretss,a dal mantice ri-
spetto a q,uella forza,ta dat pol-
rnond, ha iI vantaggio di essère
a pnessio.ne maggiore e di es-
sere inoltre quasi priva di va-
po.r d'acqua, clre invece nel fra-
to e,spirato è ,prese'nte in note-
wole proporzio,ne. Ne risulta
un considerevole migtrioramen-
to 'dellla eúficie,nza della torcia
stessa, la quale, anzi vede au-

624

mentato il su,o poter.e calorifico
sino a permettere Ia fusione di
molti metalli tra quelli di uso
più corrente e sem-pr€ senza che
sia necessario I'imptego di al-
tro gas se non quello delf im-
lianto dornestico e con assoluta
indipendenza d'a sorgenti di os-
sigeno cornpresso e di gas Ece-
til.e'ne.

trl mantice ,che .prese,ntiamo è
del tipo con azionamento a pe-
dale, e quindi lasCia libere en-
Irambe le mani per i lavori del-
Ia saldatura; una volta ohe 1'o-
peratore ha appreso a dosare i
movimen i, p,oùrà regolare con
pre,cisione, la qtrantita di aria
pom,pa,ta e la pressione di que-
sta ultima, adaftandola caso per
caso all€ €sigenze de] lavoro da
eseguire, ed anche in funZione
della regolazione de1 gas fatto
a,ffluire alla tor'cia; quanto a co-
sto, pensiamo che non si possa

'desiderare di m'eglio, ed infat-
ti le parti per Ia costruzione del-
1"a:ttr'ezzo, anche se proweidute
nuove, ben difflcilmetne potran-
no raggiunger,e un costo cumula_
tivo di 1000 lirre.

il-e foto in egrate dai diseg,ni,
sono, D,ensiarno, su,ffrcienteme,n-
te chiari e dovrebbero dissipa-
re i pochi dubbi che potessero
sussister'e sulla costruzione e
sulll'impiego del mantice. Que-
sto ultimq poi, pur con forme
invariate, può esse,re realizzato
di tre diverse dimensioni e que-
sto, in modo da fornire ,caso per
caso a ciascuno dei lettori, il
naantioe della misura più adat-
ta alle proprie necessi,tà; dob-
biamo dire che co.n Ia torcia di
cui al progetto nello scorso nu-
m,ero e la oui al,irnentazione del-
I'aria le ggermente co'm-pressa era
fatta in origine, dagli stessi pol-
moni dell'operato're, anche il
mant'ice della misura più pic-
cola è sutfilci,errte a determinar-
ne u,n funzionamento peff€tto;
il mantice di dimensioni mag-
giori rpoi è stato anche prova'to
con successo, per il gonfraggio
di ma'terassi le'ttini, pneumatici
ed anche per b,attelìini pneu-
matici. Nella didascalia della

tavola costruttiva sono fornite
per ciascuna delle tre misure,
Ie tre dimensioni principali dei
mantici, 'certarnente, una volta
stabilite qu,este non sa'rà didfi-
eile ai trettori risalir,e anclr,e alle
al,tre dimensioni secondarie, che
del resto non sono affatto cri.
úiche.

'I'n tutti e tre i casi, conviene
adottare materi,ale costruttivo
d'ella massima robustezza, se si
vuol.e avere La certezza della du-
rata dell'attrezzo. Quanto al le-
gnarne è bene usarne d:i quello
molto solido ,e rlrrecisa,mente del-
lo spessor'e di almeno una ve,n-
tijra di mù. che sia pe,r di più,
esente da difetti e nodi. Sareb-
be anzi bene che il tregno dal
quatre è ,ricavato iI disco che fa
da base al serbatoio dell,aria,
fosse di spessore ar-cora mag-
giore; e lo stesso dic,asi dello
slemento i'ir.,feriore deila pompa.

,Qua,nto al disco sopra cirtato,
poi diremo ,che se possibitre bon-
viene farlo lavo.rare aI tornio,
i:r modo da qloterlo reabzzare
per{ettamènte circolane e di po-
te're praticare nel suo margine
una incisione molto regolare. Fer
la precisione, tale incisione de-
ve dis are 3 rnm. dalla faccia
superiore del disco e d'ev6 ave-
r'e le dimensio,ni di mm. 5 x 5.
naturatrmente a bordi curvi. Nel
disco, inol,tre vanno pratieati due
fori, il p,rirno dei quali per Ia
valvola destinata a perrnettere
il rpassaggio dell'aria dalla pom-
pa vera e propria, nel sopra-
stante serbatoio e non in dire-
zione inversa, iI secondo invece
deve esser.e un foro cieco, av-
viato 'dalla parte 'superiore e
c.he giunga solamente a metà
dello spessore del legnane, in
modo 'da iacontrarsi in basso co,n
iI fono, ad angolo retto, percor-
so dal tub'etto di uscita dell'a-
ria compressa diretta alla tor-
cia ,che si de,ve alimen,ta,re.

"A, 
questo punto, forse prima

di definir'e rnegUo Ia costruzio-
ne della pornpa, è meglio che
diamo un breve cenno del suo
funzio,nanaento a quei lettori ehe
non lo conoscano e che non pos-



sàho lntuirtro. Dunque, nelle
condizioni di pa'rtenza una mol-
la a spinta sistemata tra le due
parti principali del mantice, Ie
tiene distanziaite, di quel tanto
che viene conrsentito dalla stri-
scia di pelle o di gomma che
unisce tutt'intorn,o, i m.argini di
questi du6 pezzi; se o,ra una
pnessione viene esercitata s,ul
pedale, 1o spazio coa'npreso tra
le due parti principali viene ri-
dotto, ,e parte dell'aria che vi ri-
sulta corrrpressa, fende a sfug-
girne, adort'tarrdo come percorso
di fuga, la valvola unidireziona-
le che è piazzata sull'elernento
supreriore della pompa stessa;
tale aria va quindi ad accumu-
larsi nella cupoletta superiore
che funge da serbatoio e d,elle
guale non può to,rnare indietro,
a causa appunto della presenza
della valvola unidirezionale;
per questo, I'aria fimane com-
pressa nel Serbatoio cita,to e da
questo può sfuggir.e solame,nte
attraver",so iI tube'tto che la ad-
duce alla torcia a gas, che l'a-
ria compressa de,ve alirnentare.
Nel frattempo s,e è stata allen-
tata la pressione sul pedale d'el
mantice, per la forza della molla
che si trova lra le due parti di
legno, queste tendono di nuovo
a separarsi, dando luogo allla
formazione nello spazio compre-
so tra di esse, e reso indipen-
dente dall'atmosfera esterna dal-
la fascia di materiale imB€rme'a-
bitre di una certa depr.essione:
deriva la tendenza dell'aria
esterna di adfluire nello spazio
stesso, e per questo, adotta la
unica via che 1e sta a dispo-
sizione, ossia la valvoletta uni-
direzionale ehe si trova sullo
ele'mento inferio,re del maatice
stesso, dc'po di chp iI ,ciclo si ri-
pete ogni volta che viene eser-
citata la pressione sul pedale.

Torniamo ora alla costruzio-
ne: il disco superiore che fa da
b,ase per Ia cupoletta serbatoio
del mantice, va incollato ed an-
che fi.ssato con viti, all'elemento
superiore del mantice; quanto ai
fori (uno Per ciascuno dei t,re
elementi di legno), essi possono
essere . eseguiti contern'po,ranea-
rnente se si ha I'avvertenza di
stri,ngere i tre spessori di legno,
insierne, con un paio di rnorset-
ti e quindi attraversare al tem-
po stesso, con una Punta ada'tta
tutto lo sp€ssore risultante. Tale
foro deve esse,re di un diarne-

tro di 4 o 5 cm., dato che è
attraverso di esso che avvienc
nelle varie condizioni, la circo-
lazione dell'aria, dalL'a,tmosfera
esterna, al mantice vero e pro-
prio, 'e quindi da questo alla so-
prastante cupole,tta che funzio-
na da serbatoio di aria compres-
sa, ed è bene che a questa cir-
colàzione sia opposta dalle aper-
tur.e 1a minima resistenza she sia
possibile. Quando comunque non
si abbia a disposizione la punta
per trapano a legno adatta peir
aprire un foro di tale misura,
sarà possibile eseguire u,na serie
d-i ffori più Piacoli raggruppati e
quind-i unire questi realizzan;do
un unico foro grande, del quale
si r'egola,rizzeranno i margini
con una raspetta a coda di foipo.

Per la realizzaziona del'le va1-
vole si fa uso di due quadra-
tini 'di cuoio molto flessibile, od
anche di due diaf,rammi di gom-
m.a ricavati da una vecchia ca-
mera d'aria od anche da r:na
maschera antigas, che è facile
ancora trovare tra il materiale
surplus sulle bancarrelle delle
varie ,città. In ogni caso è im-
portante che iI dia'framm.a sia
esso di gomma o di cuoio, ccera
alla perfezione iI foro e ctre
sia ancorafo con un chiodiao a
ciascuno d.ei verti'ci, in modo
che possa soltrevarsi quando la
pressione dell'aria agisca daI ii
sot'to e che chiuda in" .- -11a
perfezione, iI f,oro --ando la
pr.essione è invece nella di,re-
zione opposta. E' bene c. i
chiodini che trattengono i ve'-
tici di ,questi diaf,rammi p€r var-
vole siano a testa molto lra,rgo
e possibilmente del t'po usato
dai tappezzieri e questo, per evi-
tare ihe l'usu,ra della valvola
possa fare tendere iI di'afram-
ma a saltare rvia dai ,chiodini che
1o t'ratte,ngono sul f,oro. Una
molla cilindrica del tipo a sPin-
ta, del diametro di 'r.ura ventina
di millimetri del1a lunghezza di
1O0 mm. e della potenza di ;bre

chilogrammi circa, viene usata
per mantener,e distanziate nelle
condizioni 'di ri'po,so, tre due Par-
ti principali del mantice, tale
molla vie,ne trattenuta al suo
posto da due incavi. in ciascu-
no dei ,quali entra, una delle
estr.emità della rnolla stessa, ov-
viament6 gli incavi vanno pra-
ticati, uno in ciascuna delle due
valv,e del marltic€, ed in Posi-
zione tale per oui quando 1e

SERBATO/O
/|R/A CO/VP,PESSA

valve stesse sono avvicinate me-
dlante la pressione suJ. pe'dale
apposi,to, vengano a trovarsi
quasi in corrispondenza.

'S,uccessivamente si t'ratta di
applicare nella parte posteriore
delle due valve, una cerniera
unica oppurs due piccole, che
le riuniscano, pu,r co,nsentendo
un movimento reciproco della
loro estremità libera. E' prefe-
ribile che anche questi compo-
nenti del man ice come tutti gli
altri, siano molto solidi, a causa
dello sforzo che dovranno subi-
re dalla pressione a volte in-
controllata dal piede che aziona
il mantice stesso.

Dato che ,sarà necessario crea-
re una tenuta di aria tra ]e due
valve, sarà bene p.redisporre le
cose a tale uc,po, .fissando cioè le
cerniere non semp[cement'e sul-
la costola deì legname, ma Piut-
tosto in due incavi Praticati su1-
Ia cos.tola stessa ed aventi la lar-
ghezza .d€1le ,cerniere stesse e Ìa
prolfondità pari allo spesso're del
mlateriale di cui le cerniere sono
fa te.

rA questo punto con l'aiuto di
un piallletto od anche con una
semplice ra$Pa mezzatonda, si
tra'tta di praticare una incisione
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curva, di piccola profondità,
Iungo i margini anteriori e Ia-
terali di entrambe le due parti
principali del m-antice; ta16 in-
cisi,one infatti torner.à u ile più
tardi, al momento del fi,ssaggio
sui margini stessi del materiatre
destinato a dare aI mantice la
tenuta 1:neumatica, tenuta che
sarà indispensabile per il fun-
zionamento Ldel man'tice stesso.

La chiusura flessibile del man-
tlee può ess€re di gomma soli-
da, o,d anche di pelle che sia al
tempo stesso cedevole ma resi-
stente, quale Ìa pelle di camo-
scio. Per'la preparazione di que-
sto elemento conviene pe,r pri-
ma coìsa ricavare direttam.ente
dal mantice co,me si trova a
questo punto, il modellino di
carta che poi si adotferà come
guida per il taglio 'del vero
materiale. Il bo,rdo inferiore di
esso deve essere diritto, in quan-
to andrà fissato al. bo:rdo detla
parte fissa del rnantice, mentre
I'atrtro and,rà realizzato c'urvo,
in mod.o da farlo dderirs al bor-
do della parte moibile del mau-
tice, quando tale parte sarà sol-
levata dalla rnolla inte.rna. La
striscia di pelle o di gomma poi
dovrà terminare con ul ,prolun-
gamento diritto, ctre andrà ,a co-
prire la parle pcisteriore ,del
mantice ed esattamente nel pun-
to in cui si trovano le oerniere,
le quali andranno aoperti dal
materiale stesso, i'n modo da as-
sieurare la tenuta' di aria, dato
che qualsiasi perdi a che potrà
veri'flcarsi non potrà c?re andare
a scapifo della e,frflcienza d.el
mantice aI punto di richi.edere
dei colpi m.olto fr.equenti di rpie-
de sul pedale per ottenere un

risultato che sarebbe otteniblLe
con pedalate assai meno fre-
quentÍ, se la tenuta del siste-
ma fo,sse rstata migliore. Faccia-
mo notare, iI che si può de! re-
sto rilevare dalla foito n. 3, che
le estremità d.ella striscia di
peÌle usata per la copertura deb-
bono sovrapporsi pe,r un tratto
di un paio di cm.; a:er ridurre
anche qui, la possibilità di per-
dite. I bordi della pelle che for-
ma il soffletto del manticg van-
no fissati sui margini delle due
parti principali del1a pompa,
'precedentemente incavati leg-
germente, con una serie di chio-
dini da tapp'ezzieri, ma è bene,
prima di applicarg quesli, che
la pelle ste,ssa sia fissata sui
ma,rgini slessi, incollando su
questi, i suoi bord,i, T)eÉ mezzo
di un adesivo alla para, che a-
vrà o'trtre che di ausilio per iI
fissaggio, ai chiodi, anche 1a fun-
zione di stucco ermetico.

'L'aria leggerment€ compxessa
che si accumuXa nella cutpoletta
del serba,toio soprastante. dopo
i prjrni colpi esercitato sul pe-
dale dell'attrezzo, e destinata
alla alimentazions della torcia
a gas o per qualsia"si altra fun-
zione, potrà essere p,relevata da
qualsiasi punto del serbatoio
stesso, ma di pref,erenza conve,r-
rà prelevarìa per mezzo di un
túbetto, sporgente all1est,erno e
che faccia capo, all'interno ad
una nicchetta praticata nella
faccia superiore del disco che
fa da base del serbatoio stesso.
Tale tubetto, ovviamente deve
risultare imrnobilizzato neltro
spessore del legno, in modo clr,e
non tenda a Sf'uggire sotto la
pressione interna dell'aria; la

sezi,one mlgliore per tale tubet-
to sarà rquella di 10 mrn. mas-
simi, e lo si adotterà di prefe-
renza di metallo, ottone o ra-
me. I,n corri,spondenza della pre-
sa di aria ,diretta aI tubetto, non
o,ccorre, per o\rvi motivi, atrcu-
na valvola, che permetta la cir-
colazione dell'aria irr una sola
di,rezione.

II serbatoio è formato da una
specie di diaframma di gomn.-a,
ed alla base, dalla faccia supe-
riore del disco di legno. II dia-
framma può essere semplice,
quale quello che si può ottene-
re con un disco di go,mma fles-
sibile, o può anche presentare
una certa convessità, facjlitan-
do in q.uesto modo una maggio-
re capacità del serbatoio stesso.
Noi consigliarno la prima so-
luzione dato ,che la sua attua-
zione risulta assai più facile. e
dato che i1 foglio di gomma oc-
corrente pe,r questa versione, è
faciLmente reperibile nei nego-
zi del genere. Non vi è che da
fissare tala disco, i suoi margi-
ni sui margini del disco di le-
gno che fa da base a1 serbatoio
e quindi provvedere ad una
buona legatuia con della fe -
tuccia di cotong perché il ser-
baúoio slesso posrsa considerarsi
ultimato; tutto aI ,più, si può
appli'care su di esso, spe,cie se
Íealizzato con de1la semplice fo.
glia di gomma, una specie di re-
te avente lo s,copo di trattene-
re la gomma impedendole di
dilatarsi troppo con una pres-
sione eccessiva, quando irrfatti
tale dilatazio,ne viene co,ntenu-
ta entro limiti assai ris,tretti, si
raggiunge iI idc.ppio scopo di
ottenere in uscita dalla pompa
una maggiore pressione dell'a-
ria erogata ed anche un mi-
nor pericolo che la cupola di
gomma del serba,toio possa e-
splodere perché sottoposta ad
una eccessiva dilatazione, che
rpuò non ess€re sopportata dal-
la sua elasticità.

il.a rete di protezione, che può
essere di cordoncino può e.sse-
re co,nfezionata da qualsiasi
massaia che saptpia lavorare al-
1'uncinetto, oppure Ia si può
commissionare a qualche pes,ca-
tore della zona; ciò che irrlpor-
ta è il fatto che essa sia realiz-
zata ín Jorma circolare di di-
mensioni alquanto maggiori di
queltre del disco di legno che fa
da bag del serbatoio, € questo

VALVOLA

Dettagli costruttivi alel ma'ntic€'. Le misure contrassrgnate nei iti-
segrri con A, E e C alebbono 'essere 

yafiate in funzione della misura
alel mantice cbe si vuole otten€te. ManticB piccolo: A = crn.2?,1.B = cm. 19,5. C = cm. 18. Mantice m€allo: A : ctr. 21;5.B = ctlr. É. C : cm, 22,1. Mantice grande: A = cm. 34,ó.

B=cm.24.Q=cm.22,1.
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A sinistra, il mantice completo yisto ala vicino, a privo alel collegamento al tubetto di erogazione che si ve-
de alla base alel serbatoio. Nota.re La Ì€te di spago che protegge la cupoletta di gonma dal gonflarsi troptr)o
ed assicura anche I'ott{.nimento di una pressione piîr elevata nell'aria etoga-ta. A alestra, iI mantice stesso,
,-l quale è stata tolta solament€ la cupoletta di gomma e Ia reticella ati pro0czione d.i questa ultima

allo scopo di permette,re alJ.a corare la rete stessa al di so-
membrana di gomma che for- pra della cupoletta di gomma
ma la cupola de1 serbatoio stes- legando poi Ie estremità della
so, di espandersi alquanto ,r:ri- fettuccia in modo che questa
ma di essere impedita dí ogni vada a prem€re proprio nella
ulteriore dilatazions dalle ma- scanalatura praticata al to,rnio
glie della rete che ovviamente sul margine esterno del disco di
è poco cedevole. Qualora si a- legno. Precedentemente alla re-
dotti la rete che dovrà av,ere u- te, nella scanalatura del disco
na iarghezza delle maglie non va ancorato con colla alla para
superiore ad un cm. di 1ato, si e con una legatura di fettuccia
tratterà di fare passare in tut- anehe il marìgine del disco di
te Ie magli,e ,periferiche di essa gomma destinato a formare la
un cordo,ncino abbastanza robu- cr.,oro1etta, accertando che lungo
sto, od anche della fettuecia di di esso non abbiano a Éormar-
eo'tone ed usar-6 questo per an- si delle rughe della foglia di

ftvl$tA tllilr$lLr IrIr ptccCItr iltllrltil0lil
Radiotecnici, tneccanici, artigíani,

fototecnici, aer omo d,ellisti

H' la rivisla per V0l
Chiedete condizioni e facilitazioni di
abbonamento a Rodolfo Capriotti
Piazza Prati degli Strozzi, 35 - Roma

In venditq in tutte Ie edicole
Irn neno e a ooloni ' L. îB$

goimma lungo 1e quali po,ssa
sfuggire part6 dell'a,ria com-
pressa" accumulata nelf interno
del serbatoio.

Un tubett:o, possibilmente non
troppo sottile ne troppo ìungo
si adotta per convogliare l'aria
compressa dal serbatoio alla
fiaccola che deve utilizzarla; ba-
steranno pochissimi minuti di
prove per intuire caso per ca-
so ìquale sarà il migliore ritmo
da dare ai colpi di pedale. allo
scopo di avere alla to :cia I'aria
suificientements comp.ressa e
nella quantità voluta; da nota-
re anche che iI serbatoio, con la
sua 'presenza favorisce la regLo-
Iarizzazione de1 flusso dell'aria
ch,e, non è intermittente come
1o sarebbe se l'aria dal, .aan;tice
passasse dir'ettamente alf impie-
go senza iI serbatoio volano. Il
pedale come si vede, altro non
è se non un pezzo Ldi stiscio di
ferro delLo spessore di almeno 3
o meglio 5 mm. piegata in mo-
do che una delle sue estremità
possa essere fi,ssata per mezzo
di due viti, altra faccia superiore
de1l'el,emento mobile della,po'm-
pa mentre sull'altra estremità
viene a po,sarsi i). piede che a-
zions la pompa. Consigliamo di
applicare al disotto del mantice
i du,g spessori di grosso legno
in modo da La.sciare al disot,to
del1a parte fissa del mantice
stesso la suúficiente srnaziatura
dal suolo per permettere l'af-
flu,sso dell'aria alla valvola in-
feriore di ammissione alla po,m-
pa stessa.
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e purtroppo delle re-
idriche del nostro pa,e-
non g.i fornis,cono che

una acqua ad elevato contenu-
to cii sostanze calcares in so-
luzione, le quali divengono in-
soiubiLi non af.pena l'acqua sies-
sa viene un poco rlscaldata op-
pure tendono Er provocare altri
incornvenienti. Non di rado, i'n-
fatti si riscon:tra notevoLe dif-
ficoltà nelle scioglier6 il sap,o-
ne p€r la barba oppure nrello
sciac,quarsi Ie mani insaponate,
sulle quali pare ,ch,e rirnanga u-
no straterello fangoso assai
sgradevole, E poi ormai una ne-
cessità universale, qu€lla di ag-
Eiung,ene de1 bicarbonato all'ac-
qua per la cottura d.ei legumi,
se non si vuole che questi aÌi-
m,enti rim,angano irrim,ediabil-
mente duri ed assai p,oco di-
geribili.

InoLir,e è da ibener6 presente
che quando si ha a disposizio-
ne dell'aoqua praticamenfu pri-
va di so,stanze ca).caree, si può
realizzar.e una economia di c'ir-
o; iÌ 50 per cenbo d.eltre so,stan-
z6 che si usano rp€r la prepar,a-
zio,ne di infusi, quali, thÈ, caf-
fè, pur ottenendo gli stessi ri-
sutrtati, ecc, per non partrare an-
che d,egli inconvenienti che si
r'i.s'contrans nei nadiatori delle
auto e negli impi'anti di ris,cal-
damento a termosifone quando
]'acqurg che vi viens introdotta
lia fortemente calcarea,

Appar,e evid,e,nte quindi Ia
conveni,enza di avere a dispo-
;izione vn mezzo in 6rado di
e'roga.re aoqua a b,assissirno te-
nore di calcare, nrella quantità
minirn: suf ficlente per 1e esi-
genz'e casalinghe, o di labora-
forio (particolarrnente da fene-
r,e pr.esent,g f irr:,portanza di ave-
re a disposizione dell'a,cqua de-
mineralizzata, nel laboratorio
iotografi.co per i vari b:gni di
trattamento).

Un sistema assai convenien-
te e prati'co per ottenere que-
sta eliminaziome è quell6 di fa-
r€ passlare Ì'acqua attraverso
deIIe spe,ciali sos,tanze chiarn'ai-
te scambiatrici di ioni, in quan-
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to tendono ad assorrbir,s le so-
Stanzé Calearc,e, cedendo inve-
ce d,eltre sostanze basiche la cui
pr,esenza non è affatto molesila,
a p,arte iI fatto che queste sono
in misura tenue da pòter€ .pas-
sar'e quasi inawertite. Il mate-
riale co,ntinua ad asso,rbire so-
stanze calcaree, non sino all'jn-
finito, m,a sino a quando ne ri-
rn:ne saturato: da quesfo mo-
mento Ia sua azione potrà esse-
re reintegrata moltissime volte
ancora ,coìn un sernplicissirno
trattamento.

Le sostanze s,cambiatri,ci dr
ioni, possono essere acquista;te
in quasi tutte le città pre,sso r
negozi d,i prrodotti ghimi,ci, op-
pure in quelli s,peclalizzati nel-
la vendita di a ,parecchiature
per la purificazions di acqua
che sono a.nche in grado di ce-
dere i materiali o,ccor'renti.
(Co;nsultanrdo il J,oeala etrenco
telefoni,co, non sarà affatto dif-
fi.cil,e trova,re gli indirizzi delle
ditte che interessano).

Ne1Ì: versione adottata pr,e-
sentem.ente, Ia quantità di so-
stanza scambiatric6 di ion,i che
stata usata neII'appare'cchio, è
stata di circa 3,5 ctrilogrammi,
sufficienti 'p,eir rpurificare sino a
650 litri di aoqua, prima di e-
saurirsi; la so,stanza comunqu€
può essere rigenerata facendola
attraversali: da una semplioe
soluzione di cloruro di sodio.

C'O]SÎìRrUZIOIN@ DEL FURI'F1-
ClATOB,E

Corne è stato detto questa ver-
sion6 semplirfi,cafa di purificato-
,re contiene circa 3,5 chilogram-
mi di sosí;nza purrificante e vie-
ne costruito partendo da un tu-
bo d,i ferro da aoqua drel dia-
rnetro di mm. 75, ed della lun-
ghezza di mm. 1350, nella dispo-
sizion'e illustrata nella veduta di
sezi.orne dell,a seconda figura.

A cias'cuna delLe estl.emltà
dello spessore di tubo, ,ch€ va,n-
no filettate, si ra,ppUca un giun-
to a riduzion,e avente una en-
trata adatta appunto al rtubo da
75 ed una uscita adatta invece

rper tuho da mezzo pollice. SuI-
Ia useita da rnezz.o pollice si av-
vita appunto un pezzo di tubo
di taLe sezione al q,uatre si col-
Ie:ga, per queltro che riguarda la
estremità aLta del purificatore,
vn pez-zo di tubo di go.mma o di
ptrastica che adduca, ,aI 6ruriflca,-
tor,e ste,sso, l'aoqua erogata dal
rubinertto dell'irnpianto i'drico;
per quello che riguarda la e-
stremità oppogta del dispositi-
vo, altro spessore di tu'bo da rnez-
zo, si collega un tubo, pule di
gomnla o di plasti,ca, dal quale
pruò essere pr,eJ,evata I'acqUa già
purifi.cata. Frima di awitare
'ciascuno dei due giunti a ridu-
zio,ne a'Ile estr,emità del tubo, si
deve saldare, neJf interno dí es-
si, nella zona non fiIettret4 un
Ldisctr,eito di rete di rame o di
ottone piutto,sto robusúa sia pu-
re a maglie stre,tte, d,estinato a
tr.atte,nrene il,rnateriaLe purifi-
cante che essendo per 1o più
in îoma d.i granuli, potrebbe
t'end,er'e ad esse.re tr,ascinato via
dell',acqua circolante nell' appa-
r'ecclrio, durante il sr.lo uso nor-
male olpure dur,ante la fase di
rigeneraziong d'el materiale
stesso oon la ,soluzione di clo,nr-
16 di sodio, o salamoia.

Un punto da tenere a mente
nella costruzione d,e1l'app,arec-
chio è quello d,i mantenere la
estremità de1 tubo di uscita d,el-
lìaaqua purificata dell'ap,panec-
chio, ad u,n livello leggermen,-
te più elevato di quello al qua-
le si trova la estrernità dalla
quale l'acqua entna nel puri-
ficator.e; senza questo accorgi-
mento, un,a votrta chre il r,ubi-
netto vi,en'e chiuso, l'acqua con-
tinua ad uscir,e sino a che il
livello del liquido nell',interno
de:ll'apparecchio sia alLa pari
con ftr livello d,e11a usci,ba:

A causa p,oi de1la treggera re-
sistenza che viene pr,esentata da)
mater,iatre puriff,catore, allo scor,.
rimento dell'acqua, il tubo di
gjornm,a che unisce il rubinetto
dell'impianto al puriúcatore
stesso, può risutrtare soggetto ed
una notevole plession,e, che pruò
anche determinarne la espìosio_



h,e; 'per evitar,e questo, per il
succitato collegamento convie-
ne usar.e del tubo adatto a lxes-
sioni al,quante elevate, Purché
rinforzato con tela, od anche del
tubo con protezione esietna con
calza metalLica o spirale. Per la
purificazione di 600 o 700 litri
di asqua occornerà circa una o-
ra di fem,po.

NJIGtrN,EF,AZIONE DEL MA]TE-
R]IAÍ ,E

,Consiste in un trattamento
che p'errnette di rim,e,ttere 1a so-
sta,nza purifioanle esaurita, n'uo-
vamente in grado di er'Plica,re a
pi:eno di nuovo la sua azione.
T,ale rigenerazione può €ssere e-
seguita moltissime volte p,rima
che altre sostanze presenti nel-

I'acqtra possaho àvére ìnquine-
to il materiale aI punto da ren-
derlo inattivo e quindi non più
capace del.la sua azione, nè rige-
ner,abile.

La rigenerazione si esegue con
una soluzion6 di 500 grammi di
sale comune, o meglio, di sale
raffinato, (ch,e non contiene altrg
sostanze, come calcio, iodio, ecc.),
in 1'0 litri di acqua comune. Co-
me si p,uò vedere, questa sala-
moia può esser.e conservata in
un recipiente disposto aI di so-
pra de1 lavello e del purificatore.

La esperienza di m'olti annl,
in fatto di purifl,catori a scam-
bio di ioni ed ta rigenerazione,
ha dimostrato che la rigenera-
zione stessa, da i migli.ori risutr-
tati quando viene eseguiba fa-

cendo s,óorre,fe 1a salamoia. nel-
I'interno del purifrcator'e, in di-
r.ezione opposta a queltra nelì.a
quale 1o attraversa I'acqua du-
rarr,te il normale processo di pu-
rificazione; per questo rnotivo
non vi è che d,a staccare il tu-
bo che collega la ent:,ata del pu-
rificatore al rubinetto e Jasciar-
tro pendente nel lavello, '!er p€r-
rnebtere Io scariio della sala-
moi:- dorpo che questa abibia e-
sercitata Ia sua azion'e. II ibubo
invece dal quale in origine os-
sia in condizioni normali vie-
ne a,ttinta I'acqua purificata, de-
ve essere collegato al t\rbet'to
situato in fondo alla cisternioa
(prerferibilmente di plastica od
anche di vetr,o, che contiene la
sotruzÍone di sale).

er la purificazione de'Il'acqua fissata in prossimità
missione e di uscita dell'aequa. fn alto nello stesso
salamoia p€l la rigenerazione della sostanza assor-

el purifisatore vero o proprio. Notare le due cmere
che i giunti a riduzione. A destra, la semplicissima
rezza dell'acqua che si deve decidere se convenga
che per accertale di tanto i.n tanto il grado di
Ilo ali rilevare quando sia giunto ll momento di
sostanza stessa

---RAB/NE7rO
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f-ungo tatre tubetto è bene chb
vi sia un rubinetto anche se vo-
lanle, il qual,e non deve essere
aperto d,el tutto, ma solarnente
nella rnisur,a suffl,cienle (stabi-
lita con una .serie di provs in
ta-le se'nso) perché i d,ie,ci litri
contenuti nella cisternina im-
pi.eghino rnezz'ora per circola-
re nel rpuriflcatorc. Una vol,ta
,che Ia cisternina della salamoia
appaia vuota si tratúerà di in-
trodurre. in essa al.tri dierci Ii-
tri di aaqua, questa volta sem-
pli,ce e s'enza tracce di sale; i
coltregarnenti si manterranno an-
cona tali e quali a quelli d,et
pro,c€sso di rigenerazione e si
costringerarìno così,questi altri
direci litri di acqua ,a circolare
nel purlflcatore, per esegui'rvi
una sorta di lavaggio per Ia e-
liminazione dell'e tracce di sale
ed eventualmente della fanchi-
glia f,orrnatosi in seno al ùlqui-
do per la asporfazione delle so-
stanze calcaree del materiaie
purriflcato'r'e durante Ia rigenera-
zione di questo ul1imo.

A qu'esto punto potr,anno e9-
sene rifatti i collegamenti or-
dinari ed iI p'uriflcatore notrà
essere utilizzato Per Puriflcar€
altri 650 tritri,circa di acqua, do-
po di chè tre op,erazioni andran-
no rip,etute, Tenendo corrto deì.
rninimo costo di impianto del-
l'app,s16g.1tio e d,ell'amrnorfa-
mento dovuto all'inquinazione
del ma'teniale purifican e, che
e,ndrà quind.i r.'innovato ad ;in-
ùervalli ,più o rneno lunghi a

seconda della maggio'r.e o mi-
no're intensità di uso dell'aP,Pa-
reochio, si ,può afferm'are che
la puri,ficazione di circa 600 Ii-
tri di acqua può ,c,ostare dalle
10 alle 30 tire in tu,tto,

ESAME DELLA, "DVNEZZ'.!'""
Otna'71g,QUA

Un esarne in que'sto senso è
utile in q,uanto dirnostra e con-
siglia Ia opportuniùà di ridur-
re il confenuto di calcare di u-
n'a data qualità di 'aequa. Essa
si esegue con l'aiuto di una bu-
retta ,clle porti una gr,aduazione
in eentirnetri cubici. Oltre a
qu€sta occorne anche una bot-
rtigli,a di vetro con tappo a te-
nu,ta 'che rpossa ess,ere usata per
agitare iortemente un liquido,
occo'rre infin6 rnezzo litro di
soluzi,one in ,aoqua, di sapone
sem'plice, possibilmente in sca-
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glie, rna genuinó. La eapacità
deUa boittigLia per l'agitazione
deve esser,s di 60 cc. Per con-
trr.ol]ar.e l'aoqua si comincia con
iI versare l'aaqua in esame nel-
Ia bottiglia sino a farle raggiun-
gere il livello corrispondente ai
60 cc. Si riempe quindi la buret-
ta con soluzio,ns di sapone, sino
a raggiungene con essa un li-
vetr1o rnotrto a1to, corrisponden-
te in genere allo zero dell,a gra-
duazi'one della bureitta stessa, Si
por,t'a la bottiglira da 60 cc. al di
sotto della arpertura inferiore
della buretta, dalla quale, apren-
do iI rubinefto si fa uscire un
oe,ntim'etro cuho di so'Iuzione;
si tap,pa bene tra bottiglia e si
agita forlerlenite questa ultirna,
cercando di ottenere una ab-
b,ondants schiuma. Si da quindi
una orcchiata all'orologio per ve-
dere se Ìa schiuma formatasi ab-
bia una durata di 5 minu,ti aI-
rneno prima ili sconapari,re. Se
questo non acoad,e si fa sc,en-
dere nella bottiglia un altro cen-
tirnetro ,cubo di soluZione di sa-
po,ne e si ripete la agiúazione
osservando anche questa volta
iI rfempo occorrenite all'a schiu-
ma per scom,parire. Si ripete an-
cora 1'orperazione aggiungendp
ogni volf,a 1 ,cc. di soluzione di
sapone e guardando sempr,e iI
ternpo irnpiegato dall,a sohiurna
per scornparire, e tenendo sem-
.pre a mente iI num'ero comlrtres-
sivo di centirnetri cubi,ci di so-
luzione sa'ponosa chs siano st'a-
ti estratti dalla buretta (il che
potrà anche essene faci[,tato dral
fatto che in genere tre bure,tte
hanns il.lna graduazione inver-
tita, ossia con lo zero in atrto
o ed iI massimo detrla numera-
zione in basso, in corispon'den-
za alla buretla vuota). Quando
si sarà raggiunta la condizione
nella quale la schiuma duri aI-
m,eno cinrque minuti, si potrà
f,ar,e un sempl,i,ce conteggio; il
numero di centim,etri cubici di
soluzione di sa,pone versati nel-
la bottigUa, diminuito di una
unità indi,cherà d'irerttrarnente il
nuùnero di gradi di durezza del-
la acqua in esam,e. Per inten-
derci, se ad esempi.o, Per f are
sì che la schiuma 'duri cinque
rninuti ,si sara,nno dovu,ti ag-
giungere all'acqua stessa tredi-
ci c.c. di soluzione di sapone, Ia
durezza dell'acqua in esame sa-
rà di (13 -. 1), dodici gradi.

Da quanto detto, deriva che
una acqua che presentl una du-
'î'ezza zero, da una sclúLrm.a che
dur,a cinque minuti non aFrpe-
na neÌIa bottiglia viene versa-
to il primo oentirnetro cubi,co
di soluzione.

Durante il norrnale. irnpiego di
questo purifi,c,aifor,e, come nel
caso di qualsiasi altro purifica-
rtore, non app,ena il maleriale at-
tivo di esso vi,ene rigenerato, Ia
prirna acqua che e,sso eroga, pu-
rificata, è di durezza rninima
mentre mran mano che ci si av-
vi,cina aI lirnite di esaurlmento
deltra sostanza attiva, Ia dunez-
za cresce gradatamente (,parti-
colare questo da non trasc.wa-
re qu,ando interessi avere a di-
c,posizione d,e).1'acrqua a du{ez-
za minima o quando inve,ce sia
sufficiente una acqua debolmen-
tg mineralizzata).

Fer esempio, nel rproto,tipo deÌ
purifi.ca,tore, è stato fatto un e-
sperimento che illustri,amo; at-
trraverso di esso sono stati fat-
ti passare ùtri 800 cinca di ac-
qua avente ben 22 gradi di du-
rezza: ebbene, misurazioni ese-
guite sulL'aoqua ,erogata, han-
no dato i segu.enti valori (la pri-
ma cilra di ogni coppia indica
iL num,ero di litri di acqua già
erogati dal purificatore, iI se-
,condo invle,ce la durezza del-
I'acqu,a eroga'ta in queJ. Ílom€n-
'to). 120 = dvrez-za, zero; 24n =
zero; 350 : zero; 45O : zero;
570 - 0,5; 690 - 1; 734 = 2;
770 -- 3; 800 = 4, e ,così via, con
un aumento quasi logaritmic,o
del grado di durezza. Ovvia-
m,ente una volta sseguita la ri-
ge,nerazione, J6 cose sono torna-
te aI punto di partenza. Dai va-
lori indica,ti è facile rilevare che
p,er iI purificatore realizzato nel-
tre caratter'istiche e con Ia ca-
pacità illustrata, i primi 650 li-
tri di acqua eroga;ta sono ad,un
liveItro di durezza accettabilissi-
mo, m,entre poi 1a durezza au-
rnenta assai rapi,damente, ne ri-
sulta Ia ,assoluta conveni,enza di
non attendene troppo t'e;mpo per
prowede,re alla rige,nerazione
delLa sostanza purificante con il
trrattamento con soluzione di cl,o-
ruro sodico. Fare attenzion,e al-
l,e ,al;tr.e sostanze che possono es-
sere ,conrtenute nell'aCqua, qua-
li, zolfo, ferro, ecc, che te,ndo-
no ,a danneggiare la sostanza at-
tiva.



Non sl rlspcnde a coloro che non osservano le norme prescrltte: 1) scrlvere 6r.r îogll dtvers! le domande
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DE ROSA DOMENIoo, Nalloli. Ha
costruito con successo iI ric€vito-
rc a quattro transistors ali cul il
prog€tto, nel numero t alella cor-
rent€' annata; si informa ora al€lla
possÍbilità di alimentare il aletto
complesso con I'alt€Ìnata alella re-
te leùettrica domestioa, dopo oIF
portuno raalalrizzamento, allo sco-
po di economizzate 

'rel 
costo tli

eserclzio pe,r la sostltuzio[e al€lle
batterle,

["e forrllamo qul Il prosetto che
fa .a.! caso suo e cb€ può r,ealizza-
re Ln una soatola di. dimmelornl
n]on €oc€ss,Ive. DrteFessarate dr9, no-
tar€ la ma/ro3,tlssl,me rtrdnzlon€ dL îe ,a, foilma dl re,olBtato norúnal€ qp. 8fb1uúà (aJm€no dra 5000 ohm per
lngombro €h€ si è avui& p€r I'uso FNure sotLo for'ma all pa.rtÍtore dù volt). U .tresioffn]atorc Í)uÒ esser€
d,l ulro (o m'eglio duo ln pamalle- b.e:]'slorne ,eDog]'ta d,a,l1'a11m,en6atoÈe alel tlDo d& c'1'mIra.n'el.ll da t ea! aÌr-
lo) d!od[ al g.erfna.toio tfF,o 1E{84'.d, all'aF,p,al1e,cchio o trarrsl8tolts; oo- ch,e dia, meno wa.it; la t€nslone de-
lnvec€ ch,e dl radd,rlzzatort el eele- colre p,srò che tarle regol,azloin€ sl,a v€ eEsere prele\raLta, tra. I molsettl
nlo. if, condenslto,rJ. lo,sBorro esse- fa,tta tenendo Ln prarElilelo eIIa, eD- djov€ soflo presentl i 12 volt; ls,
re dl tlpo catrodlco, ugualmente per ùData del rlcev.Itorie (che deve €s- oo!.,t'lr!ua eroBa't€. dal co'rDp;feBso è
ù,9 rlduzlorìre deL vol.ume. Queùil.a s311e aooeso e oorn 1l rolume a. me- gufnoi'entemenbe .llveuat,x e da
che è lnd:lcpen€,a,btle è lnv€ce la tA, cors&), u|]' voltmeùro p€r co,r- qulndl luogo ad un bs,sslEslrno ru-
leslErbenza vanlebftre, ,ohe nruò eBse- nente contlÀu,e d,l una oert@ @n- moDe d't fondo.

DE OSTI SILVANO, Torino. Ha froquenza, e nel caso sl lnforma SARTO'RI GIOR.GIO, Tolino.
notato alelle, ùiffer€nze € d€Ue inB- per uno schema in proposito. Chloile della esistenza all ull pro-

rlchle,sto, qu€llo lrati€o; l',i[ìvlo all llsl qu€súa cap,
questo ulltrlmo, è stato fa,tto a,l- le seùettlvlta, deù
l'ulttmo motn€nto quanalo ll. nu- ys €srsene notevo

i.n (

tlc adjdlliútuxt l'oD,- ma. norn sla-
dÍ è 1n ao.gtarrza. un tr&ccla dol-
è può comtare òu lel ci fo, rl-

AuÈto alla po'c.a cll\tlezza, deùù'e- dl una sel€rttlvlta, aas&l ba66a. Non- ferlm,ento, slamo oornunque pro-
Ienco paÍftl, forse ll f'aúto è dorguto dimeno, per del pDîtLeotar.i f€no- pen8l. a credeFe ch,e st ùrattl, o dl
a,l p,g1a1sro delù'aiutole, cbe I ma,t€- menl cb€ sl. ver LcÈno e chE sr.úeb- una sp€cle di oarloola'tcîe eù'ettro-
rl,aJi orteúnalù adeùtl €aÌdbb€rro ate- b€ trungq' gl|iregxù€ lD queot'x sede, nlco l,n g!4d)o di €l,a,bohatìe I valo-
ù1 dtfflóilmefl'te Dèp,erilbttrl e ch€ una, ricÉzione dú emlsslont modu- ri plù ada,ùtt per l,a. fo,r'maalon€ dl
BemmaL si sarebb,e egl,l st€sso' lII- lat€ ln fDequenza con a4lF,aÌecctll un circulto, dra,tt I lara'metrL e Ie
cari€aito dl ù,e'ttorl in- a. diodo è
tlelresLs,$t1; o coÍlrun- diat€ vloin
qu€ che a orgDl oon- smltteDtl:
ta.tto coin qu€il, co1'labora,tone. va l,n questra

può t€nta're tre coFtruzlonre dl un matioaù!ènte del moaltaggl, p€Î co-' plsaNr PIETIì,O, Roma, Chieile rlc€vlùorlno ,in tale senso, ma,g€,- s.hruzlo,nl l,n 6erie dil eppa,reochl ra-
se lia possitile cón un apprrec- rl rlf'eÎ€ndroat et plog€Ùto c'he ab- d{o. s€ !olî' sl tlÈtt'a' d'l qu'esto'
chio a Èa|,ena, o(t 8 allodo,-óapta- btamo pubbttc&to sul Il. 4,, pag. l€ suFemm,o grqtl vol€sse gegfralar-
re le e,irissioúl e noalulaiionó Oi zgo d€llliannarùa '57. oÌ coD eEa'tùezua 11 numero Bul qu,a.
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le hà. trovato la una sua retp,erazione che aernrp è ll esos€nt€ p.erÒ che ln fatto ràafof ra_ lttustruto-, oienra *_deJ. pximo oaso gione per conslgl,iare sume dter €vs,il e tsco, elm€no pel anche Lei al;la r:outi- frequenza vat,ol€ as_re !nim@ ur a ne a cul
cartisrgimo calcoùatone, ,per pol u- noi, p
til.lzzarlo n€lla prog€trazlone dI pa.lecc
piccoll appsrecchl a trtrnslsiors. la dl
Quanto alla aostltuibluts, la in- rienu
formiaf,no che l..n luogo del tEnsi- pltcl di qu€llo ch,stor 2J800 può usare un Oroil?o gerito). Ír'aume.nt
Pùrlllps od anche m 2À124? d,etla lelefono deve €s
Sylvanla. Irr luogo usi oo alt
lnvgos un 2Nll09 ad \C:lZ, po sla
anch'e s€bbene que dlf- ]a €d
f,erl6ce a,lquanto.

MIGNANTI G

,d nosùro e pltr
adatta, pet trm-m,al quelta sslbl-uta di g€ne l.un- 

Mentre
ra,soio el'e
clfroo che
1'artico,lo
plobl,ema

rcar4c -qucÈto scopo, Dasta potre
lD' pa,Fall€lo, per m€zzo di un com_mutatore a basslsElm& perclita, ed

- | Blara a[-- | cuni un- 12N229, ma-- 
| teriale ri-

onde m,edte. si :#: liÌ4{1 srcuro e ai sempucissirdii trole det 2tv22e
ta di tnaspós,tz,l ;;:: I 

cosuuaone' ohm.. 11 poten-
I - puòe
L[o Eem,pltcltà e dt mi_ Data

1 | nrmo ro, per un a4)pa;rec_ del tr
I grrlr.t trànÈis--- . , ---à1i_ 

zLîl:"j:" u!4us!ts (1lI_ z|o
un ltlcll,e cne sr Dossa p ìu).a d,ispositts,-,,
qu lsoluzlone mlglLor€ che ed jl ne_
ad I 

rÀ Èrr--'Fr'-^ -^rt^ -'Ie-ad I t"-
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a
osctltratorl, sncÀà pìi-ìe-;;A;"1";_ I "lgr.re. I ni-

l*..-. ",.",."ruul 
uuuruuque SL a.v- oun€nsfonl LÀ anlenne ih fa??r_lvicinano B. ne rc.l desl4e- te va cosL i;;-

,_T_+ìINI.P+OLO,-Firenze, Segnata lra: r,'appare infatti seui,tr romagn,etic 8.ra srgla ali due valvole in suo Dos- lalcun cc:leg est,erno e col 14O. i,awo rí
sesso e lla so,la f€fij.te com€ otp_ 60poterle lllflgry. è ln. sra,d,o ré_ìe detquesito lstazionl locali ìd a r,arrrÀdi .rri l.- ;;;^ ;;:--^ *-^ .. aî-ali cui --. prvbEUUU rur '. ò o.rr" lse .siano dlv€rse. Nlau*r.''e',ré''ià- .oro" qarra massa. orot"tr"rr," ,rliJcorrente annata. lscolto è nFeMiltÒ ìn snln '""i"^, antan.-.r-ò. 6h-L^scolto è previsto in solo auriec- antennj.nÀ amch€ a sttto e ctt 

-éil
lal À t 'ì h.t ^me, quailoîe faocia údo rDensloni. . - tte '- 

;i-.#1. ;, " e. """ lài. .Ji"i#d.""'Éi";tr#: iij'::i;là :E "lì:tà e ?"gl::"r: l=i" i,mo, pui-'r;o;;_:-::: ^._-^-_._ a,d. ta,el'..: - second'a l'"È u,o,o p"iiJ' rí-""r"j"!3 urt," ,r. u"oiiturta, aer clHle uq. oatodl s€_ I a",rr" at_irsióu at wltpa?a-tl ln aDîla_ l*"- -.."""-^"^
recchlature dl bassa Iqual'e preampllf.catrice Ie oom€ invsftiúr!,ce d,l fase t ^.,233 A7TA Z i{ ??g

ta
i
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queFto ulti.Íno adratto p€r tenslonl
p[ù b,a8se).

BIERTMTTORIO, Prato. Scrive
a llome di alcuni ÌagLzzí Lpp^s-
slonati ali rad-iotecnica, in posses-
so di dlverso m,ateriale elettroni-
co, ohiealendoci che noi ptowedia-
mo a fomire un prog€tto atto al-
la utilizzazione del rdletto Inate-
riale, nella costtuzlone di ur ri-
cetrasmettitore.

U iatto, signo! Bsrtl, è ch€ nol
non sapplamo qual" sl€, la preps-
razlone radiotecnlca,, drel ragazzi dl
cui c! parl,a: [on b,atsta infat't.l esse-
Fe <appasslonatl, per riusclre'nel-
\e tea\izzazlotl; occo,r.re sopiatut-
to aveDe sogùen'uic una specle d!
tlFoclnlo, su oostîuziornl dl a,pip3-
recchlatuFe da4rprim,a molto sern-
pllci e poi, vla via plir impegna-
tlve, prima di pot€re a,yven,turar-
sl nella attuazione clegtrl appar€c-
chl piil amblzloal e compl€ssl. Cl
pmetta qulrrdl dl pregatùr d,l
suggeriîe \al tagùn|, dl aglle !n ba-
le senso, oomlncl&ndo con mol1-
teggl serxplicl € faoUl d,a tloaliz-
zare; eolo rallora, quando avnanno
ott€nuto I rlsultatL posliivl, nel
frattempo aviranno 4pp,reso quiegti
e,lem'enùl ch€ eolamente trÀ pne,tl-
oÀ è in glado cti foxnúie, potra,nno
a"vventura,rsl nelle costruzion€ dre,L

FlcetraÉmeùtltor€ di <poDta,ta non
ec@ssivam€nte pl'ccoùar ctle essi
dBglderano. Dloa però, adr €ssl, an-
che ch€ per !I poasesso c!eu|À sta,-
zj.one Fl,c€itrasmlùtemt€ orppruDe de]
seù-np,Ìle,e tnaómettltore occorr€ ùD.e-
v'lt,abl]rnenùe la lloena,.

MINARDI CLAUDIO, Milano. Ha
rpprlezzzto ll progetto di supere-
terodin^a .li luss che è stato pub-
blicato sul n. 28 di Fare. Informa
ora di esser€ lnteressato di migllo;
rare alquanto i.l pllotlaggio d€tlo
staalio flnal€ dl potenza con I'ag-
glunta d.i un altro transistor. Chie-
d€, anche della possibilità df usa-
re quau Tl e TZ deU'apparecchlo
in questione dei ttasformatoti com-
merciali, aU cui inalica la sigla.

Foasl slgnor Ml-
n.ard.i, dl potenza,
tenuto a,rnetrl neiquau è iloùa-
to a au I'ag-glunta è sir-
prerLu,a". Cbm€ î1 non 4ruò esserd
usaùo ll !e 1yO, dra;to
ch€ le ca dt qu€sto ul-
tlmo 61 plto,t.are u.n
tr,anelstor d,l plccola portenzs. qua-
le un 2N107, o un OC7'1, url OO72
e elml,U, rna non aono lnYeoe &dat.
te per lo stadllo dri entrata d,l un
clrcu,lto ser-Tr,,to d,a u,n trans:stor
dl tlpo per ailta potrenza quaùe il
O1O3O, che unra lrnpodrenza, dI en-
traLta dl cinoa 10 ohm. Tutù'al pitr,
come Tì1, può uaare un rtra^sf,o,Èna-
to|!trno AR96, d'Rll,a .A"lgoDxr1'€, che è
po€sibtle trovare aú.che in Iùalia,
preaso qualourxa deùle dtiùte corn-
sigl,l'a,te. Com€ T2, non può usa.re
il Tî12r, dato che aúob.e ln, qu€sto
oaso Ie ca,latter,lstlche aono assa,i
dlveir6e. PotrA lirrveoe uaaFe sd e-
eem{p/1,o, lI trarsnoFmatlore Pr187-5,
deu6 GBO, utlllzzarirdo urra sola

LOMI GINA, Querclanella. IIr,
acquistato útrra apparecchÍÀtura
stereofonlca e chiede conslgllo sul-
la disposizione alel due complessi
ili altoparlantiù riproduc€nti cir-
scuno, un canalg in una stanza
oblunga.

úra proporzlon€ tra !a lufrgtreza
e lJa Largh€zza d€Ila sua, st,amza
sono prossiÌne a queúe lat€aLd, per
lù rea,ILzzazlolle del mlgllo,rl efi€t-
tL ateFeo, ILa posizlone de1 du€
gruppi dl altoparlanti cb€ è pre-
î,elibile su urla. delle pa,retl mlno,-
ri deua stanza, d€ve eEsete f.atta
ad,ottando com€ mlaure quelle ch€
trel Spesso può d,etlvat€ a paftlre
da una gî@,tdezz unlca, ossia da -
la lùrg}]ezza, d€ll'ainbiente, indtc,a-
ta oon Ia letterq <f,). Notl anche
che quoll.,a zona d! ftont€ aù com-
p]€sso dl aùtoparl,a.ntl e clì€ abbla-
mo controll.et,a è quella ,ial€arle per
l"xr.rdizione stereo, le conslglia-
mo qulnatl dL plazzate ln ùale a-
r€4, l€ poltrone ed i dlvrano. Le
dlm,enslornl di úal).e zona e ls dl-
stanze d1 €ssa dagll altoparlanLl
è anche €ssa tlùsv.ebil€ d,aU,a di-
m,enslone basica,, oEsla dalla lar-
g,bezzt df,> delllambiente, Infùr-
mlamo I lettoil che qu€6ta dlspo-
slzlone è Go,nslglla ll€ nella mag-
gLotùDm, d,el casl.

AITOPAR.
CANALE

ALTOPAI?,
CANALE
2

I
<)

meià del suo arwolglmento pllma- per llaccenslone dtell.a valvola,. Ov-
rlo, e laÈclando I'a,]trÀ mstà, prlva vfamenté la soùuzl.one trdÉale s-

trasfomat ptc-
D'ttRSO RICCARDO, Diano Mari- collsslma a,nzlna. In possesso ali una vàlvol.a, AZI a,ndane beD.,e perfrno u{r tm8tfor_

chiede un progetto pet utilizzatla matoîe da campanelll a,vente unper I seo
tea na

IIra, oaa
semp dai
con, ecoeDslon€ dj.,Fetta; e pento.rn_ . sioDe e -r,ld_unl'l qutrrdi al velore
ùo è a€sro0utamente li,aoatia ppr voluÉo, di 6,3' p€r mezrc dl una
seflriire da soùs 1'&ppa,re,cchio óhe FeglstenzÈ a nlo da 2 watrt, tla 6
lel lnrùer€Ssa.. Cronslgnamo aTrJche a, olìm, collegata ln ser!€ al fllamen-
lel di fare qualche prova oootruen- to dreuq vtalvotra clÌe vurole aooen-
do dEi pi€còli eppareccbt a d:lodo,, dere. Non l,e oonsigltanro lrw€ce
e pol a tranrsts!òl; oosl faoe'ncto, I'acoemsi'o,n€ dell,a, Yia;lvola d1rctta-
anzL, glungrerà a.d oút€n€re drèl rI- men'te con una Fesirstenza ln serte
suùtetl ov,e- P
re faìe oor- a,

Ìentea f,a- I e
c€ndo escluslvor adqdam€nto aù1a sla pure aJ.lettainte per 1a aua s€m-
aùimeDtezi,one pet memo d4 plcco- puc{ú4, cqmporte. N61 motxtaùe quel
le betterle; resa po^esl,btle alE}puIl- clrcUlto altr duipfmqaElond, faqcra
to dral tDansisicrs, che tra i.'siltrro, art'tenulone a llstp€ttare le p,olradi.à
pemeùtono notevoll sempùiflcazlo- del aondensatoFi eleùtrollticl, p,e.

dC. ailcun oollgga;m€nto. tebb'e qulndt qurelùa dt uaaFe un

nl nel montaggl. na qualch€ gnav€ inìcoEr,ven'l.erit€ a-
gll eÌeltrcllticl stsssil a0 Don ad.-

MINUTILLO îURî'ùR, FABBI- cìrlrtrùturÈ LI na.ddttz,ztlarl el sele-
ZIO, R.oma. Invia lo schema dl un nlo.
circuito alime,ntatote servito da due
taddlizzatori al selenio e si in- CORONATLSARIO, Savona. Po-
forma della posslbilità, dl ticava- ne diversi queslùi in lelazion€ al-
te dal circulto in questione, anche le antenne IE'r TV, sul calcolo e
una tensione rti 6,3 volt, per l'ac- sulla costmzion€. Informa aDclre
censione di una valvola. di avere, applontato alcuni circui-

utilita-
costru-
ali ten-

lsivi,
ùe eleva.tìa pertendo daLla" ùenslone Rlsponillamo cou orcùine a/ d,1-
diella rete aÀternata e eenza doL- ?ensl quesltl. 1), I'osEldrazldre deù-
v€rE fa,ne !iloo'rso sd alcurl trFaÉrfor- le pRrt{ m,eteJùlch€ ctle dl una a,n-
maùore €levLsrtoÌe. Iln esao non vI teqrna, cornportalno soprìatutto I'fr-
è puftroppo alcuna posslbùl{tò dt oonvenlsnte ch€ le conn€sslonL che
rt@s,Fe ' le tenalme dt 6,3 volt, fanno úlapo sJl Euoi èlemenùl (quel-

I tlto L I

uI



Una djura
dl 'e,ss€renon dedlc
tate no.n

pàrt€ degli utenùi per lÀ mlnoÌe cli pag' 3 de
nieoessltà di manutenzlon€ che es-
ae oompo[ùano. 3]), anch,e Le an- PAII ENZO' Lucca' - Invia elen-
t,snne 1 cul etremÉlti sono ticoDer- co ali transistots in SUo possesso,
tl d.I sostanz€ plasttche o colì ve,r- chiedendo.quali ali essi siano adat- i

nicl proten-ive- hàano "1. 1"3,gl- |i.?f'::-tti,"sg3l:"pl:*,S::1""î ',:-i'fa , OtttCnmÀnm- ecceltent€. 4), p,er Ii cs;lco- guali per la- bassa fr€quenza; sl : ' I vrlru^
io-e iu cos,t"'zloiire dl-antenne _t€- lnteress" t".:h.^--d:tt_. loro polarità. ,.:.;.-. F9TSGRASAl€vleive trov,erà nel prossimì nu- Dunqre, tl 2N124ft, è un o,tti,mo
m€rri un articolo mo,lto €saurlenle translstor atrlft. tstroclo, adartto per CINEMAIoGRAFIA

tstor OO1?O o dl cm. 0,62. p€r I 200 lngîandtmentt
lnvece 1l può
in quiel c!n-
lato I'impl€go

oPPu,Fe d€,911

ml capl, € dl quaùcuna drelùe llÌu-
st'razionl Felative; se cneLde, durn-
que, ci mancll qualctìe co,sa ln vi-
slone, €dr allora potremo alire del-
I'r opiportunfta o meno, delle Pub-
bli.cazlonI.

S,e 1e sue p,aro,!e dl !,laurso alla cifre otre lel ha pnev€nthrato d1

, Torino. cl banno iat-

":;ljt":i 
o;'rffi"",."ffn:

riceviíiore la sua corD-
mo d,awerlo ch€

Anche a I€1 slgno,r P,ercudanL sla- ns.csssltà, {l ss3r

ch€ è appunlo mteso a offrlre la ;sequenze eÌevate, eino a, 30 ed
soluzlone pltl ad,atta a tut'tl coÌ-o- anch€ Dlu mesacicli. è un 11N1p. Ilsoluzlone pltl ad,atta a tut'tt coLo- arìch€ plir megacicli, è un IìNIP. Il 

-

ro ch€ lnt'endano costruirsi da se 2p311'7, è un FNP, adabto p,er bassù
I,e ant'en'ne per Tv e p'* _T$_-e frequ€nza, -oon. una,^d1sslpazlone A,BBoNATo N. 153, porto Toue.magarl awilare con ta;l€ costru- masslma dl clr@ r00 mw. n - 

-i;;"."i^-,fò .tt, a^arFtizr^nó Àì

pi'uttosto Impegnativa come quelli ta la rlvlstra fosse d,edlcarta. a que- Blsogn€t€bbe sapere 5e I,a Lent€
cul fa cenno. Orcda, a nol, 1n que- sto Loiro hobby, oom,e vl. sono anclre de]l'obiblettl\'o sl trova neÌL'lnt€rno
sto modo let va lncontt'o adr un ln- tanti allp,asstónatl d,t radlo che vo,l- del tubo, ossla dopo il prlsma. In
aucoesso ceFto, che forse potrà sco- rebrb€ù'o chre I|1, r,l,vlsta, ùrefuta$ge qu'esto caso irìrfaitl, une soluzlon€
nagglaFla nèl contlnuare a dedi- escluslv,am€nte qu€sto argomento. assa{ seml!}llce Farebbe po]sslblùe, os-

. Oh,e lel eia alel temFro, comun- 8la quell.a d€I togllere !l pdsm,À i,n
stBto dlmo- dI ragglungere un alto mett€'ndo &llo scoperto ùa,le

on€ delLa sua pos aoddlsfare ve- obbletttvo: l cannocchl,a,l,e potreb-
dunqu€ per i Ìt ttort, Quanto al- b€ lrr questo modo ess€le t}la.zza,to

non volerl.a alu,tat€ ch€ le consi- la aua ptoposta det corso dl radlo- 6u u tle.ppúecÙe p€r la osBervezlone
gl.i,amo, per 1l mom€nto djl met"t€- teonlqa; siamo ptenaneote d'Èc- dlrett"a dl oggett'l verso I quall rl-
ie aa ia-nt,e quetl€ au€ valvole e fa- cordro cón let sullà eua utlldtà, non Eulta orlentoto I'a€s€ centta,l.e dl
re 1e s-ue prtme esperlenze con a,p- sapplarno p€rò proprlo oome fare, esso. Quanto aU:'oculpr€ le convl€-
parecohlattl a iltoào, pol co,n rt- pei- evltat1e che tal€ eolso ebbta ne lasclerlo nello rtato lÌl cui Fl
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trova; .I,el potra osservar€ au'lDter-
no dl esrso, cotne sI usa fBle nel ca-
so dsi t'eleEcopl a rlflersrsione che 1ei
avrà cex,tanlent,e prelenti. Fensiarfro
che pEr to,gliere .il prisma fronta.l€,
non avrà cbe da allen.tl]le alcur€
vltoline che magari sono attual-
mea..te nascoate d'a qualch€ strato dli
vernice, ma che debbono €ss€Ni
certam€nte. Niel caso invece che
tolto 1,1 pd6ma non vede alcuna l€n-
te nre.l. tubo in prossimità delle lm-
bcccatura, il probl€rna, è a,lquan,to
piÌr compl€so, dato che per re,n-
dere utrlizzabiÌe il teÌ'escopio, do'-
vrebbe ]:berare la Ìente m'a,gari iùr-
sts-llata fronlalm.ente al prisma e
quindi montarle su di un cilindro
riporLato d,a fi-ssare eulla pante an-
terlore del tubo.

KRAUSIIAAR LUCIO, Milano. -
Chied€ consiglio sulla migliore
combirìazione di oculare e di spec-
chio da usare per realizzare un
buon te'Iescopio, tenendo conto di
una cifra massima che €gli si è
proposto di rledicare a questa co-
struzione.

f,-À sp,esà putlcppo sale in manl€-
Fa assai acce[tuaba man meno che
aumenta 1l diameùro d,eùlo 6p,e,cchio
clìe ln ultlma analirsi rapplesen ta
iI cost.o rprlncipale di tutúa 1'apps-
recchlatura. .qd oAni mo.d.o con uno
gp€c,chio del diametro di 25 cm. po-
trà sperare d.,ei risultàti a€sal sod-
dlsfac,entl, corn un ingrandimeD.-
to sino a 40,0 diametri. In questo
ca,so olccorle lo srpecchio d..ella fo-
ca.l,e di 200 m. €d un oculare con
una fccale ri,sultante di. mm.5.
Qú1nto aùla dltta, pensixmo che Lel
st'gsÉo elul. poato po,trà visitar€ qua -
che ottiico p,er trovarrn,e uno che le
iaccla Ie sondlzioni migliori.

ZAMBONI GIUSEPPE, Milano. -
chieale atella possibilità ati riilurre
la yelocità di scorrimento deua pel-
licola di una clnepresa, allo scopo
di tea'lizzlîe qu,alche apprezzabil€
economia nella notevole spesa ali
esercizio, atovuta all'elevato costo
tlellF l;(e[[icol4, Natr4ralrnente, lo
stesso problemÀ vale anche per il
proiettore inteso a proiettare i fiIm.

ta 1.mp,resa non è sempùlce, q),e-
clxlment€ se lei nom sia, sufflci€n-
t,3m,ent,g caprece 1n fatùo cli lavortr-
zionl m'eccaniche. Tutto ,si bas,a èuI-
la pcssibilità ch3 ha l.'ei di raggiun-
gere i,I disrpo'sltlvo r'egol'ritor.e della
velocità ('oentllfugo), per aumen-
tare atrquanto 11 voùume deù]e mac-
e,e roLtantl, o'd aTlche a,l.lentando al-
quant'o le moùLette dl ri'chlaimo.
D'àl.t{'a paFte, lx velocità deua pel-
licole non può essere troppo diml-
nuita, pena la p,e16i1o drellg conti-
nuità nel movimentl. Anohe nel
caso d'e1 proi3ttcne le velccità norì

cui possÀ sisùemale sia la sua ra-
-: I rn,r^rrrrrr^ dio che.il- Eiradischi, entrambi au-;:_ | ARilorAt{ATo tocosttuiti-

I tÀl l capa,c

] ltccou mDUsTRtE .q#';';l

I uvonr
1 ormnr

4La sua buonà volontà e 1à sua

getto p€r un, b€ mobúLe clìe puo
fare aù oaso Euo, irl stil€ Piuttosto

CASSANC - ti quo-
torna su di I l" uuo-
sito, segnal, r eÍlù'sùto-
il lancio di
babilmente assai d ie-
de di consigliailo I S. La,z-

z lL rundi-
À nostro p's1sre, 1ei s l' di giuo'-

dovnebb'e piuttosto fare L€va su di co di luce, de applicàre ad un ple-
un3, vendllta oapi11,ar€, sle visj.tan- sepio che ha in costruzione.

permeitt,e agÌl eveu-tuali consuma,torl
di t.en'er]o a mente, quando inr ss-
suito, ultim.atq La provvista, in'ten- ,, ;'. 'l I MQDtLLlSMQderanno rifornir,sene. P€r qu'esbo,
farà anclìe bene a stamplLsli,aF3 sul- i-:-.1 -; I tUNZlol{AtEla conîezion,g ctel prcclolto, un in-
dirizzo dl una merc€rla o dl un _,f, \,\.- I E STAIICo
negozLo pos:rDllmenl,e @ntrale pr'99-

punto, La copp.r'a dl spunto del mo- cne un o.upl carore act alcool ptlo-
torino' oade dl aoilpo e nend.'e que- bl.í,ca'to sul n. 2 de] 'ana3.ta 19515.

6to lncapaos dl tn?sclnare tra pel- Ln srerlgrafia è tmitata nel nìm,ero
Liccla. Sl trattÈ qulndi di un pro- d1 ap,rile d,i qu€sta anna,rta.
b.lema molto arduo e per i quale
nemmeno a noi viene in ment€ VALLISA ENZo; Milano. - Chie.
una soluzio,ne radicale. ale il progetto ali un mobiletto in

: {l '' ',,.*.1r**g. fifi

*.,i*i,io '.,t .., il, , *',; 
u*F*mgnffiuu

so 11 quaj.,e i. conaumatori po,ssano
r,ecarsi per acquistare i:t nugllg p-r^g_ SPINOGLIO SILVIO, Novi Liguredofto. St,i,a anch,e at,rento ?11?_,9îi _ trrieau àérl" possibilità d.i u-sarecclogia della re_ndita_ che conslglia Lr"ìuitoÈ--per radiocomando dis_'mpre d.Ì ofirire atmeno-.]lÌÌ?i"l: óui lf ,-. Zîaí. rn"e >, con un tra_
m,ente, e speci€ se a dornicllio,, il smettitoie i- portante mod.ulata,
pm/do.tto In conúezloni .oî9_it_9^p1î: Chiette inolire' Aetta rappfjcàziónì
coL,e € ch,e co,3tino pochisiTg;-lg del relay del ricevitoie Éi;ziú;;non addlnittula glaluite: è infattl i vari meccanismi che,-si intenalo-piu probabue che questo sia il si- no comandaxe-

;$#1 ;nîrt"t;r#Hlj"'??\ri" 
tt.o",""H rr rraevlrore può essere usato con

e'l"f p"o'fotto. Da non dim€ntlo3irc que'sia ul-
in'iatii cn,e purtroippo p,er ora il 1€ semplici
consumatoie 

- è a ùirant-o scabtico niamo" Ira
verso { prclort,tl non conosciutt cfre !-o-r!-altj 9--eJl9---9"ser'e inÙerxotta, ad
s"oo v"iraoí! a dromid.lio, ma blso_ esemp'io, lntentomp,endo la allme,n-
gna. altreei t,enèrl p'leientà che que- !i?19119--9t9glca aI droplplo t'riodo
5iJ"ì*i"*a é unoìe:, piir ,Àinciènci Î"cll!!9-tl: Qu'ssto 'p€r ll iatto che
p€r fiar€ oonosoerre ùn prodoùto. ll^ "l::1::.T"-.^"Ip'oinde 

solarente al-
Èer la vtrsita, sLi se,rva, d.f p€rsone J9 llllglT*loli della' p'ort'ant'e J"a

ch€ iqpiÈino Ía massima f,ar]iia. mo(lulazlo.ne lno,ltre deve essele ell-' minîta, Rd 'es3mpio co.rtoclrcuitando
GRASSO GrORcrO, cenova. - si 1^t"::,t:l:iù^"^dLql trasfom'atde di

ll':1""1{"t"i"*"i'.*n:i""'ru*l;ili"!l'r*!É!i:i;fu ib"ù"r.?t;i:itù,-;;t. -teria ritó e inn.^. 
: 

" * 
.- :ìilî ",1"r#íilT'iT 

gî^fl1.Tll#i 
"tiQuasi certam,ente a trei è -srfuggi- voÌa oscil,tatrlce di bassa fxe,qu€n-

to L'articolo sulla seriglafla ch\' rap- za. P,eI I'appllcazione al rcta! del
presenta veram'ente la soluzionL'al rlcevito'e det vart meccenisni de,I
suo proòlema. Per. ia litogran.a vu- 

-óOeffo pe^sla*o che I'a.tgomen,to
dremo di truttar€ 'l'airgomento in un è stato ivollo ooD tr& sufiflslente
prossimo futufo. Dobbiamo pelò-di- zmp\eiza nel n. 29 di <Fare>, in
Fe che per la rlFro duzlone di dat- un articolo nelle ou1 [nnmerevol,tpuò es,sere rj.dctta aù di sotio dl tiloscritùl, non è n'ecesrario, fare not,e portrà tro,vare tlsposta a, tutfl

un certo livello agente sulta Dli- Dicorso a quella t€cnica:._p'uò _esse- I prc,Élaml. d,-.I genete ch,e poblBn-
ment,àzione daito che ad un cedo r'e suf,f.ciente un ciclostlle od an- no presentarl.isi-

v
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AE&O-MODELLISI\IO - Motorini e

scoppio ed elettrici di tutti i tipi,
motori a leazione JETEX, scatole
di costruzione di aeromodelli, eli-
cotteri, automobili, motoscafi, ga-
leoni. Nuovissimo catalogo illu-
strato n. 6-1958 L. 150. SOLARIA
- Via Vincenzo Monti 8 - ìIIILANO

ATTRAVERSO L'ORGANIZZAZIO-
NE IUOVo specializzata da 25 an-
ni nel ramo modellistico potrete
realizzare tutte le vostre costru-
zioni con massima soddisfaziOne,
facilità ed economia. Il piir, vasto
assoltimento di alisegni costtutti-
vi per rnodelli di aelei, di navi,
di auto ecc., tutti i materiali da
costruzione in legno e metallo.
Scatole di montaggio con ele-
menti prefabbricati. Motolini a
scoppio, a reazione, elettrici. I
migliori apparecchi di radioco-
mando ed accessori. Ogni tipo di
utensile, i famosi coltelli ( X-
ACTO) e I'insuperabile sega a vi-
brazione A e G. Chiedere il nuo-
vo catalogo illustrato e listino
prezzi n. 30/1959, inviando L. 300
a < MoVO D - Milano Via S. Spi-
rito, 14.

TUTTo FER IL MODELLISMO FeÌ-
ro Auto Aereo Navale. Per una
migliore scelta richiedete catalo-
ghi: Rivarossi - Marklin - Fleis-

t uscilo il rrrrrnero 29 di

Rodio - Elettronico
che contiene una vastÀ seriè di
progetti elettronici:
TRASMETTITORI E SERVO-
MECCANISMI DI RADIOCO-
MANDI
EICEVITORE REFLEX E MI-
CRORICEVITORE A TRAN-
SISTOR,. RICEVIîORE TA-
SCABILE
FOTORELAY DIFFER,ENZIALE
TIMER ELETTRICO
LAMPEGGIATOR,E ELETîRO-
NICO
TERMOMDTRO A DISTANZA
GENERATORE DI ULTRA,.
SUONI
ALLARMÉ ANTIFURTO EI)
ANTINCENDIO

e molti altd progetti di STRU-
MENTI DI MISURA E SPERI-
MENTALI e,sclusivamente basati
sulla utilizzazione dei

TRANSISTOR
Ed inoltre la II Parte dei pro-

getti di:
MOBlTI, I

IN TUBOLARE DI FERR,O

Cfiiedetelo in tutte le edicole

chamann - Pocher L. 200 cad. _
Rivista Italmodet L. 3S0. - R,iva-
rossi L. 200 spese complese. -
Fochimodels - Colso Buenos Ai-
res 64 - Milano.

FILATELIA - BUSTE PR,IMO GIOR-
NO - NOVITA,. Abbonamenti
commissioni Italia Vaticano con
economia tempestività.. Richiede-
teci condizioni. OOFIV - Via Mi-
Ìano,43-int. 1-ROMA.

( SAVONA - SAROLDI _ Via Mi-
Iano, l0 - TUTTO PDR RADIO TV.
Sconti speciali D.

( RADIO GUIDA D per Ia ricerca
)lapida,dei,guastil. Rtichiedetela
inviando L. 280 a GIOVANNI FI-
CARRA - ROBILANTE (Cuneo).

OCCASIONISSIMAI Offriamo seimi-
la scatoloni contenenti i segu€n-
ti articoli, nuovlssimi ed etfl-
ci€nti, derivati da londi ali ma-
gàzzino l) Fonoregistratore DIC-
TA-PIIONE a pila, mancante d.i
parte €ilettronic^, 2) Autopista
elettrice INDIANAPOLtrS con 3
auto, completa. 3) Stufetta elet-
trica, senza trase. 4) Mobiletto
radio. 5) Scatola minuterie varie.
Ogni scatolone comple,to dei cin-
que articoli costa L.2.000 (due-
mila) e si spedisce subito dietro
vaglia. APIA - Via atei Mitle, 7 -
BOLOGNA

Nella raccolta dei QUADERNI DI < SISTEMA A > trove-
rete una serie di tecniche che vi permetteranno di realiz-
zare qualsiasi progetto. Non mancate mai di acquis,iare
< FARE >> che esce trimestralmente.
RADiOTECNICA - ELETTRONICA APPLICATA
ELETTROT,ECNICA - UTEINSILI E ACCESSORI PER
CASA - UTENSILI ED ACC,ESSORI PER OFFICINA -
LAVORI IN METALLO - LAVORI IN LEGNO - MO-
BILI - GIOCATTOLI - COSTRUZIONI MOTONAUTI-
CHE - MODELiJS.MO E FERMODEILISMO - LAVORI
IN RAFIA, PAGLIA, FELTRTO. FILO ecc. - FOTO -
OTTICA - DISEGNO - PLA.STICA E TERMOPLASTI-
CHE - LAVOR,I IN CERAMICA - TERRAGLIA - PIE-
TRA E CERA - MECCANICA - PEN, TL M,ARE ED IL
CAMPEGGIO - GIARDINAGGIO E COLTIVAZI'ONI
ecc. ecc.

Chiedete |INDICE ANALITICO dagli anni 1952 ai Giu-
gno 1958, comprendente i volurni dal N. 1 aì N. 24.
inviando L. 100,

Ogni numero arretrato L. 350 E' uscito iL N. 28

Per richieste inviare irnporto sui c/c p'ostals N. 1i ?111:
EDITORE RODOLFO CAPRIOTTI

Flazza Prati degli Strozzi 35 - Roma
Albbonarnento annuo a 4 nr.lmeri L. 85,0

R,ODOLFO OAPìRTIOTTÌ _ Dlreútorà reqponsab4le - 
Decreto d.el. Tribunal€ di Rcma n. 3ZE9 del 27-2-7954

Per la dlfi!Éslo[e e dlEtrlbudone d e G. Marco Mi]aLno Vla Pirelu 30 - Teleiorro 630251
Sta,b. cranro F. Caprlottl - vte Clcèrone, 56 - Rama,
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L'inserzione nella presenle rubrica

è gratuita per tutli í lettori, purché
l'annunzic' sîesso rit'letla esclusíva-
mente il CAMBIO DEL MATE-
RIALE tra "arrangisli",

Satà dala la precedenza di in'
serzione ai Soci Abbonati.

CAMBIEBEI otto annate ( Domeni-
ca del Corriere ), quasi completls-
sime, atal 1948, con ricevitote o m3 -
teriale di Dio gtadimento. Tratte-
rei preferibilmente con fiotentini.
FFanco Carbone - Tel. 6?. r-:) 9,1 -
FIR,ENZE.

CAMBIER.EI pulsogetto SLAR 22
con vibratore e YalYola di rican-
bio, motori glow plug Mcooy 19
R€d llead, oK{g. OlLhiED. 2s con
Fegistratore a nastr! o IDroiertoie E

mm. Antonio Pagauo llom - Via 2
- Blone Loggette 8i* - r-lPoLr.

CAMBIO materisl€ hdio, resisten-
z€, condeDstori. rariabili, yalvolc,
potenziometri, altolErlanti, micro-
foni, med-ie frequeue, trasformato-
ri, transistori e Dat€riale per essi.
Tutúo con ricet-rasmettitore porta-
ta tra i lO e 20 Km. Gu€rrieri Eu-
genio - Via Montanini, E0 - SIENA.

CAMBIO il seguente materiale nuo-
vo: Riceyitore a 2 transistors piÌr I
aliodo coD. batt. ricambio, portatlle
in altoparlante, 5 transistors, 1 ta-
sto tel., 1 ferroxube awolto, I b0-

bina oscillatore [riniatura, 3 MF
miniatuta, I potenz. 25.000 ohm
miniatura, 2 CV aria, 1 cuffia 1000
ohrn, 1 altoparlante 7 cm per tran-
sistors, I mobil€tto rivmtito in ve-
ra pelle cm. It x 10,5 x I completo
di manopole e scala tarata. II tut-
to con supeleteroalina tascabile a
transistors giappones€ o ricetra-
srnittente 20-30 Km. r.iorlsta Ftan-
c€sco - Corso Italia n. 25 - CA-
TANIA.

CAMBIEBEI micromotore G29 gloìil
plug funzionante, motomodello Ju-
nior v.il. glarantito volante, con
autoscatto e antiternica o Foto-
modello acrobatico Tequila p€r
cmc. 2,5, aggiungo inoltre ali e fu-
soliera del mot. EoIo che è stato
pubblicato su questa rivista, con 2
transistor OCTI e ? OC?2 e trasfor-
matori Photovox T?1 e T72 oppure
con ricevitore portatlle minimo 4
transistors. Astotrfi .Astolfo - Via
Centotrecento, 22 - BOI,OGNA.

CA,I\IBIO ricevitore da comodino, li-
0evitore professional€, oscillosco-
pio, ricevitore portatile a transisto-
Ìi e a tubi, provavalvole, amplifica-
tore IIi-Fi, sintonizzatore p€r mo-
dulazione d.i f,requenza, oscillatore
modulato, dinamotori, pirografo, te-
lefoni da campo, booster per TV, e
medie frequenze, cortdensatori va-
riabili, gruppi alta fiequenza con-
densatóri ad alto isolamento, con
bobinatrice llneare e a nido d'ape,
oscilloscopio altissima qualità, tester

a 100.000 (650 ICE), Grial-Dip. - Del
Longo Giovanni - orfanotrofio alel-
I'Aildolorata - CAVALESE (TN).

CEDO fascicoll di < Storia lllustra-
ta > (numero da accoldalsi) in cam-
bio ali un salilatore elettrico da ap-
plicarsi a corrente di e20 volt. Fer-
rari virgilio - Via Matteotti 20 -
ORZINUOVI (ErcsciÀ).

CAMEIO, aDpar€ccbio radio milita-
re tedesco tiDo TORN Eb (vedi ca-
ratteristiche sul Slstema ( -4. > nu-
mero 2/1959), eon ingranditote fo-
tografico o con altro materiele otti-
oo-fotoglrafico. canbip lMkrloscoD-
ter FM 125 cc. quasi nuovo, con
registratole magnetico, macchina
fotografrca reflex, cine-presa e cine-
proi€,ttore 8 mm., od altro. Fare
offerte a: Bartolo GioYanni - Via
Cavallotti, 58 - TARANTO,

CAMBIO: seghetto per traforo elet-
tromagnetico nuovo braccio portafa
cm. 40 con piano regolabile, dia-
metro cm. 20. Peso kg. l, con tor-
nietto da banco per metalli, o radio
portatile o altro oggetto di mio
gradimento. Scrivere a: Vecchi Re-
mo - Via De Eosa n. t - BO'LOGNA

APFAR,ATO per trasformare una
qualsiesi radio in ricetrasmittente;
accessori completi, per stampare fo-
tografre ln casa proplia e cinepro-
iettore cambio con Tester o con al-
tro materiale Eadio TV. Scrivere a:
Migliorini Paolo - Viale Marconi
n. 65 - MONTECATINI T. (Pistoia).

tsGllvÉlrvl otlì{ouE suBlÎo al colsl Dltta
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SPETT. SCUOLA POTITECNICA ITAIIANA
sEÌazA alcuN TMPEGXO lNVr lr {t rL VOSÍTO CAIAIOCO GtAfUllO ltlutrl^ro.
rr rxlErEssa rx P^tîrcorarE r[ corso our torlo EtExcalo cH:sofÎollx:or
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8 - EITTÎ'nIUÎO
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r0 - CAP0MASTn0
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